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Capitolo 1

Intro duzione

1.1 TEX, MusiXT EX, PMX, M-T x

MusiXT EX è indubbiamente uno dei migliori programmi di tip ogra�a musicale
esistenti: produce stampe di eccellente qualità, permette una facile conversione
della partitura in postscript e in PDF, è consolidato e stabile, viene continua-
mente aggiornato ed è gratuito. Tuttavia la sua di�usione si limita, con poche
eccezioni,alla ristretta cerchia dei musicisti che vengonodal mondo della scienza,
poiché l'uso non è a prima vista intuitiv o e qualche volta richiede la conoscenza
di nozioni che sono elementari per i programmatori di software, ma ardue per i
semplici musicisti. Inoltre non è WYSIWYG (What You SeeIs What You Get,
cioè, quello che vedi è quello che ottieni). Signi�ca che non è possibilevederela
partitura cosìcomeverrà stampata mentre la si scrive, ma solo la lista di simboli
che la rappresenta. Il sistemainfatti non è interattiv o. Per stampareun documen-
to bisognaprima scriverlo in un normale �le di testo usandoqualsiasieditor (ad
esempioEdit o Notepad ), poi compilarlo con TEX in modo da ottenereun altro
�le che, con un apposito programma,può essereletto, visualizzatosullo schermo,
inviato alla stampante ed anche tradotto in formato postscript per gli usi profes-
sionali. La natura simbolica enon iconicadel programmaèdestinataa scoraggiare
molti, ma è anche, in un certo senso,un pregio, poiché fa in modo che si abbia
consapevolezzadell'intero procedimento di simbolizzazionee stampadella musica,
che ci si concentri sul risultato tip ogra�co �nale e non si sia distratti dal semplice
gioco dell'interattività.

MusiXT EX è una `macro' che permette di stamparemusicacon TEX, il pre-
stigioso programma di tip ogra�a elettronica creato da Donald Knuth, utilizzato
soprattutto per i testi scienti�ci. Knuth volle che il programma fossedi libera e
gratuita distribuzione, di conseguenzaquasi tutte le applicazioni che impaginano
testi mediante TEX sonoeresterannoassolutamente di pubblico dominio edi libero
uso.

Una distribuzione di TEX è una speciedi sistemaoperativo, contenente i pro-
grammi necessariper le operazioni appenaviste e quelli utili per moltissimealtre
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2 CAPITOLO 1. INTR ODUZIONE

applicazioni. L'installazione e la con�gurazione non sono automatiche e perciò
possonoapparire scoraggianti. In Linux il problema non si presenta, poiché una
distribuzione di TeTEX (il sistemaTEX più di�uso in Linux) vieneinstallata insie-
me al sistemaoperativo. Per Windows esisteuna distribuzione, MikTEX, di facile
installazione.

Codi�care una partitura nella lingua di MusiXT EX resta tutta via una cosa
di�cile. Fortunatamente esistonodue preprocessoriPMX e MTX in grado di
sempli�care drasticamente il processodi introduzione della musica: i sistemi di
codi�cazione della partitura di PMX edi MTX sonofra i più sempliciede�cien ti
fra quelli esistenti.

Le prime duebattute della sonataK545 di Mozart possonodareun'idea dei tre
diversi sistemi di codi�cazione (MusiXT EX , PMX ed MTX ). La musica ripro-
dotta in �gura 1.1 può essereottenuta indi�eren temente con uno dei tre seguenti
sistemi.
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Figura 1.1: W. A. Mozart , SonataK545, batt. 1�2

MusiXT EX

\input musixtex
\parindent10mm
\setname1{Piano}
\setstaffs12
\generalmeter{\meterfrac44}
\nobarnumbers
\startextract
\Notes\ibu0f0\qb0{cge}\tbu0\qb0g|\hl j\en
\Notes\ibu0f0\qb0{cge}\tbu0\qb0g|\ql l\sk\ql n\en
\bar
\Notes\ibu0f0\qb0{dgf}|\qlp i\en
\notes\tbu0\qb0g|\ibbl1j3\qb1j\tbl1\qb1k\en
\Notes\ibu0f0\qb0{cge}\tbu0\qb0g|\hl j\en
\endextract
\end

PMX
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2 1 4 4 4 4 0 0
1 1 20 0.12
Piano
tt
./
w120m

% Batt. 1-2
c8 g+ e g c- g+ e g | d g f g c- g+ e g Rb /
c2+ e4 g | bd4- c1 d c2 /

MTX

Style: piano
Piano: Voices MDMS; Clefs G G; Continuo
Name: Piano
Meter: 4/4

%%w120m
c2+ e4 g | b4d- c1 d c2 |
c8+ g+ e g c- g+ e g | d g f g c- g+ e g |

Sebbenenon sia molto più lungo, il codice MusiXT EX è indubbiamente meno
intuitiv o e più complicato degli altri due.

Nel presente manuale verrà descritto dettagliatamente l'uso di PMX e, più
sommariamente, quello di MTX . Inoltre sarà fornita una guida all'installazione
dell'intero sistema. Ai meno esperti la procedura di installazione potrà apparire
di�coltosa. Non è il casodi scoraggiarsi:la fatica iniziale sarà ripagata con uno
dei migliori e dei più semplici sistemi di tip ogra�a musicaleesistenti.

1.2 Installazione

In questoparagrafosarà descritta l'installazione di tutti i programmi necessaria
partire dalla distribuzionedel sistemaTEX per Windows(9x o superiore). Chi pos-
siedeLinux è in genereavvantaggiato perché con il sistemaoperativo vieneanche
fornita una distribuzione di TeTEX, perciò sonocerto che potrà cavarselada solo
nell'installazionedei pacchetti musicali, seguendole istruzioni presenti sul Werner
Icking Music Arc hiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ), dove si
trovano le versioni aggiornatedi MusiXT EX e degli altri programmi musicali.

1.2.1 MikT EX

Dove tro varlo e come scaricarlo Tutte le informazioni sul programmasi pos-
sono trovare sul sito di MiKT EX, http://www.miktex.org/ . Per scaricare la



4 CAPITOLO 1. INTR ODUZIONE

distribuzione ci si deve invecerecaresul sito http://sourceforge.net e scarica-
re un programma,setup.exe , che automatizza la proceduradi scaricamento e di
installazione. La più recente distribuzione di MikTEX, che è la 2.2, è disponibile
in 3 diverseforme: small (23MB da scaricare,che occupano100MB su disco �s-
so), large (64MB da scaricare,che occupanopiù di 100MB su disco �sso) e total
(100MB da scaricare,che occupano500MB su disco�sso). La versionesmall con-
tiene i pacchetti essenzialial sistema,mentre le altre sonopiù completee la total
contiene anche una versionedi MusiXT EX .

Ecco le fasi.

� Scaricaresetup.exe

� Lanciare il programmasetup.exe e sceglierel'opzione download

� Sceglierela versionesmall, large o total

� Seguirele procedurerichiestee attendereche il download sia concluso.Pos-
sono volerci diverse ore, perciò il programma consente di interrompere e
riprendere il download ogni volta che lo si desideri.

Come installarlo

� Lanciare ancorasetup.exe

� Sceglierel'opzione install

� Sceglierela versionesmall, large o total

� Sceglierela directory in cui è stato scaricato il programma (se non sono
statee�ettuate variazioni setup la riconosceautomaticamente ebastaquindi
accettarela sceltaproposta)

� Sceglierela directory in cui verrà installato il programma. La cosamigliore
è accettarel'opzione di default c:\texmf

� Scegliereil nome della cartella che apparirà nel menù di Windows (si può
accettarequella proposta)

� Sceglierela directory locale in cui saranno installate le fonti generatedal
programma e le applicazioni da aggiungere.Anche in questocasoè meglio
accettarequella proposta, cioè c:\localtexmf

� Sceglierese incorporare altre directory per il medesimoscopo (si può tran-
quillamente rispondereno, poichéè una cosanon necessaria,cheè comunque
possibilefare anche in seguitosesene sente l'esigenza)

� L'ultima schermata riepiloga le impostazioni scelte. Setutto è a posto, sce-
gliere avanti per avviare l'installazione. Il resto è tutto automatico: in una
decinadi minuti il sistemasaràpronto per essereusato.
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1.2.2 MusiXT EX

La versionetotal di MikTEX contiene già MusiXT EX . Tuttavia anche in questo
casoè benereinstallare il programmasia perché la versionepresente non è quella
più aggiornata e sia perché manca musix�x , un programma indispensabileper
la formattazione della musica. In questoparagrafosarà illustrata la proceduradi
installazionesecondole impostazionipreviste da MikTEX, in modo che il procedi-
mento sia valido tanto nel casoche si installi ex novo il programmatanto in quello
che lo si aggiorni. In quest'ultimo casobasteràcopiare i �le della nuova versione
sui vecchi senzache ci sia bisognodi cancellareo disinstallare nulla.

Dove tro varlo e come scaricarlo Il sito principale è il Werner Icking Mu-
sic Arc hiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ). Scaricare il �le
musixtex.zip dalla pagina del software.

Come installarlo

� Scompattareil �le musixtex.zip in una directory temporanea,ad esempio:
c:\tempmus

� Creare (o assicurarsiche esistano)le seguenti directory nelle quali saranno
copiati i �le di MusiXTEX:

� c:\texmf\tex\generic\musixtex

� c:\texmf\fonts\source\public\musixtex

� c:\texmf\fonts\tfm\public\musixtex

� c:\texmf\doc

� c:\texmf\miktex\bin

� Dalla directory temporaneac:\tempmus fare le seguenti operazioni:

� Copiare tutti i �le *.tex e *.sty nella directory
c:\texmf\tex\generic\musixtex (si escludail �le musixdoc.tex )

� Copiare tutti i �le *.mf nella directory
c:\texmf\fonts\source\public\musixtex

� Copiare tutti i �le *.tfm nella directory
c:\texmf\fonts\tfm\public\musixtex

� Copiare tutti i �le *.exe nella directory c:\texmf\miktex\bin

� Copiare tutti i �le musixdoc.* nella directory c:\texmf\doc

� In start-programmi-miktex-miktex option selezionarerefresh now

L'installazione è completae la directory temporaneapuò esserecancellata.
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1.2.3 Musixlyr e Musixser

Si tratta di due pacchetti creati da Rainer Dunker. Il primo è indispensabileper
stampare musica vocale, il secondoo�re un sistema alternativo di codi�cazione
della partitura in MusiXT EX .

Dove tro varli e come scaricarli Dal Werner Icking Music Arc hiv e (sezio-
ne software) (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ) si possonoscaricare
i �le musixlyr20c.zip e musixser.zip .

Come installarli

� Scompattarei �le musixlyr.zip e musixser.zip in una directory tempora-
nea,ad esempio:c:\tempmus

� Copiare i �le musixlyr.tex e musixser.tex nella directory
c:\texmf\tex\generic\musixtex

� Copiare i �le mxlyrdoc.* e mxserdoc.* nella directory c:\texmf\doc

� In start-programmi-miktex-miktex option selezionarerefresh now

L'installazione è completae la directory temporaneapuò esserecancellata.

1.2.4 PMX

Dove tro varlo e come scaricarlo Dalla sezionesoftware del Werner Icking
Music Arc hiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ) scaricareil �le
pmx240.zip (o una versionesuccessiva).

Come installarlo

� Scompattare il �le pmx240.zip in una directory temporanea, ad esempio:
c:\tempmus

� Copiare i �le *.exe nella directory c:\texmf\miktex\bin

� Copiare i �le *.pdf nella directory c:\texmf\doc

� Copiarepmx.tex nella directory c:\texmf\tex\generic\musixtex

� Copiare i �le *.pmx di esempioin una directory di lavoro

� In start-programmi-miktex-miktex option selezionarerefresh now

L'installazione è completae la directory temporaneapuò esserecancellata.
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1.2.5 M-T x

Dove tro varlo e come scaricarlo Scaricareil �le mtx052_patch.zip (ver-
sioneche permette la stampa di partiture con più di 9 pentagrammi e corregge
qualcheerroredella versionebase)dalla sezionesoftwaredel Werner Icking Mu-
sic Arc hiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ). Il �le mtx052.zip
contiene la versionebasedel programma. È benescaricareanche questaversione,
perché vi si trovano gli esempie il manuale.

Come installarlo

� Scompattareil �le mtx052_patch.zip in unadirectory temporanea,ad esem-
pio:
c:\tempmus

� Copiare il �le prepmx.exe nella directory c:\texmf\miktex\bin

� Copiare il �le cygwin1.dll nella directory c:\windows

L'installazione è completa e la directory temporaneapuò esserecancellata. I
�le restanti dell'archivio mtx052_patch.zip servono per compilare il programma
dai sorgenti e possonoessereignorati. Vale poi la penadi scaricaree scompattare
in una directory di lavoro anche mtx052.zip , in cui si trovano i �le di esempioe
di documentazione.

1.2.6 Fonti PostScript Typ e 1

Si tratta di fonti chepermettonouna migliore resagra�ca rispetto alle fonti bitmap
e che consentono l'uso dei pacchetti postscript. La distribuzione total di MikTEX
contiene già le fonti musicali Type 1 e contiene anche le fonti basedi TEX (cm)
Type 1 (di cui però non ci occuperemoin questasede).

Dove tro varle e come scaricarle Scaricarei �le musixps.zip (4.5 MB) e
xslhd24.pfb (fonte corretta) dalla sezionesoftware del Werner Icking Music
Arc hiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ).

Come installarle

� Scompattareil �le musixps.zip in una directory temporanea,ad esempio:
c:\tempmus. Nello scompattareil �le assicurarsiche sianomantenute le sot-
todirectory contenute nell'archivio (il comandodosper ottenereciò è unzip
-a musixps.zip ). Dopo lo scompattamento sarannocreate le seguenti sot-
todirectory: dvipdfm, dvips epfb . Ciascunadelleprime duecontiene un �le
chiamato musix.map, l'ultima contiene le fonti vereeproprie. Nella directory
principale si trovano i �le contenenti le istruzioni. Nella sottodirectory pfb
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si trova anche il �le musixfnt.bat che serve per installare automaticamente
le fonti in MikTEX (attenzione: bisognaaprire il �le con edit e controllare
che le directory di destinazionecorrispondanoa quelledel proprio sistema).
È più prudente e non molto più complicato, fare l'installazione a mano nel
modo di seguitoindicato.

� Copiare nella sottodirectory \pfb il �le xslhd24.pfb sovrascrivendolosulla
vecchia versione.

� Assicurarsiche sianopresenti le seguenti directory (altrimenti crearle):

� c:\texmf\fonts\type1\musixtex

� c:\texmf\dvips\config

� c:\texmf\dvipdfm\config

� Dalla directory temporaneac:\tempmus fare le seguenti operazioni:

� Copiaredalla sottodirectory \pfb tutti il �le *.pfb in
c:\texmf\fonts\type1\musixtex .

� Copiare il �le musix.map(dalla sottodir. dvips ) in
c:\texmf\dvips\config .

� Copiare il �le musix.map(dalla sottodir. dvipdfm) in
c:\texmf\dvipdfm\config .

� Con un editor di testo (ad esempioEdit ) modi�care comeseguei �le sotto
indicati

� In c:\texmf\dvips\config , aprire config.ps e aggiungerela linea:
p +musix.map

� In c:\texmf\dvips\config , aprire config.pdf e aggiungerela linea:
p +musix.map

� In c:\texmf\dvipdfm\config , aprire il �le config e aggiungerela li-
nea:
f musix.map

� In start-programmi-miktex-miktex option selezionarerefresh now

L'installazione è completata e la directory temporaneapuò esserecancellata.

1.2.7 Pacchetto per le legature PostScript tip o K

Dove tro varlo e come scaricarlo Dalla sezionesoftware del Werner Icking
Music Arc hiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ) scaricareil �le
slur-ps.zip .
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Come installarlo

� Scompattareil �le slur-ps.zip in una directory temporanea,ad esempio:
c:\tempmus

� Copiare il �le musixps.tex nella directory
C:\texmf\tex\generic\musixtex

� Copiare il �le psslur.pro nella directory
C:\texmf\dvips\base

� Copiare il �le mxsk.mf nella directory
C:\texmf\fonts\source\public\musixtex

� Copiare il �le mxsk.tfm nella directory
C:\texmf\fonts\tfm\public\musixtex

� Con un editor di testo (ad esempioEdit ) creareil �le config.type1 con il
seguente contenuto:

% Default Memory
m 4000000

% Default is to save output as file.
o

% Default resolution.
D 2540

% Default METAFONTmode
M linotzzh

% This is for using Type 1 fonts where possibile.
p +bsr.map
p +bsr-interpolated.map
p +hoekwater.map
p +xypic.map
p +marvosym.map
p +omega.map
p +utopia.map
p +charter.map
p +musix.map
p +old-feta.map

% Last resort sizes.
R 600
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� Copiare il �le config.type1 appenacreato nella directory
C:\texmf\dvips\config

� In start-programmi-miktex-miktex option selezionarerefresh now

L'installazione è terminata e la directory temporaneapuò esserecancellata.

1.2.8 Pacchetto per le legature PostScript tip o M

Questopacchetto richiedeMetaP ost , un programmagià presente nella distribu-
zionedi MikTEX.

Dove tro varlo e come scaricarlo Dalla sezionesoftware del Werner Icking
Music Arc hiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ) scaricareil �le
musixpss-0.41.tar (o una versionesuccessiva).

Come installarlo

� Scompattareil �le musixpss-0.41.tar (si tratta di un tip o di archivio nato
per Linux, ma un buonprogrammadi compressione,comePkZip , WinZip o
Rar , sonoin gradodi scompattarlobenissimo)in una directory temporanea,
ad esempio:
c:\tempmus

� Copiare il �le musixpss.exe nella directory
c:\texmf\miktex\bin

� Copiaremusixpss.tex nella directory
c:\texmf\tex\generic\musixtex

� In start-programmi-miktex-miktex option selezionarerefresh now

L'installazione è terminata e la directory temporaneapuò esserecancellata.

1.2.9 GhostScript e GhostView

Si tratta di due eccellenti programmi freeware, che servono per vedere,stampare,
convertire in altri formati (ad esempioin .pdf ) i �le postscript e compieresu di
essinumerosealtre operazioni. Sonoutilissimi per qualsiasistampa professionale,
non soloper MusiXT EX .

Dove tro varli e come scaricarli Scaricarei �le gs705w32.exe(GhostScript)
e gsv43w32.exe(GhostView)1 dal sito www.cs.wisc.edu/~ghost/ .

1I due �le si riferiscono rispettivamente alla versione7.05 e 4.3, le più recenti al momento in
cui viene redatto questocapitolo.
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Come installarli

� Lanciare il programma di installazione di GhostScript gs705w32.exe e
risponderealle domandeposte dal programma (si consiglia di accettare le
opzioni proposte).

� Lanciare il programma di installazione di GhostView gsv43w32.exe e ri-
spondere alle domande poste dal programma (si consiglia di accettare le
opzioni proposte).

1.3 Uso dei programmi

TEX Alla basedi tutto il sistemac'è, comesi è detto, il prestigiosoprogramma
di tip ogra�a elettronica TEX. Il programmaleggeun �le di testo (ascii) puro, con-
tenente il testo da stampare, completo di tutti i comandi necessaria de�nire gli
aspetti tip ogra�ci della pagina, salvato normalmente con estensione.tex e genera
un �le con estensione.dvi 2 (device-indipendent), non più leggibile comeil prece-
dente dall'uomo, ma contenente tutte le informazioni per la visualizzazionegra�ca
e la stampa. Il �le .dvi può essereletto da un apposito programma compreso
nella distribuzione TEX (in MikTEX è Yap)3, che lo visualizzasullo schermo ed è
in grado di stamparlo, oppure può esseretrasformato in un �le .ps (postscript),
per una stampa di maggiorqualità. Eccodunquei passaggi:

1. Creazionedel �le nomefile.tex con un editor di testi

2. Compilazione. In una �nestra Dos di Windows digitare tex nomefile e
premereinvio. Saràgeneratoil �le nomefile.dvi

3. Visualizzazionee stampacon Yap. In una �nestra Dos di Windows digitare
yap nomefile e premereinvio. Apparirà sullo schermo la pagina cosìcome
verrà stampata.

4. Conversionein postscript. In una �nestra Dosdi Windowsdigitare il coman-
do dvips nomefile e premereinvio4. Saràgeneratoil �le nomefile.ps

5. Visualizzazionee eventuale stampa in postscript. Aprire GhostView e
caricareil �le nomefile.ps 5

2In realtà sonogenerati semprealmeno altri due �le, di cui non è necessariointeressarsiora:
un �le .log contenente i messaggiche appaiono anche sullo schermo durante la compilazione,
utili per la correzione di eventuali errori e un �le .aux , contenenti i riferimenti incrociati nel
testo.

3In altri sistemi è xdvi .
4Dvips è un programma presente in ogni distribuzione di TEX.
5Dovrebbero esseresu�cien ti anche solo due click sull'icona del �le.
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I passi4 e 5 sonoopzionali. Searrivati al punto 3 si trovano degli errori, li si
deve correggerenel �le nomefile.tex e poi ricompilare.

Questoè il procedimento baseedèanche la parte conclusiva della compilazione
di una partitura musicale.

MusiXT EX La giusti�cazione di una linea di musica presenta problemi diversi
rispetto a quella di una linea di testo. Per questo è stato studiato dagli autori
di MusiXT EX un sistemain tre passianziché in uno. Dopo la prima compila-
zione con TEX (primo passo)le informazioni sulla grandezzadi ciascunabattuta
vengonoscritte in un �le esterno(nomefile.mx1 ). A questopunto si lancia musi-
x�x , un programmaaccessoriodi MusiXT EX , che produceun altro �le esterno,
nomefile.mx2 contenente i dati corretti per la giusti�cazione. Si processain�ne
un'altra volta nomefile.tex esi ottiene il �le nomefile.dvi corretto. Attenzione:
alla �ne i �le .mx1 e .mx2 vanno cancellati, altrimenti le compilazioni successive
risulterebbero errate. Riassumendo,eccodunquela procedura.

1. Primo passo:tex nomefile

2. Secondopasso:musixflx nomefile

3. Terzopasso:tex nomefile

La procedurapuò esserefacilmente automatizzata con un �le di comandi (bat-
ch). Per far ciòènecessariocreare,conun editor di testo, il �le tx.bat (ovviamente
si può dare al �le qualsiasialtro nome), con il seguente contenuto:

echo off

del *.mx?

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

musixflx %1

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

Spostare �le così creato in una directory speci�cata in autoexec.bat 6. È
possibile anche aggiungereun nuovo percorsoa quelli già presenti (ad esempio
c:\mieibat ). In questepagine ci accontenteremo della soluzionepiù semplice.

6Lo si trova nella directory radice (C:n). All'in terno di questo �le vi è di sicuro una riga di
questo genere:SET PATH=C:nWINDOWS;C:ntexmf nmiktex nbi n; %PATH%. Grazie a questo coman-
do è possibilefar partire qualsiasiprogramma in una delle directory là indicate anche da qualsiasi
altra directory.
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L'installazione di MikTEX deve avere aggiunto automaticamente al path la direc-
tory C:\texmf\miktex\bin . Useremodunquequestadirectory, della cui presenza
ci siamogià assicuratidurante la proceduradi installazione. Una volta spostato il
�le tx.bat in C:\texmf\miktex\bin , per ogni compilazionedel nostro documento
sarà su�cien te digitare in una �nestra Dos il comando: tx nomefile ed è tutto
fatto.

PMX

1. Creareil �le sorgente della partitura nomefile.pmx con un editor di testo

2. Compilare con PMX : pmxabnomefile

3. Compilare il �le nomefile.tex risultante con TEX secondola procedura in
tre passivista sopra

Anche in questocasoè possibileeseguiretutte le procedureappena descritte
conun solo�le batch. Chiameremoil �le pmx.bat e lo porremo,comeil precedente,
nella directory C:\texmf\miktex\bin . Ecconeil contenuto:

echo off

pmxab%1
if errorlevel 1 then goto exit

del *.mx?

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

musixflx %1

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

MTX

1. Creareil �le sorgente della partitura nomefile.mtx con un editor di testo

2. Compilare con MTX : prepmx nomefile

3. Compilare il �le nomefile.pmx risultante, prima con PMX e poi con TEX
secondole proceduregià viste

Questavolta chiameremoil �le batch (che diviene tanto più necessarioquanto
maggiore è il numero di programmi coinvolti nella compilazione) mtx.bat e lo
porremo, comeal solito, nella directory C:\texmf\miktex\bin . Contenuto:
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echo off

prepmx %1
if errorlevel 1 then goto exit

pmxab%1
if errorlevel 1 then goto exit

del *.mx?

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

musixflx %1

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

Uso dei programmi musicali con le legature postscript tip oK Sesi usa
il pacchetto per le legaturepostscript tipo K Yap non saràin gradodi visualizza-
re gli elementi postscript (le legature e le forcelle del crescendo).Per la corretta
visualizzazionee la stampaè dunquenecessarioconvertire il �le nomefile.dvi in
postscript con dvips (un programma presente in tutte le distribuzioni di TeX),
aggiungendole necessarieopzioni per la compilazionecon font type 1 7 e poi vi-
sualizzarlocon GhostView . Cioè, ai passaggidi compilazioneprecedenti vanno
aggiunti i seguenti:

� Conversionein postscript: dvips -Ptype1 nomefile

� Visualizzazionee eventuale stampa in postscript: aprire GhostView e ca-
ricare il �le nomefile.ps .

Anche in questo casoè consigliabile l'uso di un �le batch (propongo il nome
txk.bat ):

echo off

del *.mx?

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

musixflx %1

7È per questoche durante l'installazione abbiamo creato il �le config.type1 .
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tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

dvips -Ptype1 %1
if errorlevel 1 then goto exit

Uso dei programmi musicali con le legature postscript tip oM Il pacchet-
to postscript tipo M richiedeMetap ost , un sistemadi disegnoche permette l'uso
del postscript all'in terno del linguaggioTEX. Metap ost è di norma presente nelle
principali distribuzioni di TEX. Per compilare la partitura con questosistemaè
necessario,dopo avere eseguito la compilazionecon TEX in tre passi, compierele
seguenti ulteriori operazioni:

� Processareil �le con musixpss : musixpss nomefile

� Processareil �le con Metap ost : mp nomefile 8

� Compilare il �le un'altra volta con TEX: tex nomefile

Il �le .dvi risultante dovrebbe essereleggibile con Yap, ma è comunque pre-
feribile convertire il �le in postscript e usareGhostView per la visualizzazionee
la stampa. Ecco in�ne il �le batch (propongoil nometxm.bat ):

echo off

del *.mx?

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

musixflx %1

tex %1
if errorlevel 1 then goto exit

musixpss %1
if errorlevel 1 then goto exit

mpost %1
if errorlevel 1 then goto exit

tex %1

8mpè il comando utilizzato dalla maggior parte delle distribuzioni TEX e anche da MikTEX
per invocare Metap ost , ma è beneaccertarsi che sia corretto.
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if errorlevel 1 then goto exit

dvips %1
if errorlevel 1 then goto exit

Creazione di �le pdf Ci sono tre sistemi alternativi per ottenere �le .pdf ,
leggibili con A crobat reader , senzabisognodi usareil programmacommerciale
A crobat distiller :

� usarepdftex , distribuito con TEX, per convertire il �le .tex direttamente
in .pdf

� usaredvip dfm , distribuito con TEX, per convertire il �le .dvi ottenuto da
TEX in .pdf

� usareGhostView per convertire il �le .ps ottenuto da TEX e da dvips in
.pdf

Senon sonostati usati i pacchetti postscript si può scegliereindi�eren temente
uno dei tre sistemi,anche sein questocaso,a mio parere,è preferibile il primo. Se
è stato impiegato il pacchetto di legature postscript tipo M è consentito sia l'uso
di dvip dfm , che quello di GhostView , ma non quello di pdftex , che non è in
grado di riconosceregli elementi della partitura stampati in postscript. Se in�ne
è stato utilizzato il pacchetto di legature postscript tipo K, resta disponibile solo
l'ultima opzione,cioè GhostView . Eccocomefare.

� Sesi usapdftex : pdftex nomefile

� Sesi usadvip dfm : dvipdfm nomefile 9

� Se si usa GhostView : dopo aver prodotto il �le nomefile.ps , aprire il
�le con GhostView , poi usarein comandoconverti del menu �le e scegliere
pdfwrite, indicare la risoluzionee le pagineda stampare(normalmente tutte).

1.4 Gli autori dei programmi

� MusiXT EX . È l'erededi MusiCTEX di Daniel Taupin (Laboratoire de Phi-
sique desSolides�CNRS� bâtiment 510, centre Universitaire, F-91405Or-
say Cedex, e-mail: taupin@lps.u-psud.fr ). Vi hanno collaborato, oltre
allo stessoTaupin, RossMitchell (CSIRO Division of Atmospheric Resear-
ch, Private Bag No.1, Mordialloc, Victoria 3195,Australia) e Andreas Egler
(Ruhr�Uni�Bo chum, Ursulastr. 32, D-44793Bochum). È attualmente man-
tenuto e periodicamente aggiornatoda Daniel Taupin. Gli aggiornamenti si

9Dopo aver prodotto il �le nomefile.dvi .
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trovano, oltre che nel Werner Icking Music Archive, anche nel sito personale
di Taupin: hprib.lps.u-psud.fr nella directory /pub/musixtex .

� PMX Don Simons (Dr. Don's PC and Harpsicord Emporium, Redondo
Beach, California, USA, e-mail: dsimons@adelphia.net).

� MTX Dirk Laurie (e-mail: dlaurie@na-net.ornl.gov ).

� Musixlyr e Musixser Rainer Dunker (e-mail: rainer.dunker@web.de)

� Pacchetto per le legature postscript tip o K Stanislav Knei� (e-mail:
standa@hiero.cz )

� Pacchetto per le legature postscript tip o M Hiroaki Morimoto (e-
mail: CQX05646@nifty.ne.jp)

1.5 Il Werner Icking Music Arc hiv e

Werner Icking (25/6/1943�8/2/2001) fu il fondatore del GMD Music Arc hiv e,
(http://www.gmd.de/Misc/Music/ ) contenente un archivio di partiture, i pro-
grammi del gruppo MusiXT EX , una lista di discussioneed altre risorsemusicali
gratuite. Il suo contributo allo sviluppo e soprattutto alla di�usione di questi
software è stato impareggiabile. Le sueedizioni musicali (in particolare le edizio-
ni complete `urtext' delle opere per violino e per violoncello solo di Bach) sono
esempidi ra�natezza tecnica, sensibilità artistica e fedeltà �lologica. Chiunque,
fosseegli un esperto programmatoreo un principiante assoluto,poteva trovare in
lui un valido e disinteressatoaiuto, chiuso immancabilmente dal motto hope this
hilft . Attorno al sito si è raccolta una non grande, ma costante comunità di ap-
passionati,di tutto il mondo, che, pur non avendo, nella maggior parte dei casi,
mai visto Wernerdi persona,era abituata ad avereamichevoli e frequenti rapporti
epistolari con lui. Werner morì improvvisamente l'8 febbraio 2001mentre, come
faceva sempre,tornava a casadal lavoro in bicicletta. Quel giorno aveva curato il
sito e risposto ad alcuni messaggidella lista di discussione,di cui, oltre ad esse-
re il fondatore, era anche il principale animatore. La comunità dei frequentatori
del sito ne fu sconvolta e decisedi proseguirel'opera di Werner. Un nuovo sito,
dedicatoalla suamemoria,è stato dunquefondato, il Werner Icking Music Ar-
chiv e (http://icking-music-archive.sunsite.dk/ ), attualmente ospitato dal
SunSITE (http://sunsite.dk/ ) dell'Università di Aalborg in Danimarca. Ecco
comeè organizzato.

� Arc hivio di partiture gratuite vi si trovanocentinaia di partiture gratuite
in formato Acrobat PDF, spessocon i codici sorgente. È mantenuto da
Christian Mondrup (e-mail scancm@biobase.dk), che è anche il principale
animatore del sito.
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� Sezione soft ware Distribuisce tutti i programmi musicali del gruppo Mu-
siXT EX , i manuali e le utilit y accessorie. È mantenuto da Don Simons
(e-mail: dsimons@adelphia.net).

� Lista di discussione TeX-Music È una risorsapreziosaper chi utilizza i
programmi. Si occupasiadi problemi tecnici, chedi problemi musicali, di ca-
rattere storico o estetico. È in inglese.La paginadi accessoedi registrazione
si trova all'indirizzo http://sunsite.dk/mailman/listinfo/tex-music . È
curata da Maurizio Codogno (e-mail: puntomaupunto@tin.it ).

� Pagina di link sulle risorse musicali informatic he Contiene indicazioni
su motori di ricerca musicali, altri archivi di partiture on line, cataloghi
di opere e altre risorse musicali. È mantenuta da Jean-Pierre Coulon (e-
mail: coulon@obs-nice.fr?Subject=musopac ).



Capitolo 2

Manuale d'uso di PMX

2.1 Concetti preliminari

La struttura di un codice PMX è composta da due parti: il preambolo e il corpo.
Nel preambolo sonospeci�cati i caratteri generalidella partitura, sia musicali (il
numerodegli strumenti, il metro, gli accidenti ecc.) che tip ogra�ci (il numerodelle
pagine, il numero dei sistemi1 per pagina, la misura dei rientri ecc.). Nel corpo si
trova la musicavera e propria. Le righe del codice che iniziano con il segno%sono
di commento e vengonodunque ignorate dal programma durante la trascrizione
della partitura. Prendiamo ad esempiole battute iniziali del Quartetto Op. 76,
n. 2 di Haydn. La musicadi �gura 2.1è stata ottenuta dal seguente codicePMX .

% PREAMBOLO
4 4 4 4 0 6 0 -1
1 1 16 .085
Vc
Va
Vl II
Vl I
batt
./
% CORPO
Ab
It92ivcvavlvl
w180m
% Batt 1
h
Allegro
d8-- Df o. d+ o. d o. d o. r d o. d o. d o. /
f8- Df o. f o. f o. f o. r f o. f o. f o. /
r8 a Df o. a o. a o. r a o. a o. a o. /

1Il termine più corretto in italiano è accollatura, tutta via l'italianizzazione dell'inglesesystem
è ormai comunemente usata e, per comodità, verrà impiegata anche in questomanuale.
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a2+ Df d- /

% Batt 2
r8 d o. d o. d o. r e o. e o. e o. /
r8 g o. g o. g o. r g o. g o. g o. /
r8 b o. b o. b o. r cs o. c o. c o. /
e2 a- /

% Batt 3-4
f8 s e f cs s d4 a | b2 s a4 s o. r Rb /
a2 t a4 t .cs- | d8 s e f d s e4 o. r /
d8 s cs d e s e s d c s a1+ s g s | f s g f e s d8 o. d o. cs4 r /
d8 s cs d e s g s f e s a | d4- zd+ cn1 s b a gs s a4 o. r /
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Figura 2.1: F. J. Haydn , Quartetto Op. 76 n. 2, batt. 1�4

2.2 Preambolo

Il preambolo è composto da due righe di numeri, seguite da poche altre righe
contenenti per lo più caratteri alfabetici e ha lo scopo di fornire informazioni che
valgonoper l'in tera partitura.

La prima riga di numeri contiene informazioni di caratteremusicale,la seconda
di carattere tip ogra�co. Va detto chequesti numeri avrebberopotuto esserescritti
indi�eren temente sulla stessalinea o su lineediverse.Nella lingua di PMX , come
in quella di TEX, l'`a capo' è ugualeallo spazio. Perciò le seguenti tre forme sono
del tutto analoghe:

4 4 4 4 0 6 0 -1
1 1 16 .085
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4 4 4 4 0 6 0 -1 1 1 16 .085

4
4
4
4
0
6
0
-1
1
1
16
.085

I primi due numeri servono a de�nire il numero di pentagrammi2 e il numero
di strumenti . Normalmente si tratta di due numeri uguali, ma per strumenti
che richiedonodue pentagrammi, comeil pianoforte, il numero di pentagrammi
deve esseresuperiore al numero di strumenti . In questocasoPMX predispone
il rigo di pianoforte (due pentagrammi uniti da una gra�a) per lo strumento più
in bassonel sistema.

I quattro numeri che seguonoservono a de�nire il metro. I primi due (nume-
ratore e denominatore)indicano il metro logico, cioè quello in baseal qualePMX
calcolala lunghezzadella battuta, mentre gli altri duestabilisconoil metro chever-
rà stampatonella partitura. Può infatti esserenecessarioscrivereun valorediverso
rispetto a quello logico (comead esempiocapita nel casodel tempo `a cappella')
o non stamparea�atto il metro. Per esempio4 4 4 4 indica una composizionein
quattro quarti in cui il metro è indicato mediante la medesimafrazione,2 2 0 5
indica il tempo tagliato e 4 4 0 6 il tempo `a cappella'. Quando il terzo nume-
ro, cioè il numeratore stampato è ugualea 0, è possibileimmettere comevalore
del denominatore stampato 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6 o 7. La tabella 2.1 spiegail
signi�cato di questecombinazioni, mentre l'e�etto è mostrato nella �gura 2.2.

0 non verrà stampato alcun metro (a)
1 2 3 4 verrà stampato un solonumero centrato verticalmente (b c d e)
5 verrà stampato il tempo tagliato (alla breve) (f )
6 verrà stampato il tempo `a cappella' (g)
7 verrà stampato un 3 sbarrato verticalmente (h)

Tabella 2.1: Casi particolari di indicazionedel metro

2Nel manuale è indicato come numero di voci , ma mi pare che ciò produca qualche
confusionecon il numero di voci che possonoesserescritte sullo stessopentagramma.
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Figura 2.2: Casi particolari di indicazionedel metro

I valori logici introdotti devono corrispondere a quelli previsti come durate
delle note (che vedremofra poco). Per questoè necessariofare attenzione a due
casi particolari. Per metri n/1, si deve usare0 comedenominatore logico e 1
comedenominatore stampato, poiché0 indica nella lingua di PMX la semibreve;
ad esempioper ottenere 3/1 si deve scrivere 3 0 3 1. Per i metri n/16 si deve
usare1 comedenominatore logico (1 = semicroma)e 16 comedenominatore
stampato; ad esempioper ottenere24/16 si deve scrivere24 1 24 16.

Se la partitura comincia con un levare, il settimo numero della lista serve ad
indicarlo3. Si tratta di un numero intero o decimaleche rappresenta la frazione
di battuta corrispondente alla lunghezzadel levare. Nel 4/4, per esempio, la
semiminimacorrispondea 1/4, perciò seil levare è del valore di una semiminima
scriveremo1, se è una croma 0.5, come si vede nell'esempiodi �gura 2.3. Allo
stessomodo, se il metro è di 3/8, il levare di croma corrisponde a 1, quello di
semicromaa 0.5 e cosìvia.

G24
4

3.5
�� (� � � � � 4

4
3
�� � � � � 4

4
2
� � � � � 4

4
1
� � � � �

G24
4

0.5
(� � � � � 4

4
0.25
)� � � � � 4

4
0.125
*� � � � � 4

4
0.0625
+� � � � �

Figura 2.3: Valori del levare in 4/4

L'otta vo numero indica l'armatura. Se il numero è positivo (senzail segno)
sarannointrodotti dei diesis,seè negativo dei bemolli.

I restanti quattro numeri de�niscono parametri tip ogra�ci. Il primo stabilisce
il numerodelle pagine,il secondoil numero totale dei sistemi o, seil numerodelle
pagineè ugualea 0, il numero di battute per sistema(è utile quandosi comincia
ad introdurre la musica battuta per battuta). Va poi indicata la grandezzadel
pentagramma(16 punti o 20 punti) e il rientro della prima riga di musicaall'inizio
di ciascunmovimento.

La tabella 2.2 contiene il riepilogo dei 12 numeri del preambolo.
La tabella 2.3 illustra il signi�cato della lista dei numeri del preambolo dell'e-

sempiodi �gura 2.1

3Questa funzione vale solo se il levare è all'inizio della partitura. Se si trova all'inizio
di un movimento a metà del codice PMX si deve intro durre un cambio di metro invisibile
(cfr paragrafo 2.3.23).
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Valori musicali (numeri 1�8)
Num. 1 2 3 4 5 6 7 8
Funz. num. di num. di numerat. denomin. numerat. denomin. levare armatura

pentagr. strum. logico logico stampato stampato

Valori tipogra�ci (numeri 9�12)
Numero 9 10 11 12
Funzione numero di numero di grandezza del rientro

pagine sistemi pentagramma

(o 0) (o batt. per sist.)

Tabella 2.2: Riepilogodei valori del preambolo

4 4 pentagrammi 1 una pagina

4 4 strumen ti 1 un sistema

4 numeratore logico 16 grandezza del pentagramma

4 denominatore logico .085 rientro

0 numeratore stampato

6 denominatore stampato

0 nessun levare

-1 un bemolle in chiave

Tabella 2.3: I valori numerici del preambolo di �gura 2.1

Dopo la lista di numeri, disposti su righe successive, vanno introdotti i nomi
degli strumenti 4. Il numero delle righe è quello indicato dal secondonumero della
lista. Nel casoche non si desideriscriverealcun numerosi devono lasciarele righe
vuote.

La riga successiva è riservata all'indicazione delle chiavi da inserire in ciascun
pentagramma, dal bassoversol'alto. I simboli usati sonot, s, m, a, n, r, b,
f e signi�cano, rispettivamente violino (inglese: t reble), soprano, mezzosoprano,
contr alto, tenore, bar itono, basso,e chiave di violino f rancese5. Al posto delle
lettere è possibileusarei numeri per indicare le chiavi, secondoil sistemadi codi-
�ca valido per MusiXT EX , cioè: 0 (violino), 1 (soprano), 2 (mezzosoprano),3
(contralto), 4 (tenore), 5 (baritono), 6 (basso),7 (violino francese).I due sistemi
alternativi di codi�ca sonoriassunti in �gura 2.4.

L'ultima riga del preambolo permette di speci�care la directory in cui si vuole
che PMX scriva il codice TEX. ./ indica la stessadirectory in cui si trova il �le
PMX , ed è l'opzione che si usadi solito.

4Vedi ad esempiole righe 3�6 del codice ripro dotto a pagina 19.
5Nel codice di pagina 19 le chiavi che appaiono alla riga 7 sono: basso,contralto, violino e

violino (batt ).
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Figura 2.4: Chiavi

2.3 Corp o

Il corpo del codice PMX contiene la musicavera e propria ed è diviso in blocchi.
Ciascunbloccopuò contenereda una a quindici battute musicali. Non è neces-

sariosepararele battute conl'indicazionedellastanghetta,ma èbuonanormafarlo
usandoil simbolo | , per chiarezzae per permettere un controllo più agevole dei
valori dellenote nella battuta. Ogni bloccoè composto da diverserighe. Ciascuna
riga contiene una voce musicale. Le voci sono disposte dalla più bassaalla più
alta, quindi la vocepiù in alto nel codice PMX corrispondea quella più in basso
nella partitura e viceversa. Normalmente (è il casoad esempiodegli strumenti
omofonici) un pentagramma contiene una solavoce. All'in terno di ciascunblocco,
ogni pentagramma si concludecol simbolo / . Seun pentagramma contiene più di
una voce la prima delle due voci (la più in alto nel codice e la più in bassonella
partitura) si concludecon il simbolo // e la successiva, quella che concludeil pen-
tagramma, con il simbolo / . Le due battute del Pelléas et Melisandedi Debussy
di �gura 2.5 ce ne mostrano un esempio. Il pentagramma inferiore (tromba con
sordina) contiene una voce, mentre il pentagramma superiore (�auti) ne contiene
due,per un totale di tre voci. In questocasoogni bloccodi PMX dovrà contenere
tre righe di musica, una per ciascunavoce e, per indicare che nel pentagramma
superiore va inserita una secondavoce, la voce più grave si concludecol simbolo
// . Ecco il codice PMX dell'esempiodi �gura 2.5.

2 2 12 8 12 8 0 6
1 1 16 .07
Tromba
Flauti
tt
./
Ab
It64itrfl
w170m
% Batt 1
h-4
Lento
cd4 D"con sord."+16 s dd fd dd s /
r8+0 fr s-6+1 e s-5 t ed4 t r8+0 br+ s-6+1 a s-5 r+0 gr s-6+1 f s-5 //
rb8 g4+ t gd t rb8 c4 rb8 a4 /

% Batt 2
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cd4 s dd fd ad s Rb /
r8+0 fr s-6+1 e s-5 t ed4 t r8+0 br+ s-6+1 a s-5 t ad4 t //
rb8 g4 t gd t rb8 c4 t cd t /

PMX permette di variare il numero delle voci ad ogni blocco. Ciò è molto
utile quandoin un pentagramma vi sonoa volte due voci e a volte una solavoce.
Seuna delle lineedel codice del bloccosi concludecon // , PMX accetta i simboli
necessariper una secondavoce,che si concludacon / , senon compare// , ma solo
/ , allora PMX permette l'in troduzionedi una solavoce in quel pentagramma.

Ciascunalinea del codice, comesi vededagli esempisin qui mostrati, contiene
una serie di simboli che descrivono i segni musicali che saranno stampati sulla
partitura. Per le legature, l'indicazionedelleasteche vannounite mediante i tagli,
le forcelledel crescendoe del diminuendoe altri simili segnichepossonoestendersi
in lunghezzao in altezza, è necessariointrodurre un simbolo di inizio e uno di
�ne. I caratteri alfanumerici che servono a descrivere uno stessosegnomusicale
vanno introdotti uno dopo l'altro, senzaspazi. Ciascunsimbolo è inveceseparato
da quello successivo mediante uno spazio.
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Figura 2.5: Claude Debussy, Pelléas et Melisande, ed. Durand, pag. 149

2.3.1 Note

Per le note si usano i nomi inglesi (sempreminuscolo!), cioè a, b, c, d, e, f , g
(la, si, do, re, mi, fa, sol). Il simbolo di ciascunanota può essereseguitoda altri
caratteri in un ordine abbastanzalibero.

Il primo numerodopo il simbolo della nota indica il valore. I numeri 9, 0, 2,
4, 8, 1, 3, 6 indicanorispettivamente: breve,semibreve,minima, semiminima,
croma, semicroma, biscroma, semibiscroma. Non è semprenecessariospeci�care
il valore della nota. All'in terno di ciascunblocco seil valore non viene speci�cato
PMX mantiene il valore della nota precedente.

Il secondonumero rappresenta l'otta va6. L'otta va centrale, dal do al si supe-
riore, si indica con il numero4, quella inferiore col numero3 e cosìdi seguito,come
si vedein �gura 2.6.

6Sepresenti, le due cifre devono esserescritte in quest'ordine: prima il valore, poi l'otta va.
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Figura 2.6: Indicazionedell'ottava con valori assoluti

L'indicazione di ottava può però essereomessase la nota si trova nell'ambito
dell'intervallo di quarta rispetto a quella che precede7. È inoltre possibile,ed anzi
consigliabilepoichépermette la trasposizione,usarel'indicazionedi ottava relativa.
Se,rispetto alla nota precedente, si resta all'in terno della quarta, comes'è detto,
non è necessarioalcun numero. All'inizio di ciascunblocco successivo al primo, se
non si speci�ca il numero d'ottava, PMX colloca la nota all'in terno della quarta
rispetto all'ultima nota del blocco precedente della stessavoce8. Per intervalli
superiori alla quarta verso l'acuto si usa il segno+, verso il grave il segno- . Se
il salto supera l'otta va il segnova raddoppiato9. L'esempiodi �gura 2.7 chiarirà
meglio la questione10.

GS

c8
�

d
�

e
�

c+

…… �
b

�
a

�
g
�

g-

Å Å

� c2++

�

g2--
�

c0
	

Figura 2.7: Indicazionerelativa dell'ottava

Per la de�nizione della nota possonoesserenecessarialtri caratteri, che devono
essereintrodotti senzaspazi in mezzo. Eccoli schematicamente (la �gura 2.8 ne
mostra l'e�etto):

u forza versol'alto (up) la direzionedell'asta

l forza versoil basso(lower) la direzionedell'asta

d aggiungeil punto (dot) di valore

dd aggiungedue punti di valore

7Se si omette il numero di ottava della prima nota del primo blocco PMX pone la nota
nell'ambito di una quarta dal do centrale.

8Nel casosi inizi una secondavoce in un pentagramma che nel blocco precedente ne aveva
solo una è preferibile indicare il numero d'otta va.

9Dalla versione 2.1 è possibile aggiungere un salto oltre la quarta al numero dell'otta va,
per esempioc43+. In questo caso, trattandosi di una funzione incompatibile con le versioni
precedenti, che non ammettevano tale possibilità, PMX stampa un avvertimento.

10Usando l'indicazione in valori assoluti delle ottave la stessamusica va scritta così: c84 d84
e84 c85 b84 a84 g84 g83 | c26 g23 | c04.
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Figura 2.8: Caratteristiche delle note

e sposta la nota a sinistra (left) di una testa di nota

r sposta la nota a destra (right) di una testa di nota

a non permette che l'asta della nota sia raggruppata mediante i tagli con altre.

s pone il diesis(sharp) davanti alla nota

f pone il bemolle(�at) davanti alla nota

n pone il bequadro(natural) davanti alla nota

ss ff raddoppianole alterazioni

sc fc nc pongonole alterazioni tra parentesi

si fi ni alterano la nota solonel �le MIDI, senzastamparealcuna alterazione

La posizionedei punti di valore può essereregolatamediante i segni+ e - , che
devono essereposti dopo d. Il primo valore indica lo spostamento verticale rispet-
to alla posizionenormale, mentre il secondo,se presente, indica lo spostamento
orizzontale (vedi �gura 2.9).
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Figura 2.9: Posizionedei punti di valore

Nello stessomodo è possibilevariare la posizionedellealterazioni, ma in questo
casoè necessariointrodurre tutti e due i valori (ad esempio+1+0e non solo +1),
relativi rispettivamente allo spostamento verticale e a quello orizzontale. Nella
maggiorparte dei casiè necessariospostaresoloorizzontalmente la posizionedegli
accidenti. Per questoPMX accettaanche i segni< e > seguiti da un numerodeci-
male. Il primo segnoindica uno slittamento versosinistra, mentre il secondoverso
destra (vedi �gura 2.10). Negli accordi è facile che si creino delle sovrapposizioni
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di accidenti. Se si tratta delle alterazioni di un accordoin una sola voce PMX
correggeautomaticamente le posizioni degli accidenti (vedi paragrafo 2.3.3). Se
invecead esseresovrapposte sonole alterazioni di due voci diverseche si trovano
sullo stessopentagramma è necessariocorreggerela posizionemanualmente con il
metodo appena indicato11.
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Figura 2.10: Posizionedelle alterazioni

Per renderepiù agevole l'in troduzionedei ritmi puntati (con rapporto di valore
3:1) è possibile,anziché includered, introdurre un punto (. ) alla �ne dei caratteri
che descrivono una nota, seguito,senzaspazi, dalla nota successiva, senzaindica-
zione di ritmo. PMX stamperà il punto sulla prima nota e dimezzeràil valore
della nota successiva. La musica riprodotta in �gura 2.11a è stata ottenuta così:
e8.g c.a g.f | e4. Assai più semplicedi: ed8 g1 cd8 a1 gd8 f1 | e4.

Una cosaanalogaè prevista per i ritmi ternari le cui note stanno in rapporto
di 2:1. In questocasoanziché il punto si usala virgola (, ). Per esempiola musica
riprodotta in �gura 2.11b si ottiene scrivendo: e4+,d | c,e | d,b | cd. La
forma non abbreviata è invece:e4+ d8 | c4 e8 | d4 b8 | cd4.
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Figura 2.11: Codi�cazione sempli�cata dei ritmi puntati e di quelli di rapporto 2:1

A volte dopo la prima delle due note si devono introdurre i simboli necessari
per stampare un abbellimento, una legatura, o altro. In questi casi è possibile
utilizzare lo stessola codi�cazione abbreviata appenavista, separandoperò le due
note in maniera che la secondacominci con il punto o con la virgola. Se per
esempioabbiamouna semicromapuntata su cui va posto un mordente seguitada
una biscromanon possiamousarela forma abbreviata c1.d , poiché non vi sarebbe
posto per l'abbellimento (ot ) il cui simbolo deve seguirequello della nota a cui si
riferisce. In questocasosi può staccarela secondanota dalla prima e inserire il
mordente fra le due note: c1 om .d . Perciò il codice di �gura 2.11a può essere
scritto anche così: e8 .g c .a g .f | e4; quello di �gura 2.11b così: e4+ ,d |
c ,e | d ,b | cd.

Un altro tip o di ritmo eccezionaleè costituito dai raggruppamenti irregolari di
note, comele duine, le terzine eccetera.PMX consente l'in troduzionedi gruppi

11Per evitare la collisione di un diesiscon un altro in un accordoè consigliabile usareil valore
0.85, mentre per evitare collisioni fra due bemolli si suggerisce0.3.



2.3. CORPO 29

irregolari da 2 a 24 note o pause. Si deve innanzitutto introdurre il simbolo per
la prima nota o pausa nella maniera consueta, attribuendo alla nota il valore
dell'inter o gruppo12. Si inseriscepoi, comeal solito senzaspazi, il simbolo x seguito
dal numero di note che compongono il gruppo. In�ne, questa volta separati da
spazi, vanno introdotti i simboli delle restanti note del gruppo, senzaindicazione
di ritmo. Una terzina di cromein 4/4 che saledal do centrale va scritta così: c4x3
d e. La musicadi �gura 2.12,per esempio,è stata ottenuta con il seguente codice:

1 1 4 4 0 6 0 0
1 1 16 0.0

t
./
Ab
It64
w170m
% Batt 1
e4x5 f g a b c4x3 g e c2x14 d e f g a b c d e f g a b /

% Batt 2-3
m6868
cd4x2 c- fd4x4 g a b | cd2 Rb /
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Figura 2.12: Gruppi irregolari di note

Comesi vedePMX introduceautomaticamente il numerodellenotedel gruppo
ponendoloin una posizioneconveniente. In questomodo peròcapita che il numero
si trovi talvolta sulle teste e talvolta sulle aste delle note. Sesi vuole invertire la
posizionedel numero si deve far seguire,senzaspazi, al codice della prima nota
il simbolo n e poi f . Se per esempionon siamo soddisfatti della posizionedel
numero 4 nella quartina dell'esempiodi �gura 2.12, possiamofare in modo che
tale numero sia posto sulle aste scrivendo la quartina così: fd4x4nf g a b. Se
n è seguitada un numero intero, senzasegno + o � , allora PMX stamperà quel
numero anziché il numero delle note del gruppo. L'opzione n serve anche per
regolare,orizzontalmente e verticalmente la posizionedel numero stampato. Uno
o due numeri, semprepreceduti da + o � , possonoseguiren. Il primo indica lo
spostamento verticale, in \internote , in alto (+) o in basso(- ), mentre il secondo,

12Senon si inseriscealcun valore PMX consideravalido il valore della nota precedente.
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in teste di nota, a destra (+) o a sinistra (- ). Se n è l'ultimo dei caratteri della
nota ed è dunque seguito da uno spaziobianco, allora PMX non stampa alcun
numero per segnalareil gruppo irregolare. La �gura 2.13 mostra comepossono
essereapplicate questeopzioni all'esempiodi �gura 2.12.
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Figura 2.13: Gruppi irregolari di note: controllo del numero da stampare.

In qualcheoccasionepuò esserenecessariointrodurre una nota di valoredoppio
rispetto alle altre del gruppo irregolare e diminuire di uno il numero totale delle
note. Per far ciò basta semplicemente introdurre il carattere D. Per aggiungereun
punto alla nota raddoppiata anziché D si deve aggiungereF. Per i ritmi puntati
all'in terno dei gruppi irregolari è su�cien te aggiungered al codice della nota:
PMX dimezzeràautomaticamente il valore della nota successiva. Un esempiodi
questi casiparticolari è presentato nella �gura 2.14.
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Figura 2.14: Gruppi irregolari di note: casiparticolari.

L'unica limitazione nei gruppi irregolari è che l'ultimo elementodel gruppo non
può essere una pausa.

Un'ultima opzionerelativa alla nota è Sche permette di regolarel'altezza delle
aste delle note se non sono legate fra loro. Basta aggiungere,senzaspazi, al-
l'in terno del codice di una nota, il carattere S seguito da un numero (x), senza
segno,compresofra .5 (accorciamento minimo) e 4 (accorciamento massimo). È
consentito anche un usoa `interruttore'. Dopo l'opzioneSx: tutte le note saranno
accorciatedel valore di x sino a che in un codice nota non saràintrodotto il segno
S:, dopo il quale tutto tornerà normale.

2.3.2 Pause

Il simbolo r indica la pausa. Sesi eccettuail fatto che non va ovviamente inserita
alcunaindicazioned'ottava, il metodo di introduzioneè abbastanzasimile a quello
delle note. Ad r va fatto seguire il numero relativo alla durata, o nulla, se si
mantiene il valore della nota o della pausaprecedente.
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Figura 2.15: Pause

Può seguired, per i valori puntati o il punto (. ) o la virgola (, ) per i rapporti di
valore 3:1 e 3:2, nello stessomodo già visto per le note. Ser è seguitada p PMX
introdurrà una pausacentrata della durata dell'intera battuta; se è seguita da b
non verrà stampata alcuna pausa,ma il suo valore sarà calcolato dal programma
(una funzioneassaiutile quandovi sonodue voci su un solopentagramma). Sesi
desiderauna pausadella durata dell'intera battuta non centrata si deveaggiungere
o (es.: rpo). rm seguito immediatamente da un numero intero serve ad indicare
una pausamultipla, cioè valida per più battute. Si tratta di una funzione usata
per lo più nelle parti staccate,estratte dalla partitura e, normalmente la si trova
nel codice ricavato dal programma di estrazionedelle parti scor2prt , tutta via
può essereusata anche in una partitura a più strumenti, avendo però cura di
introdurre il numero di battute identico in ogni pentagramma. Per regolare la
posizioneverticale delle note va aggiunto + o - seguitodal valore di \internote .
Se ci sonodue voci sullo stessopentagramma PMX automaticamente sposta le
pausedella voce superiore in alto di 2 \internote e quelle della voce inferiore
in bassodi 4 \internote . In questo caso,se si desideraporre una pausanella
posizionenormale, cioè al centro del pentagramma, è necessarioscrivere r+0. La
�gura 2.15mostra un piccolo campionariodi pause.

2.3.3 Accordi

Nella lingua di PMX gli accordi sono composti da una nota principale, che va
codi�cata nella maniera già vista, e da una o più note aggiunte per formare l'ac-
cordo. Ciascunanota deve essereseparatadalle altre mediante uno spaziobianco.
Le note dell'accordoaggiunte alla nota principale devono iniziare con z, devono
poi seguireil nomedella nota, + o - , senecessario,per l'indicazionedell'ottava13 e,
eventualmente, e o r per spostarea destra o a sinistra la testa delle note in modo
da evitare le sovrapposizioni, anche se ciò non dovrebbe esserenecessario,visto
che PMX sposta automaticamente la testa della nota per evitare collisioni. Non
va inserita alcunadurata, né indicato il punto di valore,poiché sonostabiliti dalla
nota principale. Solo nel casoin cui si debba modi�care la posizionedel punto
di valore è necessarioaggiungereil carattere d seguitoda uno o due numeri interi

13Non è ammessain questocasol'indicazione assolutadell'otta va.
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preceduti da + o - , comesi è già visto per le note (vedi pagina 27). Ecco come
sonostati ottenuti gli accordi di �gura 2.16.

%1-3
f22 za zc zf | ff- zb zdf zgf | ef- zg zb zef /
c2 zef zf za | df- zgf zb zdf | b- zdf zef zgn /

%4-5
dn2- zbn+ zen | cs zes zgs zcs /
bn2- zen zgs | es zgs zcs /
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Figura 2.16: Accordi

La direzione dell'asta dell'accordo è regolata dalla nota principale, ma può
esseremodi�cata, nella maniera già vista, ponendo l o u nel codice della nota
principale. Anche l'angolatura e la direzione delle aste di più accordi uniti fra
loro sonocalcolateda PMX in basealla posizionedella nota principale. Perciò è
necessariosceglierecomenota principale dell'accordola più adatta14. La posizione
degli accidenti è stabilita automaticamente dal programmaper evitare sovrappo-
sizioni. Sela si vuol modi�care manualmente è possibileutilizzare +i o - i, oppure
<x o >x comesi è già visto (vedi pagina 28). Seprima dei segninecessariper lo
spostamento di un accidente si scrive A (per es. zcsA<.5), allora tale spostamento
saràaggiunto a quello automaticamente calcolatodal programma.

2.3.4 App oggiature e acciaccature

Le appoggiaturee le acciaccature(inglese:grace notes), normalmente posteprima
della nota a cui si riferiscono, iniziano con il carattere G, cui fa seguitouna serie
di opzioni: un singolonumero intero indica il numero delle note da includere (se
non si inseriscealcun numero PMX inserisceuna sola nota); mseguito da un
numeroindica il numerodi tagli da porre sulleaste;s legal'abbellimento alla nota
principale (non c'è bisognodi altre s per indicare la terminazionedella legatura); x
aggiungeil taglio cheindica l'acciaccaturaedunquesi usasoloquandovi èun'unica
nota; A(da after, cioè`dopo') o W(da way-after, `modo dopo') servonoper associare
l'abbellimento alla nota che precede,anziché a quella che segue. Ai caratteri

14È ovviamente anche possibilemodi�care l'angolatura delle aste delle note comevedremofra
breve.
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opzionali va fatto seguire, senzaspazi, l'unico carattere indispensabile(oltre G
naturalmente), cioè il nomedella nota (a� g), senzaindicazionedel valore. Possono
essereinveceintrodotti, nel modo consueto,l'indicazionedell'ottava egli accidenti.
Se le note sono più d'una, quelle successive alla prima vanno introdotte (nome
della nota ed, eventualmente, ottava e alterazione) separateda spazi. Le note
ornamentali di �gura 2.17 sonostate ottenute con il seguente codice (omettiamo
il preambolo):

% Batt 1
G3sm2g++a b c4 f- G2slAe d c Gsxb+ c /
% Batt 2
Ga- g4 Gfs- g c G13sm3de f g a b c d e f g a b c Rb /
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Figura 2.17: Appoggiaturee acciaccature

2.3.5 Ornamen ti

I simboli necessariper gli ornamenti devono essereposti, separati da uno spazio,
dopo la nota a cui si riferisconoe devono iniziare con o. Gli ornamenti previsti da
PMX sonoelencati nella tabella 2.4 e mostrati in �gura 2.18.
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Figura 2.18: Ornamenti

Il segno (og) va postoobbligatoriamente solonella prima voce(la più bassadel
sistema). Vi sonodue tipi di staccato quasi identici, o. e ou. Nel primo caso(o. )
il punto viene posto leggermente più in bassorispetto all'altro tip o di staccato
(ou). Tutti gli ornamenti possonoesserespostati verticalmente aggiungendoun
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numero intero positivo o negativo. La cesura (oc) e il respiro (ob), che a di�e-
renza degli altri segnisonoposti 0.5\noteskip dopo la nota a cui si riferiscono,
ammettono anche un secondonumero, positivo o negativo, che ne regola la posi-
zioneorizzontale. Il segnooT produceun tril lo con una linea ondulata lunga �no
alla nota successiva; oTx serve allo stessoscopo, ma regolala lunghezzadella linea
ondulata a x\noteskip ; oT0 stampa tr senzalinea ondulata; oTt stampa solo la
linea senzail segnodel trillo. I due punti (: ) servono comecomandointerruttore:
la prima volta che compaionofanno in modo che l'abbellimento in questionesia
aggiunto anche alle note successive dello stessoblocco,la volta successiva indicano
che la nota a cui si riferisconoè l'ultima della seriead avere quell'ornamento (si
veda l'esempiodi ripetizionedello staccato alla �gura 2.18).

mordente ot
mordente inferiore om
X ox
+ o+
staccato ou
pizzicato op
tenuto o_
( prima della nota o(
) dopo la nota o)
staccato o.
accentato o>
sforzando o�
accidenti editoriali oes oef oen
accidente dubbio oes?
passodubbio oe?
cesura oc
respiro ob
corona of
coronainferiore ofd
trillo oT, oTx, oT0, oTt
inizio e �ne ripetizione :
segno og

Tabella 2.4: Ornamenti

2.3.6 Legature

PMX accettacomesimboli per le legatures, t , ) e ( . I primi tre vannoposti dopo
la nota, mentre l'ultimo va posto prima. Per ottenere una legatura è necessario
un simbolo di inizio e uno di �ne. s e t si usanosia per l'inizio che per la �ne
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della legatura. La di�erenza sta nel fatto che t (inglese: tie) produceuna legatura
di valore, cioè, pone l'arco fra le due note legate, mentre s stampa una legatura
di portamento e sistemal'arco sulle teste delle note legate15. Le parentesi tonde
hanno l'identico e�etto delle s. In questocaso,però, il segno( , che indica l'inizio
della legatura, va posto prima della nota a cui si riferisce. Se volessimolegare
una coppia di crome ascendenti di grado dal do centrale potremmo indi�eren te-
mente usarela forma c84 s d s oppure ( c84 d ) . Dopo il segnodi legatura è
possibileintrodurre una seriedi caratteri opzionali. Innanzitutto un carattere di
identi�cazione (0-9 oppureA-Z), da porsi siaall'apertura siaalla chiusura della le-
gatura, necessarioquandodiverselegaturepartono dalla stessanota o dallo stesso
accordoper far sapere a PMX quale legatura chiudere. La direzionedella curva
può essereforzata verso l'alto con u (upper) oppure verso il bassocon l (lower)
o con d (down), da porsi nel codice di inizio legatura. b serve per ottenere una
legatura tratteggiata (vedi �gura 2.20). La posizionesia dell'inizio che della �ne
della legatura può esseremodi�cata da due numeri preceduti dal segno+ o - . Il
primo, che deve essereintero, controlla la posizioneverticale in \internote ; il se-
condo,che può esseredecimale,quella orizzontale in teste di nota. Per modi�care
la forma della legatura possonoessereaggiunti tre ulteriori parametri al simbolo
di �ne della legatura. Il primo, un numero intero che non deve esserezero,altera
il punto centrale della curva in \internote . Gli altri due, numeri interi fra 1 e 7,
preceduti da : , modi�cano il punto di inizio e di �ne della curva16. Due battute
(25 e 26) tratte da Waves, il primo dei Poemsof the sea di Ernest Bloch, o�rono
un buon esempiodi legature pianistiche. Sono riprodotte in �gura 2.19 e sono
state ottenute con il seguente codice PMX :

2 1 3 4 3 4 0 -5
1 1 16 0.0

tt
./
Ab
w170m
\\nobarnumbers\
% Bar 25
(A e4x3n g bff cf4x3n b g )A (B e4x3n bf e /
f8+ (C zf+ e- ze+ c4nc- zcnc+ (Dtl b- D< (Et zb+ /

% Bar 26
g4x3n an g e4x3n b e g4x3n a g )B+0+0-8 Rb /
b4- )Dt D< zb+ )Et )C+0+0+4:24 dd4- D< (F+1 zd+ o_ e8- D< ze+ )F /

15Per una discussionepiù approfondita vedi pagina 38.
16Sono numeri che PMX trasforma negli argomenti delle legatura di MusiXT EX nmidslur

(un solo numero) o ncurve (tre numeri).
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Figura 2.19: Legature

Il sistemaimpiegato da MusiXT EX per produrre legature è basato su fonti
e non sempreproducerisultati soddisfacenti, soprattutto quando la distanza ver-
ticale fra due note legate supera le 16\internote , come capita nell'esempiodi
�gura 2.2017.

G � ¤
� � � �+Ê Ê �
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� ” � �
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4 � e
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3
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• �� �

Figura 2.20: Limiti delle legature in MusiXT EX

Questi limiti possonoesseredel tutto superati facendousodi legaturedisegna-
te in postscript18. A questo scopo esistonodue pacchetti alternativi. Il primo,
che chiameremoTipo K, ideato da Stanislav Knei�, è direttamente supportato
da PMX . Per attiv arlo è su�cien te aggiungerel'opzione p al comandoA, che se-
gueil preambolo e precedeil corpo vero e proprio (cfr il paragrafo2.3.18). L'altro,
che indicheremocomeTipo M, dal nomedel suoautoreHiroaki Morimoto, richiede
MetaP ost (normalmente presente nelledistribuzioni di TEX) enon èdirettamente
implementato da PMX . Tuttavia, essendostato creatoper esseredel tutto compa-
tibile con MusiXT EX , è facilmente utilizzabile anche con PMX , a patto, ovvia-
mente, che il sistemaTEX impiegato posseggail pacchetto MetaP ost . Per usare
il Tipo M bisogna inserire il comandoTEX in linea \\input musixpss\relax\
alla �ne del preambolo e compilarela partitura in 6 passaggianziché tre19. Tutti e

17Tratto dal manuale di MusiXT EX , p. 40.
18Ma bisognaconsiderareche le legature postscript non sonovisibili con i normali programmi

di visione per �le DVI, comeXD VI o YAP . Inoltre, comesi vedrà vi sonoleggeredi�erenze nel
tip o di curva che si produce e ciò rende non immediatamente compatibili le legature postscript
e non-postscript.

19Vedi, per le questioni relative alla compilazione,pagina 15.
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due i pacchetti postscript produconoeccellenti legature (il Tipo M producecurve
un po' più piatte). Per avereun'idea delle di�erenze fra i due pacchetti si vedano
le �gure 2.21,2.22,2.23,2.24,che riproduconole �gure 2.19e 2.20mediante l'uso
dei due pacchetti postscript.
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Figura 2.21: Le legaturedi �gura 2.20con il pacchetto PS Tipo K
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Figura 2.22: Le legaturedi �gura 2.20con il pacchetto PS Tipo M
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Figura 2.23: Le legaturedi �gura 2.19con il pacchetto PS Tipo K

PMX mette anche a disposizioneuna seriedi opzioni valide solo per il Tipo
K. Il carattere f , inserito o nel codice di inizio o in quello di �ne legatura, rende
più piatta la legatura, mentre, in gradi diversi e crescenti, h, H e HHla rendono
più curva. Ci sonoalcuneopzioni generali, attiv abili con il comandoA (vedi pa-
ragrafo 2.3.18)che servono ad attiv are o a disattivare i dispositivi anti�collisione
delle legaturepostscript con altri segnimusicali. Per disattivare tali impostazioni
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Figura 2.24: Le legaturedi �gura 2.19con il pacchetto PS Tipo M

generalisolo per la corrente legatura si deve usarel'opzione p nel codice di inizio
legatura seguitada + o - (per attiv are o disattivare l'aggiustamento automatico)
e da t (per legaturedi valore) o s (per legaturedi portamento).

Per le legature di valore è possibilesia regolarela posizionedella curva appo-
nendo l'opzione t dopo s o ( , sia iniziare direttamente la legatura comelegatura
di valore, cioè col carattere t al posto di s o ( 20. Il risultato è di�eren te seusiamo
le legature di MusiXT EX (o quelle postscript Tipo M ), oppure il Tipo K. Nel
primo casos, ( e t usati comecaratteri iniziali della legatura sonosegniperfetta-
mente equivalenti e producono,da soli una legatura di portamento. Per ottenere
la posizionedella legatura di valore è necessarioaggiungerel'opzione t , cioè st ,
(t o tt (cfr �gura 2.25). Sesi usanoinvecele legature postscript Tipo K, il se-
gno t comecarattere iniziale produceuna legatura di valore (cfr �gura 2.26). In
questocasola legatura appare leggermente più piatta, inoltre è posta fra le teste
delle note e non su di esse. In questo tip o di legature postscript, quando l'arco
viene interrotto alla �ne della riga, risulta semiarcoe quandoriprende, nella riga
successiva, inizia comearco intero. Per fare in modo che inizi comesemiarcoè
necessarioaggiungerel'opzioneh al comandoA posto alla �ne del preambolo, cioè
Ah(cfr il paragrafo2.3.18).
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Figura 2.25: Legature di valore, MusiXT EX e Tipo M
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Figura 2.26: Legature di valore, Tipo K

20In inglesesi usa tie per la legatura di valore e slur per quella di portamento.
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2.3.7 Raggruppamen ti di note median te i tagli delle aste
(b eams)

PMX raggruppale note automaticamente in baseal metro della battuta e stabi-
lisce l'angolo e l'altezza dei tagli. Se si desideraraggrupparein maniera diversa
oppure sesi intende variare l'angolo o l'altezza dei tagli si devono usarele paren-
tesi quadre [ ] . In questomodo tutte le note all'in terno delle parentesi saranno
raggruppate. È disponibile anche in questo casouna serie di opzioni. Le aste
delle note possonoessereforzatamente dirette versol'alto (upper), versoil basso,
(l ower) o nella direzione opposta a quella stabilita automaticamente da PMX
(f lip). Uno, dueo tre numeri opzionali, ciascunoprecedutoda un segno,modi�ca-
no l'aspetto dei tagli. Il primo, chedeveessereun numerointero, controlla l'altezza
delle aste in \internote e può variare da �30 a +30; il secondo,che ammette la
stessagamma di valori (da �30 a +30) modi�ca l'inclinazione automaticamente
stabilita da PMX ; il terzo è alternativo al primo, ma usacomeunità di misura lo
spessoredi un taglio e consente un valoreda 1 a 3 (si usain genereper aumentare
la lunghezzadelle aste). Seil risultato prodotto usandoquest'ultima opzionenon
è soddisfacente, è possibileanche usare insiemela prima e la terza opzione(es.:
[-1+0+3 cd8 c3 c6 c ] . Il segnomseguito da un numero compresofra 1 e 4
impone che il numero dei tagli sia quello espressodal numero. L'opzione h rende
orizzontali le aste. Normalmente i gruppi irregolari di note sonolegati fra loro e
separatidalle altre note. Sesi intendeunire le astedi un gruppo irregolareinsieme
a quelle di altre note si devono usarele parentesi quadre [ ] . Le pause,a patto
che sianodi durata inferiore alla croma,possonotrovarsi all'in terno delleparentesi
quadre [ ] . Il simbolo ][ , da porsi all'in terno di un gruppo di note unite fra i
segni[ ] , diminuiscedi uno il numerodei tagli in quel punto e subito lo riporta a
quello normale. ]-[ divide in due parti un gruppo di note compresefra [ ] . Gli
esempidi �gura 2.27sonostati ottenuti con il seguente codice:

1 1 4 4 0 6 0 -2
1 2 16 0.0

t
./
Ab
It124
w170m
\\nobarnumbers\
% Batt 1 (a)
f1s c f a c fs a c- b g+ b g [l+12-8 b-- g1++ b g ] Rd /
% Batt 2 (b)
[l f1s- c f a ] [u c fs a c- ] [f b g+ b g ] [ b-- g1++ b g ] Rd /
% Batt 3 (c)
[m4 f1s- c f a ] [m1 c fs a c- ] b g+ b g [h b-- g1++ b g ] Rd /
% Batt 4 (d)
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[ f1s- c f a ][ c fs a c- ] [ b g+ b g ]-[ b-- g1++ b g ] Rd /
% Batt 5 (e)
[ fs-4x3nf c a+ c1 fs a c- ] b g+ b g b-- g1++ b g Rd /
% Batt 6 (f)
m3434
cd84 c3 c6 c [+0+0+3 cd8 c3 c6 c ] [-1+0+3 cd8 c3 c6 c ] Rd /
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Figura 2.27: Raggruppamenti di note

Normalmente i raggruppamenti avvengononello stessopentagramma, ma tal-
volta, soprattutto nellamusicapianistica (cfr l'esempiodi �gura 2.28),ènecessario
unire note appartenenti a due pentagrammi successivi.
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Figura 2.28: Raggruppamenti di note su pentagrammi diversi

Per far ciò è necessarioprocederenel seguente modo: 1) si deve iniziare il rag-
gruppamento nel modo consueto([ ) in un pentagramma; 2) si deve terminare il
raggruppamento del primo pentagramma con ]j ; 3) si deve riaprire il raggruppa-
mento con[j nel pentagrammasuccessivo e4) lo si devepoi chiuderenormalmente
con] . È consentito, in questocaso,avereuna solanota in ciascunadelledueparti.
Può esserenecessarioregolarela forma dei tagli uniti nel modo già descritto, inol-
tre, visto che ciascunavoce deve avere la durata corretta, si dovranno aggiungere
dellepauseinvisibili. Talvolta è necessariomutare la direzionedella secondaparte
del gruppo mediante u e l . In�ne una restrizione: è possibileaprire solo uno di
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questi raggruppamenti di note fra pentagrammi diversi alla volta. La �gura 2.2821

è stata ottenuta con il seguente codice:

2 1 4 4 0 5 1 0
1 1 16 0.0

bt
./
AbdvI.11
It124ipipi
w150m
h35m
% Batt 1-2
r4 | [ c8-- e c+ e c+ e- c a+ ]j stl | ald2 st ze ze+ r4 Rb /
c4+ zc+ su | bdf2 zbf- a4+ s za- | [ju c8- a+ c e ] c+ r+0 c4 zc- //
rb4 | er0+ | rb0 /

2.3.8 Segni di dinamica e di espressione

PMX permette di inserire alcune indicazioni dinamiche con estremasemplicità.
Basta aggiungere,dopo la nota su cui si intende porre il segnodi dinamica il
carattereDimmediatamente seguitoda uno dei seguenti simboli: pppp, ppp, pp,
p, mp, mf, f, ff, fff, ffff, sfz, fp . D<e D>si usanoper il crescendoe il
diminuendo. Sonocomandi a interruttore e vanno posti, comegli altri, dopo la
nota a cui si riferiscono. Il primo D<dice a PMX che su quella nota va posto
l'inizio di una forcella di crescendo,mentre il secondoD< indica il punto in cui
la forcella �nisce. È necessarioche i due segnisi trovino all'in terno dello stesso
blocco. Analogamente, la forcella del decrescendosi ottiene inserendouna coppia
di D>. MusiXT EX non ammette forcellepiù lunghe di 68 millimetri, né consente
forcelle inclinate. Per superare questelimitazioni è necessariousare il pacchetto
per le legaturepostscript Tipo K. La funzioneDpuò essereancheusataper inserire
una stringa di testo nel seguente modo: D"testo" . PMX automaticamente pone
il segnodi dinamica(anche la forcelladel crescendo)sotto la nota ecercadi evitare
sovrapposizioni con altri segni. È comunque possibilemodi�care la posizionedel
segnomediante uno o due numeri preceduti da segni + o - . Il primo indica lo
spostamento verticale in \internote , mentre il secondoquello orizzontale in teste
di nota. L'altezza delle forcelle del crescendoe del diminuendo si regola con un
numero precedutodal segno,posto nel simbolo di terminazionedella forcella. Se
si usa il pacchetto postscript Tipo K, per consentire l'inclinazione, è possibile
introdurre un numeroper regolarel'altezza sia all'inizio che alla �ne della forcella.

21PMX non consente di unire le astedelle note appartenenti a due battute diverse,che dunque
attra versino la linea di battuta intermedia. In rari e fortunati casi, come quello di �gura 2.28
ciò non produce errori. Di norma è invecenecessariousarein questeoccasioni i comandi TEX in
linea.
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Su una nota ci può esseresolouna indicazionedinamica prede�nita (es.: Dpo Df),
ma possonoessercidue comandi per la forcella del crescendo,anche insiemead
una indicazionedinamica prede�nita. La �gura 2.29(un frammento della Patetica
di ƒa jkovskij) presenta un piccolocampionariodi indicazioni dinamiche ed è stata
ottenuta con il seguente codice22:

1 1 4 4 0 6 0 2
1 1 16 0.0

b
./
Abp
It116icb
w170m
% Batt 1
r2 D"Adagio"+16 r4 e8-- Dpp-1 D< s f D< D>-1 s /
% Batt 2
g4 D>-1 s f2 s D<-1 f8 s D<-1 Dp-1 g s D>-2 /
% Batt 3
a4 s D>-2 D<-2 g2 s D<-2 g8 s Dmp-1D<-1 a s /
% Batt 3-4
b4 D<-1 D>-1 asd2 D>-1 D<-1 /
% Batt 5-6
b0 st D<-1 Dsfz-1 D>-1 | b8 st D>-1 Dp-1 r r4 r2 Rb /

I 44S
Adagio
< >

pp
�
‚ ‚

� � �
p
�
‚ ‚
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mp
�
‚ ‚

� � 4��
sfz
	

p
(� ? > <

Figura 2.29: Indicazioni dinamiche

2.3.9 Cambio di chiave

La chiave di ciascunostrumento è de�nita, comes'è visto, nel preambolo. È però
possibilecambiare chiave in qualsiasipunto della partitura con il simbolo Cseguito
da uno dei caratteri che indicano le chiavi visti a pagina23, cioè t, s, m, a, n,
r, b e f , oppure 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7. PMX introduce la nuova chiave in
corpo minore, comesi vedenell'esempiodi �gura 2.30.

22Viene qui usato il pacchetto postscript Tipo K.
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Figura 2.30: Cambio di chiave

2.3.10 Arp eggi

L'arpeggio si ottiene ponendo il simbolo ? dopo la prima e dopo l'ultima nota
dell'accordoda arpeggiare.

I comandi appartenenti al corpo del codice PMX visti �nora si riferiscono o
sonocollegatia una nota. Esistonoperòanchecomandipiù generalicheriguardano
tutte le voci, comei segnidi ritornello, i comandi di impaginazionee cosìvia. Li
vedremonellepaginecheseguono.A parte casieccezionali,vannoposti nellaprima
linea di musica(sonorelativi dunquealla vocepiù in bassonel sistema)e, quando
si estraggonole parti, scor2prt li aggiungeautomaticamente in ogni singolaparte.

2.3.11 Ritornelli e aste di battuta

I ritornelli e gli altri casiparticolari di astedi battuta si ottengonocon il carattere
Rseguitodalle seguenti opzioni:

l ritornello a sinistra
r a destra
lr doppio
d doppia linea
D doppia linea (sottile e grossa)
dl Doppia linea con ritornello a sinistra
b linea singolain �ne di movimento
z linea invisibile in �ne di movimento

Il comandodeve essereposto nella prima voce e non deve essereripetuto nelle
altre voci. La �gura 2.31mostra un esempiodell'uso di questi simboli.
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Figura 2.31: Ritornelli e volta
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2.3.12 Volta

Il simbolo V produce la volta. Va introdotto all'inizio della battuta e solo alla
prima voce. Le battute contenenti la volta devono esserepostesu blocchi diversi,
poiché è consentito introdurre solo una volta per blocco. Il carattere V solo, o
seguito da qualsiasi testo che non contenga spazi e non inizi con b o x, produce
il segnodi inizio della volta. Il casopiù comune è V1 che indica la prima volta
e produce una linea chiusa che sovrasta il numero 1. Vb, seguito opzionalmente
da una stringa di testo, indica la secondavolta (o chiusura della volta). V2, ad
esempio,produceuna linea, aperta in conclusione,che sormonta il numero 2. Vx
segnalala �ne della volta, cioè la prima battuta successiva alla volta. Sene veda
un esempioin �gura 2.31.

2.3.13 Cambio di metro

Ogni cambio di metro deve esseree�ettuato all'inizio di un blocco. Per ottener-
lo si devono introdurre quattro numeri preceduti da m, secondol'uso già visto
nel preambolo (cfr paragrafo 2.2, pagina 21). Vi sonodue sistemi alternativi di
codi�ca.

1. Inserire il carattere mseguitoda quattro numeri, che rappresentano il nume-
ratore logico, il denominatore logico, il numeratore stampato eil denominatore
stampato. Per esempio,per il 3/4 si scriverà m3434, per il tempo a cappella
4406 e cosìvia. Sesi introduce 1 PMX lo intende comela prima cifra di
un numero di due cifre, quindi si deve usare 1 solo in casi come m128128
(12/8) e non per metri come 1/8 o 1/4. In questi casi è necessariousare
o al posto di 1, dunque mo8o8o mo4o4. Si ricordi che i valori utilizzabili
comedenominatori logici sonoquelli corrispondenti ai valori dellenote e che
dunquel'in tero non è 1, ma 0, perciò il metro 2/1 sarà indicato m202o.

2. Inserire il carattere mseguitoda quattro numeri secondole regolegià viste,
ma separati da una sbarra (/). In questomodo non è necessariousareo al
posto di 1. Dunque 1/8 è m1/8/1/8 , 12/8 è m12/8/12/8 e 2/1 è m2/0/2/1 .

2.3.14 Cambio di tonalità

In ogni momento è possibilecambiare la tonalità e, conseguentemente, l'armatura
di chiave. Basta inserire K+023 seguito da un altro numero intero che stabilisce
quante alterazioni dovrà avere la nuova tonalità. Come si è già osservato a pro-
posito del preambolo, se il numero è positivo, la tonalità conterrà dei diesis,seè
negativo, dei bemolli. La �gura 2.32mostra alcuni esempidi cambio di tonalità 24.

23Nel cambio di tonalità il primo numero deve esseresempre+0.
24Ovviamente, il cambio di tonalità non è una trasposizionee le note devono esserescritte

esattamente comesono.
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Figura 2.32: Cambio di tonalità

2.3.15 Trasposizione

K si usa anche per trasporre un intero brano in un'altra tonalità. In questocaso
è però necessariointrodurre il sistema di codi�ca relativo delle alterazioni, un
sistemaperaltro spessoimpiegato nella notazionetradizionale da molti musicisti.
Secondoquestosistemail diesisinnalzae il bemolleabbassadi un semitonola nota
in oggetto e tale alterazionesi sommaa quella presente in chiave. Per esempio,
in tonalità di re maggiore(due diesis in chiave) per ottenere un fa naturale non
si dovrà scrivere fa\ , ma fa[ e in tonalità di re minore (un bemolle in chiave)
per ottenere il si naturale non si dovrà scrivere si\ , ma si] . Il bequadro invece
stampal'alterazionenaturale della nota davanti alla qualeè posto; per esempio,in
tonalità di sol maggiore(un diesisin chiave) un bequadrodavanti a sol produrrà
sol\ e davanti a fa fa] . Per avvertire PMX che le alterazioni sonostate codi�cate
in modo relativo è necessariousare il comando Ar subito dopo il preambolo25.
All'inizio del primo blocco va poi posto K seguitoda due numeri interi, positivi o
negativi. Il primo indica la distanzadi trasposizionein \internote , in alto (segno
+) o in basso(segno- ). Il secondonumero indica la nuova armatura di chiave (cfr
paragrafo2.3.14). Comeesempioprendiamouna scaladi re minore, ottenuta dal
codice che seguee riprodotta in �gura 2.33e proviamo a trasporla prima un tono,
poi un semitonosopra.

1 1 4 4 0 6 0 0
1 1 16 0.0

t
./
Abr
It64
w160m
\\nobarnumbers\
d8 e f g a bs cs d | d cn bn a g f e d Rb /

Per ottenerela trasposizionedi un tono bastaaggiungereil comandodi trasposi-
zione,K+1+1, all'inizio del primo (e nel nostrocasounico) blocconel seguente modo
(trascriviamo solo il blocco,visto che il resto è identico all'esempioprecedente):

25r è una delle opzioni di A, comandoche si vedrà in dettaglio più avanti (cfr paragrafo2.3.18),
ma che abbiamo già incontrato.
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Figura 2.33: Scaladi re minore non trasposta

K+1+1 d8 e f g a bs cs d | d cn bn a g f e d Rb /

La prima cifra avverte PMX che il brano va scritto una \internote sopra
(re=mi, mi=fa ecc.) e la secondaindica l'armatura di chiave della nuova tonalità
di mi minore (+1= un diesis). In �gura 2.34sene vedel'e�etto.
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Figura 2.34: Scaladi re minore trasposta di un tono

Per trasporre la stessascaladi un semitonoin alto la prima cifra dovrà essere-0
(cosìPMX capisceche le note hanno lo stessonome) e la secondadovrà indicare
il numerodi diesisnecessariper la tonalità di re] minore risultante, cioè +6. Ecco
il codice del blocco:

K-0+6 d8 e f g a bs cs d | d cn bn a g f e d Rb /

La �gura 2.35ne mostra il risultato.
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Figura 2.35: Scaladi re minore trasposta di un semitono

2.3.16 Titoli e testi sopra e sotto il pentagramma

PMX mette a disposizionetre elementi per il titolo:

� Tt : titolo del brano (centrato)

� Tc: nomedel compositore (giusti�cato a destra)

� Ti : nomedello strumento (giusti�cato a sinistra)

Ciascunodi questi comandi deve apparire solo all'inizio del primo blocco, in
una riga a sé. La riga che segueil comandoè riservata al testo che saràstampato.
Sebbene tale testo debba esserecontenuto in una sola linea, è consentito nella
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stampa l'`a capo', mediante l'in troduzione del comando nn nel punto in cui si
vuole concludereuna linea e iniziare la seguente. Normalmente Ti si usa nelle
parti staccateed è prodotto automaticamente da scor2prt . Sesi desideralasciare
dello spaziobianco fra il blocco del titolo e il primo sistemamusicaleè possibile
farlo aggiungendoa Tt (senzaspazi)un numerodi una o duecifre, che rappresenta
lo spazioin \internote da inserire fra il titolo e il primo sistema.

In maniera analoga funzionano i comandi h e l , i quali, posti all'inizio di
un blocco (non necessariamente il primo), accettano un testo scritto nella riga
successiva e indicano a PMX di stamparlo sopra (h) o sotto (l ) il pentagramma
più in alto del sistema,nella prima battuta del blocco in cui il comandoè stato
introdotto. h può essereseguitoda un numero, positivo o negativo, che indica lo
spostamento in \internote del testo rispetto alla posizionedi default. Si tratta
di una funzioneutile per i movimenti, i sottotitoli e altre indicazioni di carattere
testuale. Eccoun esempiodi codice contenente questi comandi:

1 1 3 4 0 3 0 -1
1 1 16 0.0

t
./
Ti
Oboe I
Tc
Antonio Vivaldi (1678-1741)
Tt
Concerto in re minore RV535
It72iob
w170m
% Batt. 1-4
h-2
~~~Largo
d45 a44 r4 | g44 f44 r4 | g45 a45 b45 | cs45 d45 r4 /
% Batt. 5-7
fs45 g45 a45 | b45 r4 r4 | cs45 d45 e45 /
% Batt. 8
l
continua
f45 r4 r4 Rb /

La �gura 2.36ne mostra il risultato.

2.3.17 Numeri di pagina

Per ottenere la numerazionedelle pagineè necessariointrodurre P, solo alla voce
principale (la più bassa),all'inizio di un blocco, in un punto qualsiasidella pagina
da cui si intende iniziare la numerazione(normalmente la seconda). La P può
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Figura 2.36: Titoli e altre indicazioni testuali

essereseguitadal numero da cui deve iniziare la numerazione(se diversoda 1) e
da l o r . Senon si introducenessunodi questi ultimi duecaratteri la numerazione
apparirà ai lati, cioè a destra, in alto per le paginedispari e a sinistra, semprein
alto, per quelle pari. l stampa i numeri semprea sinistra ed r semprea destra.
L'opzione c, che deve essereintrodotta per ultima, permette di inserire un breve
testo che sarà stampato centrato su tutte le pagine dopo la prima. Se dopo c
appareuno spazio,allora PMX stamperà su ogni pagina il nomedello strumento
così come appare nel comando(che deve perciò esserepresente) Ti . Se dopo c
apparequalsiasistringa di caratteri eccetto" , senzaspazi,allora sarà tale stringa
ad esserestampata. Sein�ne è necessarioche il testo da stamparecontenga degli
spazi (sia cioè composto da più parole), basta racchiudere il testo fra virgolette
("..." ).

Il programmadi estrazionedelle parti scor2prt ignora il comandoP, ma sesi
desideraintrodurlo, lo si può faremediante il comando%!P2(inizia la numerazione
dal numero 2 su tutte le parti) o %1P2(inizia la numerazionedal numero 2 solo
nella parte 1)26.

2.3.18 Comandi di carattere generale attra verso A

Il simbolo A permette di inserire una serie di comandi che modi�cano aspetti
generali della partitura. Va inserito all'inizio del primo blocco (ma se è seguito
dall'opzione I o i è collocabile all'inizio di qualsiasi blocco). Ad A vanno fatte
seguire,senzaspazi,una o più opzioni. La tabella 2.5 ne presenta l'elenco.

2.3.19 Spazio addizionale orizzon tale nel testo musicale

PMX e MusiXT EX calcolanolo spazioe giusti�cano le righe musicali. Normal-
mente il risultato è eccellente, ma talvolta, per evitare piccolesovrapposizioni di
simboli o per ottenere un risultato particolare, è possibile che ci sia bisognodi
alcunecorrezioninella giusti�cazione orizzontale. A questoscopo si deve usareil
comandoX, grazieal qualeè possibilespostareun solosegnomusicale,un gruppo
di segnio tutti gli elementi presenti in un sistema.Seè presente S lo spostamento

26Cfr paragrafo 2.5.



2.3. CORPO 49

riguarda solo la nota o la pausasuccessiva. I due punti (: ) segnalanol'inizio di
un gruppo o la �ne (in questocasoi due punti non sarannoaccompagnatida altre
opzioni, quindi: X:). Senon sonopresenti né S, né : , allora PMX aggiungeràuno
spaziobianco in tutto il sistema. Lo spostamento è determinato da un numero
decimale�c he deve essereinserito dopo X e che può essereprecedutodal segno-
(spostamento indietro)�, che indica lo spostamento in testedi nota. Seil numero

A Vari controlli di carattere generale. Ad eccezionedi i e I
vanno posti all'inizio del primo blocco.

[i,I x] Fattore di ninterstaff . Modi�ca lo spazio verticale fra i
pentagrammi di un sistemaper tutta la partitura (I ) o per
la pagina corrente (i ).

[d] Se in un pentagramma vi sono due voci, inserendoquesta
opzionei punti di valoredella voceinferiore verrannostam-
pati o in centro (se la nota è nello spazio)o in basso(se è
sulla linea).

[a x] Stabilisce come valore di nafterruleskip (spazio dopo la
linea di inizio battuta) xnelemskip . Default: 1.

[b,s] Stampa le alterazioni tutte grandi (b) o tutte piccole (s).
Default: grandi o piccolea secondadello spaziodisponibile.

[r] Impiega la notazionerelativa degli accidenti. Da usarsi per
la trasposizione.

[e] Uniforma la distanza fra i sistemi. Normalmente PMX di-
stanzia i sistemi nella pagina in baseallo spaziodisponibi-
le. Con questa opzionei sistemi sarannoposti alla stessa
distanza l'uno dall'altro.

[S] Avverte PMX che alcuni pentagrammi sono stati resi più
piccoli mediante un comandoTEX in-line.

-,0;...;-,0 Dopo l'opzione precedente va posta una stringa di simboli
per speci�care quali pentagrammi sono piccoli (- ) e quali
normali (0): un segnoper ogni pentagramma.

[v] Disattiva il comandoche prevedeche quandolo spaziobian-
co fra i pentagrammi supera i 20 ninterstaff tali penta-
grammi sianocompattati in alto nella pagina. Un identico
comandoriattiv a la funzione.

[p] Attiv a le legaturepostscript Tipo K.
[+,-] Attiv a o disattiva gli aggiustamenti automatici delle legature

o delle semilegature.
s,t,h Indica che la funzioneprecedente si riferiscealle legature di

portamento (s), di valore (t ) o alle semilegaturedi valore
(h).

Tabella 2.5: ComandoA
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è seguito da p, allora lo spostamento è in punti. scor2prt non copia nelle parti
staccateil comandoX, ma sesi desiderache ciò avvenga,allora si deve aggiungere
l'opzione P, sesi desiderache la funzionesia usata solo nelle parti staccatee non
nella partitura, oppure B, se si vuole che la funzione sia usata tanto nelle parti
quanto nella partitura.

2.3.20 Spazio minimo fra le note

Lo spaziominimo consentito da PMX fra due note è di 0.3 teste di nota. Questo
valorepuò esseremodi�cato mediante il comandoWseguitoda un numerodecimale
compresofra .1 e .9 (nuovo valore in teste di nota).

2.3.21 Dimensioni della pagina

Le dimensioniprede�nite della paginasono740x524punti (26.1x18.48centimetri,
B5JIS). Per modi�care le dimensionidellapaginabastainserire,all'inizio del primo
blocco il comandohnu per l'altezza della pagina e wnu per la larghezza,dove n è
un numerodecimaleche indica la nuova dimensionee u l'unità di misura, che può
esserei (inches),m(millimetri) o p (punti).

2.3.22 Comandi di impaginazione

Il nono e il decimo dei dodici numeri del preambolo stabiliscono il numero delle
pagine e il numero totale dei sistemi nella partitura. PMX calcola in baseal
contenuto musicalequante battute possonostare in ciascunariga e ottiene così
l'impaginazionecomplessiva. È però possibileandarea capo in ogni punto in cui
lo si desiderimediante il comandoLn, dove n è un numero intero minore o uguale
al numero totale dei sistemi indicato nel preambolo. Il comandova introdotto
all'inizio di un blocco e indica che in quel punto deve iniziare il sistemaindicato
dal numero n. Per esempioL5, posto all'inizio di un blocco in corrispondenzacon
la battuta 30, ordina a PMX di porre quella battuta all'inizio del quinto sistema
della partitura.

Con il comandoLnPm si ottiene un'interruzione di pagina. Va anch'essoposto
all'inizio di un bloccoeindica chela prima battuta di quelbloccosi troveràall'inizio
del sisteman e all'inizio della pagina m. m deve essereun numero intero minore
o ugualeal numero totale di paginestabilito nel preambolo e deve esseresempre
precedutoda L.

In un solo �le PMX è possibileporre più di un movimento. Per segnalareil
punto in cui inizia il nuovo movimento si usa il comandoLnMo LnPmM27 (se il
nuovo movimento inizia su una nuova pagina). Mpuò essereseguitodalle seguenti
opzioni:

� +i introduceuno spazioverticale aggiuntiv o di i \internote ;
27Seè presente P deve sempreprecedereM.
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� i x stabilisceun nuovo valore di rientro del primo sistema,indicato da x che
è un numero decimalerappresentante una frazionedell'intera linea;

� c ordina a PMX di continuare la numerazionedelle battute da dove si era
conclusaanziché ricominciare da 1;

� r+,- ristampa (+) o no (- ) i nomi degli strumenti davanti al primo sistema
(default: li ristampa soloseil numero degli strumenti è cambiato);

� ni modi�ca il numero di strumenti (i = nuovo numero di strumenti);

� d1d2.. . di una stringa di numeri interi che deve seguirel'opzioneprecedente,
in cui ciascunnumerorappresenta il numerodello strumento presente (come
al solito dal bassoversol'alto);

� c1c2.. . ck una stringa di simboli, che deve seguire l'opzione precedente,
in cui ciascun simbolo stabilisce la chiave di ciascunostrumento indicato
dall'opzioneprecedente.

Il codice riprodotto in appendiceA.1.1 contiene un esempiodell'uso di questi
comandi.

Va precisatoche il numero di strumenti può esserediminuito rispetto a quello
del movimento iniziale, ma non aumentato. Per aumentarlo ènecessariointrodurre
una pagina vuota con il numero massimodi strumenti e usarel'opzione Mprima
per ridurre tale numero nel primo movimento, poi per aumentarlo nel movimento
successivo. Il procedimento, comesi vede,è un po' macchinoso,perciòè preferibile
in questi casi creareun codice PMX per ciascunmovimento e poi impaginare i
diversi movimenti con TEX28.

2.3.23 Misure incomplete

Se, come capita ad esempioin corrispondenzadei ritornelli o della �ne di una
sezionedi un brano checominciaconun levare,è necessariointrodurre una misura
incompleta, è possibilefarlo e�ettuando un cambio di metro invisibile, secondoi
criteri già visti nel paragrafo2.3.13.Per esempiosevogliamodividere una battuta
di 4/4 in modo cheunaparte di 3/4 si trovi alla �ne di una riga ela parte restante di
1/4 all'inizio della riga successiva, comelevare della battuta che segue,dobbiamo
introdurre tre cambiamenti di metro invisibili. Il primo, per la battuta di 3/4,
saràm3400, il secondo,per il levare di 1/4 saràmo400e l'ultimo, per tornare alla
normalità, saràm4400.

28Cfr appendiceA.
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2.3.24 Basso contin uo

PMX consente di inserire in maniera assaisemplicela cifratura del basso,come
apparedal seguente esempiodi codice, che riproduceuna parte del bassocontinuo
della celebrearia monteverdiana, Pur ti miro, che conclude l' incoronazione di
Poppea. L'e�etto è visibile nella �gura 2.37.

1 1 6 4 2 1 0 1
0 6 16 0.0

b
./
Ab
w165m
% batt. 1-4
gd2 fd 6 | ed 5 x126 dd 4 x123 | gd fd 6 | ed 6 dd 4 x123 /

% batt. 5-7
gd2 fd 6 | ed 64 x123 dd | gd fd 6 /

% batt. 8-10
ed2 64 x123 dd | gd 03 fd | ed dd 4 x12# /

% batt. 11-15
gd2 02 fd | ed 6 dd 7 | gd fd 6 | gd ad 4 x12# | dd- gd /

% batt. 16-17
cd- dd 64 x145 x12_00.2 x12_# | gd fd 01 Rd /
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Figura 2.37: Cifratura del basso

Per introdurre la cifratura del bassobasta aggiungerei numeri necessari,dal-
l'alto al basso,dopo la nota alla quale si riferiscono, per esempio64 (6, sopra il
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4) o 642 (6, sopra il 4, sopra il 2). Le alterazioni vanno poste prima del numero
a cui si riferiscono. Per il diesis si usa #, per il bemolle - , per il bequadro n.
Per esempio6, sopra 4 con il diesis,sopra 2 si scrive 6n42; 6 con il bemolle -6 e
solo il bemolle indicante la terza - . PMX sistemai numeri subito sotto le note e
calcolala posizionein modo da evitare sovrapposizioni. Talvolta dopo un accordo
in quarta e sestaricorre un accordoallo stato fondamentale con la terza maggio-
re. In questo, comein altri simili casi, dopo il 64 sulla prima nota è necessario
allineare il diesis indicante la terza maggioredell'accordoseguente sulla riga più
bassa,cioè di �anco al 4. Per far ciò è necessariointrodurre due cifre, una prima
cifra invisibile, rappresentata dal segno_ e poi il diesis,cioè: _# (cfr la battuta 16
di �gura 2.37). Seuna cifra si trova non in corrispondenzadi una nota, ma dopo,
allora si devono far precederea tale cifra tre caratteri: x seguito da due numeri
interi. Il primo numero è un moltiplicatore, il secondoindica la durata in baseai
valori consuetidelle note (2, 4, 8, 1, 3). Sead esempiosi vuole introdurre un
6 a distanzadi una semiminima(1/4) dopo la minima che precedesi deve scrivere
x146 (vedi anche le batt. 2, 4, 6, 8, 10 e 14 di �gura 2.37). Per introdurre la linea
continua, che indica che una nota viene tenuta, si usa 0 seguito da un numero.
Il numero rappresenta la lunghezzadella linea in \noteskip . La linea inizia alla
sinistra della nota a cui si riferisce,in corrispondenzadella nota precedente (cfr le
batt. 9, 11, 16 e 17 di �gura 2.37). Sesotto la linea continua deve essereposta
un'altra cifra, la si deve separaremediante : . Ad esempiouna linea sopraun 3 va
codi�cata così: 01:3.

Se, per qualche motivo, si desiderache la cifratura del bassopresente in un
codice .pmx venga ignorata, basta aggiungereF all'inizio del corpo del codice.
Questaopzione,nella forma condizionale%1F(vedi il paragrafo2.5) è assaiutile
quandosi estraela parte del bassoda destinare,per esempio,al violoncello, in cui
non sononecessarii numeri.

Va precisato in�ne che i numeri non vengonomodi�cati in alcun modo se il
branoètrasposto. In questocasosarannodunquenecessariaggiustamenti manuali.

PMX non prevedela possibilità di introdurre numeri di due cifre per il basso.
Se,per restar fedeli alla cifratura che talvolta si trova in alcuneedizioni antiche,
si vogliono introdurre numeri con due cifre, lo si deve fare o mediante comandi
TEX in linea (un esempiodi questa procedura si trova nel codice riprodotto in
appendiceA.1.3) oppure usandoil comandoD"..." 29.

2.3.25 Direzione delle aste del basso

PMX rivolge automaticamente versol'alto le aste delle note che si trovano sulla
terza linea del pentagramma inferiore per lasciar posto alla cifratura. Per disat-
tivare questa funzione e fare in modo che le aste di tali note vengano,come di
consueto,rivolte versoil basso,basta aggiungereB all'inizio del corpo del codice.

29Cfr paragrafo 2.3.8.
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2.3.26 Macro

Una macro è un solosimbolo che rappresenta una seriedi simboli. Si tratta di un
comandoutile soprattutto quando vi sono parti da ripetere nella partitura. Un
�le PMX può contenere �no a 20 macro. Il comandoMRn (dove n è il numero
della macro,da 1 a 20) inizia la registrazionedi una macro,mentre Mla conclude.
Tutto ciò che si trova fra questi due simboli oltre ad essereutilizzato normalmente
dal programma, viene anche registrato per essereutilizzato in altri punti del �le
mediante il comandoMPn (macro play). Sesi desideraregistrare una macro che
non sia utilizzata subito dal programmabasta usareal posto del comandoMRn il
simbolo MSn (macro save).

GS
� � � � � � � � � � � � � �

5

G � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Figura 2.38: Macro

La musicadi �gura 2.38(Fra Martino ), in cui ogni battuta si ripete due volte,
ci permette di sperimentare benel'uso di questi comandi. Ecconeil codice.

1 1 4 4 0 6 0 0
1 2 16 0.0

t
./
Ab
It64
w160m
% Batt 1 (macro registrata e usata)
MR1c4 d e c M /
% Batt 2 (macro usata)
MP1/
% Macro immagazzinata ma non usata
MS2e4 f g2 M /
% Batt 3 (macro usata)
MP2
% Batt 4 (macro usata)
MP2/
% Batt 5 (macro registrata e usata)
MR3g84 a g f e4 c M /
% Batt 6 (macro usata)
MP3/
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% Batt 7 (macro registrata e usata)
MR4d4 g- c2 M /
% Batt 8 (macro usata)
MP4/

2.3.27 Comandi TEX in linea

Non bisognadimenticare che PMX è un preprocessoreper MusiXT EX , il cui
scopo è quello di sempli�care la codi�cazione di una partitura. Comesi è visto è
possibilee�ettuare stampe ra�natissime anche senzaconoscerenulla né di TEX
né di MusiXT EX . D'altro canto va ricordato che MusiXT EX o�re funzioni che
non sonoancora disponibili in PMX , comela notazioneantica per il canto gre-
goriano oppure le librerie di simboli per le percussionie per particolari strumenti
musicali. TEX poi mette a disposizioneun'in�nità di simboli tip ogra�ci e nume-
rosissimefunzioni gra�che. Conoscerealmenoi fondamenti di TEX e MusiXT EX
non è insommaindispensabile,ma è comunqueassaiutile. PMX è un programma
in divenire: è assaimigliorato dalla sua prima apparizionead oggi e continua a
migliorare grazie alla costante dedizionedel suo autore, Don Simons. Tuttavia,
anche ciò che è già disponibile in MusiXT EX , ma non lo è ancorain PMX , può
essereutilizzato mediante l'uso dei comandiTEX in linea. In questomodo tutte le
risorseTEX e MusiXT EX sonoutilizzabili all'in terno di PMX .

Ci sonoquattro modi per inserire comandiTEX in linea in un codice .pmx. In
tutti i casi il programmacopia i comandi cosìcomesononel �le .tex risultante.
I primi tre tipi di�eriscono solo per il punto in cui i comandi sonocopiati nel �le
.tex .

A questopunto ènecessariauna brevissimaparentesi suMusiXT EX . Il codice
.tex di una partitura codi�cata con MusiXT EX contiene parti scritte nel puro
linguaggiodi TEX (intestazioni,de�nizioni per sempli�care l'in troduzionedi alcuni
elementi della partitura ecc.),poi contiene il comando\startmuflex , che segnala
l'apertura della parte strettamente musicale30, quindi il comando\startpiece che
predisponei pentagrammi e le altre regolazionivalide per l'in tera partitura, in�ne
accetta le note vere e proprie poste fra i due comandi \notes ed \enotes . Alla
�ne della partitura vanno chiusi i comandi che erano stati aperti: \endmuflex ,
\endpiece .

A secondadel tip o di comandoTEX in linea chesi intendeinserire,è necessario
scegliereattentamente il punto del �le .tex in cui tale comandoverrà inserito. È
questa la ragioneper cui ci sonoquattro diversi tipi di comandi TEX in linea. Il
quarto tip o permette l'uso di un codiceTEX di più linee,mentre i primi tre consen-
tono solo l'in troduzionedi una stringa di codice TEX di lunghezzanon superiore

30Più esattamente segnalache le informazioni relative alla giusti�cazioni della pagina van-
no immagazzinate nel �le nome.mx1, utile per l'elaborazione in tre passi della pagina (cfr
paragrafo 1.3).
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a 128caratteri, che cominci sulla prima colonnae che si concludacon \ . I tre tipi
di�eriscono per il loro inizio: \ (tip o 1), \\ (tip o 2), \\\ (tip o 3).

1. n ... n Il comandoverrà trascritto nel �le .tex immediatamente prima di
quello relativo alla nota davanti alla quale è posto (all'in terno dunquedella
coppia \notes . . . \enotes )

2. nn ... n Il comandoverrà trascritto all'inizio del �le .tex , immediata-
mente prima di \startmuflex

3. nnn ... n Il comandoverrà trascritto all'inizio del blocco corrente, imme-
diatamente prima di \alaligne , oppure di \xbar 31

Il quarto tip o di comandoTEX in linea permette di trascriverediverselinee di
testo all'inizio del �le .tex . Le linee devono trovarsi obbligatoriamente all'inizio
del �le .pmx e devono esserecompreseall'in terno di altre due linee contenenti il
segno--- (tre lineette), posto sulle prime tre colonne,cioè:

---
comandi TEX di più linee

---

Per ulteriori dettagli sui comandiTEX in linea e più in generalesul linguaggio
di MusiXT EX si rinvia al manuale di Daniel Taupin. Qui basterà fare qualche
esempiodell'usodi questicomandi. Un casoin realtà lo abbiamogià visto. Per uti-
lizzare il pacchetto delle legaturepostscript tipo M è necessariousareun comando
TEX in linea tip o 2, cioè \\input musixpss\relax\ .

Per aggiungeresimboli non previsti direttamente da PMX , come, ad esem-
pio, il segnodi pedale, si deve utilizzare un comando TEX in linea del tip o:
\zcharnote{- n}{\PED}\ , dove n è un numero intero, con segno+ o -, che regola
la posizioneverticale del simbolo. Il segnodi pedaledi �gura 2.39,per esempio,è
stato ottenuto con il comando: \zcharnote-2{\PED}\ .

I S
#
	

Figura 2.39: Comandi TEX in linea (tip o1)

Un comandoil linea, \\nobarnumbers\ , che impediscela stampa dei numeri
dibattuta, ci è già capitato di incontrarlo a pagina 35.

Un ultimo esempio. Vogliamo modi�care l'indicazione dei numeri di battuta
dell'esempiodi �gura 2.37in manierachenon ci sia il riquadro e chevenganousati
i numeri di stile antico (\oldstile ). Per far ciò è su�cien te premettereal codice
trascritto a pagina 52 il seguente comandoTEX in linea (tip o 4):

31Due comandi che PMX intro duce all'inizio di ogni blocco, poiché indicano rispettivamente
l'`a capo' forzato o la forzata continuazionedella riga. Sonocomandi che si trovano fuori dalla
coppia nnotes . . . nenotes .
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Figura 2.40: Comandi TEX in linea (tip o4)

---
\let\:=\relax\input musixtex\:\sepbarrules\input pmx
\def\writebarno{\ifnum\barno>1\lrlap{\oldstyle\the\barno\b arnoadd}\fi}%
\def\shiftbarno{3.5\Interligne}

---

La �gura 2.40mostra l'e�etto di questamodi�ca. Mediante il seguente coman-
do si ottiene invecela numerazioneogni 5 battute.

---
\let\:=\relax\input musixtex\:\sepbarrules\input pmx
\nobarnumbers
\def\freqbarno{5}%
---

Altri esempidi comandiTEX in linea si trovano nei codici riprodotti in appen-
dice A.1.

2.3.28 Creazione del �le midi

PMX può produrre �le midi, i quali, seda un lato risultano, com'èovvio, un po'
troppo meccaniciall'ascolto, dall'altro sonoutilissimi per la correzionedegli errori.
L'in troduzione di I all'inizio del primo blocco fa in modo che venga prodotto,
oltre al �le .tex anche un �le .mid . I può trovarsi anche all'inizio di uno dei
blocchi successivi(quandoè necessariovariare alcuni aspetti dell'esecuzione,come
ad esempioil tempo) e può essereseguitoda una seriedi opzioni32.

� t x: regolail tempo a x impulsi al minuto (default: 96);

� px: inserisceuna pausadi x quarti di nota;

32Sene vedanoalcuni esempinei codici in appendiceA.1.
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pi Grand Piano (1)
rh RhodesPiano (5)
ha Cembalo (7)
ct Clavinet (8)
ma Marimba (13)
or Organo a canne (20)
gu Chitarra acustica (25)
ab Basso(33)
vl Violino (41)

va Viola (42)
vc Violoncello (43)
cb Contrabbasso (44)
vo Voce (55)
tr Tromba (57)
tb Trombone (58)
tu Tuba (59)
fr Corno francese(61)
so Sax Soprano (65)

al Sax Alto (66)
te Sax Tenore (67)
bs Sax Barit. (68)
ob Oboe (69)
ba Fagotto (71)
cl Clarinetto (72)
fl Flauto (74)
re Recorder (75)

Tabella 2.6: Simboli midi

� i i1i2. . . in : speci�ca il numerodi strumento midi secondolo standard Gene-
ral Midi. i1,i2...in sononumeri interi fra 1 e 128o abbreviazionidi 2 lettere
(cfr tabella 2.6). I numeri in sequenzavanno separati dai due punti (: ).
Questaopzioneva inserita una solavolta nel �le e il numerodegli strumenti
non può esserecambiato (default: 7 �cembalo�).

� vi1:i2. . . :in : speci�ca la `velocity' (cioè il volume) di ciascunostrumento (i
due punti sononecessari).Il valore varia da 1 a 127(default: 127);

� bi1:i2. . . :in : speci�ca il bilanciamento stereo (i due punti sono necessari).
Il valore varia da 1 a 128. 64 rappresenta la posizionecentrata (default), i
valori inferiori potenziano il canaledi sinistra e i valori superiori quello di
destra;

� MRi : inizia la registrazionedella macro numero i che sarà presente solo nel
�le midi. Il numero di macro i deve esserecompresofra 1 e 20. È utile per
i ritornelli e i da capo.

� M: concludela registrazionedella macro.

� MPi : eseguela macro numero i.

� gi : stabiliscela pausatra una nota e l'altra in midi tic (default: 10, cioè 2/3
di una semibiscroma);

� T+,-, i1 +,-, i2 . . . +,-, in : stabilisce il grado di trasposizionein semitoni
(i deve esseremultiplo di 12).

Lo standard General Midi assegnaun numero da 1 a 128 a ciascunodegli
strumenti prede�niti, divisi in famiglie, comeci mostra la tabella2.7. La tabella2.6
presenta invecei simboli abbreviati di due lettere previsti da PMX .

Non sonoriconosciuti: ornamenti, appoggiature,acciaccature,volta, ritornelli,
segni. Le legature sono e�ettuate solo se indicate con s o ( , senzanumero di
identi�cazione.
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2.3.29 Testo lirico

PMX non prevede l'inserimento del testo lirico, che deve quindi o essereposto
mediante l'uso di comandiTEX in linea e il pacchetto Musixlyr di Rainer Dunker,

1-8 PIANO 9-16 CHR OMA T. PER C. 17-24 OR GAN
1 Acoustic Grand Piano 9 Celesta 17 Drawbar Organ
2 Brigh t Acoustic Piano 10 Glockenspiel 18 Percussive Organ
3 Electric Grand Piano 11 Music Box 19 Rock Organ
4 Honky-tonk Piano 12 Vibraphone 20 Church Organ
5 Electric Piano 1 13 Marim ba 21 Reed Organ
6 Electric Piano 2 14 Xylophone 22 Accordian
7 Harpsichord 15 Tubular Bells 23 Harmonica
8 Clavinet 16 Dulcimer 24 Tango Organ
25-32 GUIT AR 33-40 BASS 41-48 STRINGS
25 Acoustic Guitar (nylon) 33 Acoustic Bass 41 Violin
26 Acoustic Guitar (steel) 34 Electric Bass (�nger) 42 Viola
27 Electric Guitar (jazz) 35 Electric Bass (pick) 43 Cello
28 Electric Guitar (clean) 36 Fretless Bass 44 Contrabass
29 Electric Guitar (muted) 37 Slap Bass 1 45 Tremelo Strings
30 Overdriv en Guitar 38 Slap Bass 2 46 Pizzicato Strings
31 Distortion Guitar 39 Synth Bass 1 47 Orchestral Strings
32 Guitar Harmonics 40 Synth Bass 2 48 Timpani
49-56 ENSEMBLE 57-64 BRASS 65-72 REED
49 String Ensemble 1 57 Trump et 65 Soprano Sax
50 String Ensemble 2 58 Trombone 66 Alto Sax
51 Synth Strings 1 59 Tuba 67 Tenor Sax
52 Synth Strings 2 60 Muted Trump et 68 Baritone Sax
53 Choir Aahs 61 French Horn 69 Oboe
54 Voice Oohs 62 Brass Section 70 English Horn
55 Synth Voice 63 Synth Brass 1 71 Bassoon
56 Orchestra Hit 64 Synth Brass 2 72 Clarinet
73-80 PIPE 81-88 SYNTH LEAD 89-96 SYNTH PAD
73 Piccolo 81 Lead 1 (square) 89 Pad 1 (new age)
74 Flute 82 Lead 2 (sawto oth) 90 Pad 2 (warm)
75 Recorder 82 Lead 3 (calliop e) 91 Pad 3 (p olysynth)
76 Pan Flute 83 Lead 4 (chi� ) 92 Pad 4 (choir)
77 Blown Bottle 84 Lead 5 (charang) 93 Pad 5 (b owed)
78 Shakuhachi 85 Lead 6 (voice) 94 Pad 6 (metallic)
79 Whistle 86 Lead 7 (�fths) 95 Pad 7 (halo)
80 Ocarina 87 Lead 8 (bass+lead) 96 Pad 8 (sweep)
97-104 SYNTH EFFECTS 105-112 ETHNIC 113-124 PER CUSSIVE
97 FX 1 (rain) 105 Sitar 113 Tinkle Bell
98 FX 2 (soundtrac k) 106 Banjo 114 Agogo
99 FX 3 (crystal) 107 Shamisen 115 Steel Drums
100 FX 4 (atmosphere) 108 Koto 116 Woodblo ck
101 FX 5 (brigh tness) 109 Kalim ba 117 Taiko Drum
102 FX 6 (goblins) 110 Bagpip e 118 Melodic Drum
103 FX 7 (echoes) 111 Fiddle 119 Synth Drum
104 FX 8 (sci-�) 112 Shanai 120 Reverse Cymbal
121-128 SOUND EFFECTS
121 Guitar Fret Noise
122 Breath Noise
123 Seashore
124 Bird Tweet
125 Telephone Ring
126 Helicopter
127 Applause
128 Gunshot

Tabella 2.7: Strumenti GeneralMidi
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oppuremediante M-T x un preprocessoreper PMX , creatoda Dirk Laurie, di cui
parleremonel capitolo 3.

2.4 Limiti

Per ogni �le di codice sono�ssati una seriedi limiti. Alcuni sonosotto il diretto
controllo dell'operatore, come il numero di pagine o di battute da inserire, altri
riguardanoelementi calcolati automaticamente dal programmae sonoquindi fuori
dal controllo diretto di chi utilizza il programma. Se uno o più di tali limiti
viene superato PMX si blocca e stampa un messaggiodi errore. Per evitare che
ciò avvengaè consigliabiledividere su più �le .pmx le partiture particolarmente
lunghe33.

2.4.1 Limiti sotto il diretto controllo dell'op eratore

� 128caratteri per linea di input.

� 12 pentagrammi.

� 2 linee di musicaper pentagramma.

� 12 linee di musicaper sistema.

� 125sistemi.

� 600battute.

� 40 `a capo' forzati.

� 10 `a capo pagina' forzati.

� 18 cambi di tonalità.

� 20 pagine.

� 200note per bloccodi input.

� 15 battute per bloccodi input.

� 101 legatureper bloccodi input.

� 74 cifre di bassoper bloccodi input.

� 37 gruppi di appoggiatureo acciaccatureper bloccodi input.

� 74 appoggiatureo acciaccatureper ogni gruppo per bloccodi input.

33Chi è esperto e sa compilare il programma dal sorgente fortran, può aumentare le capacità
del programma. Cfr per questo il manuale di PMX a pagina 24 e quello di MTX a pagina 22.
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� 52 comandiTEX in linea per bloccodi input.

� 6 volta per bloccodi input.

� 18 trilli per bloccodi input.

� 62 note di accordo(inizianti per z) per bloccodi input.

� 8 aste raggruppateper linea di musicaper battuta.

� 20 raggruppamenti forzati di asteper linea di musicaper bloccodi input.

� 10 cambi di chiave per linea di musicaper bloccodi input.

� 24 note per raggruppamento di aste.

� 24 note per raggruppamento irregolare.

2.4.2 Limiti fuori dal diretto controllo dell'op eratore

� 2000gruppi di \notes .

� 20 gruppi di \notes per battuta.

� 20 spazi anti-collisione (eccetto gruppi irregolari e �ne di battuta) per bat-
tuta.

� 20 spazianti-collisione all'in terno dei gruppi irregolari per battuta.

� 19 spazianti-collisione rigidi in �ne di battuta per sistema.

� 83 spazianti-collisione rigidi in �ne di battuta.

� 400spazistandard anti-collisione per sistema.

� 100spazianti-collisione all'in terno di gruppi irregolari per sistema.

� 1000spazistandard anti-collisione.

� 200spazianti-collisione all'in terno di gruppi irregolari.

� 24576byte di dati MIDI prodotti per linea di musica.
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2.5 Estrazione delle parti

Il programmascor2prt , distribuito insiemea PMX , permette l'estrazioneauto-
matica delleparti. Facendologirare seguitodal nomedel �le .pmx senzaestensione
produceuna seriedi �le .pmx al cui nomeviene aggiunto un numero progressivo,
che indica lo strumento (dal bassoversol'alto nel sistema). Un esempio.Abbiamo
il �le quart.pmx contenente la partitura di un quartetto con i pentagrammi dispo-
sti nel seguente modo (i numeri tra parentesi indicano l'ordine delle linee musicali
nel �le .pmx):

� violino I (4)

� violino I I (3)

� viola (2)

� basso(1)

Per estrarre le parti usiamoil seguente comando:

scor2prt quart

Si otterranno in questo modo quattro nuovi �le (quart1.pmx , quart2.pmx ,
quart3.pmx , quart4.pmx ) in cui sonocontenute rispettivamente le parti di basso,
viola, violino I e violino I I. A questopunto bastaprocessareciascun�le conPMX
per ottenere la stampa delle parti.

Ovviamente l'impaginazionedelle parti e quella della partitura sonoassaidif-
ferenti, perciò è necessarioaver cura di usare, già nel codice sorgente .pmx, op-
portuni accorgimenti. PMX prevedeuna seriedi comandi rivolti esclusivamente
a scor2prt , grazieai quali tutte le informazioni relative all'estrazionedelle parti
sonoinserite nel codice .pmx sorgente. Poiché i comandirelativi alle parti vengono
inseriti tutti nel �le sorgente non è necessarioe�ettuare nessunaltro intervento
sui �le prodotti da scor2prt , inoltre ogni variazioneapportata in seguito nel �-
le sorgente .pmx sarà automaticamente copiata esattamente nelle parti, facendo
semplicemente girare il programmadi estrazione.

Come si è visto il simbolo %introduce una linea di commento. Normalmente
tutte le lineeche iniziano con questosegnovengonoricopiate in tutte le parti. Ma
seuna linea nelle prime due colonnepresenta i simboli %%, allora quella linea e la
successiva non sonoricopiate nelle parti. Seall'inizio di una delle linee ignorate si
trova h, l, Ti o Tc, allora le linee ignorate saranno3 anziché due.

Ogni linea che inizia con %! viene copiata esattamente nelle parti senzai due
caratteri iniziali. Si tratta di una funzioneutile per aggiungerecomandi in tutte
le parti staccateche non devono esserepresenti nella partitura.

È anche possibileinserire un comandoin una particolare parte e fare in modo
che sia ignorato in tutte le altre. Per far ciò basta inserire nel �le sorgente una
linea che inizi con %h, dove h è il numero esadecimale(1,2,...,9,a,b,c ). Per
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esempio,sevogliamoottenereun `a capo' forzato alla linea 15a pagina2 solonella
parte 11, bisognaaggiungerenel punto in cui si vuole andarea capo del �le .pmx
sorgente %bL15P2(dove b è il numero esadecimaleche rappresenta l'undicesima
parte del sistemadal basso).

Ci sonocomandi che, sebbenesianopermessi,comes'è visto, solonella prima
vocedel blocco,sonocopiati in tutte le parti (a menoche la linea precedente non
contenga %%nelle prime due colonne),eccoli: m, V, R, A, h, w, K.

I comandiTEX in linea tip o 2�4 sonocopiati in tutte le parti, mentre il tip o 1
vieneposto, comeè ovvio, solonella parte a cui appartiene.

Gli spaziorizzontali forzati (Xsenza: ) non vengonocopiati in alcunaparte. Se
si desiderache, al contrario, ciò avvenga,si devono usarele opzioni già viste34 per
il comandoX: B aggiungelo spaziosia nelle parti che nella partitura, P aggiunge
lo spaziosolo nelle parti. Gli spazi aggiuntivi che riguardano un solo elemento o
una solavoce vengononormalmente copiati solonella parte in cui si trovano.

Il numero di sistemi di ciascunaparte è quello stabilito per la partitura. Se
nelleparti si desideraavereun numerodiversodi sistemi,bisognausareil comando
Si (dove i rappresenta il numero di sistemi totali) all'inizio del primo blocco,
precedutoda %! (che copia il comandoin tutte le parti), oppure da %k (che lo
copia solo nella parte numero k). Con lo stessocomando e nello stessomodo
è possibile stabilire un diverso numero di pagine aggiungendoPi e una diversa
grandezzadel pentagramma (che nelleparti per default è 20) aggiungendomi. Per
esempiosevoglio che la parte 4 abbia 20 sistemi, con pentagrammi di grandezza
16, disposti su due pagine, devo inserire all'inizio del primo blocco del �le .pmx
sorgente il comando%4S20P2m16.

Il simbolo P viene ignorato nella creazionedelle parti, a meno che non sia
precedutoda %! o da %i, secondol'uso già visto35.

Il comandomidi I non vienecopiato nelleparti, a menoche non sia introdotto
nella forma %! o %i.

Quando nella partitura ci sono diversebattute di pausa consecutive in una
parte scor2prt le raggruppa in una sola battuta contenente una pausamultipla
(rm).

34cfr il paragrafo 2.3.19.
35Si noti che P comeopzionedi S regola il numero totale di pagine in una parte, comeopzione

di L, forza un `a capo' pagina e comecomandoa séstante inizia la numerazionedelle pagine.
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Capitolo 3

Breve guida all'uso di MTX

MTX è un preprocessoreper PMX , cioè leggeun �le .mtx e lo traduce in uno
.pmx. Il suoautore,Dirk Lurie, intendeva rendereancorapiù sempliceil già agevole
processodi introduzionedella partitura previsto da PMX e in più permettereuna
altrettanto agevole introduzionedel testo lirico. Per ottenereil primo dei duescopi
egli ha sempli�cato e reso più intuitiv o il preambolo1, ha invertito l'ordine delle
voci in maniera che, comeavviene in partitura, la più acuta fossein alto e la più
grave in basso,ha previsto una seriedi comandiabbreviati per l'in troduzionedegli
accordiedei segnidi dinamica2. Per ottenereil secondoscopo ha ideatoun sistema
che non ha eguali, in quanto a semplicità, in nessunaltro programma di stampa
che io conoscae che funziona in pratica comepreprocessoreper Musixlyr 3.

Bisognaavvertire che, mentre PMX vienecostantemente aggiornato,MTX è
fermo ad una versionedel 1998. È vero che, essendoun preprocessore,si aggiorna
in pratica insiemea PMX , ma ogni tanto la suaetà si fa sentire. A mio parereè
beneusarePMX per la musicastrumentale e MTX per quella vocale,per questo
lo spaziodedicatoin questaguida al primo dei due programmi è assaimaggioredi
quello dedicatoal secondo.

Vediamo per prima cosaun confronto fra i due sistemi di codi�cazione. Se
vogliamo ottenere la musica di �gura 2.1 (pagina 20), anziché con PMX , con
MTX , il codice da introdurre è il seguente:

Style: Quartet
Meter: C
Flats: 1
Pages: 1
Systems: 1
Size: 16

1Vedi il confronto proposto a pagina 2.
2All'ep oca in cui l'ultima versionedi MTX èstata rilasciata (novembre 1998),PMX non con-

sentiva ancora l'in tro duzione dei segnidi dinamica che dovevano esserequindi inseriti mediante
comandi TEX in linea.

3È anche possibile,ovviamente, usare le funzioni di Musixlyr direttamente in PMX : cfr il
manuale di Musixlyr , pagina 15 e sgg.

65
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Name: {\rm{Vl~I}} {\rm{Vl~II}} {\rm{Va}} {\rm{Vc}}

%%Ab
%%It92ivcvavlvl
%%w170m
% Batt 1
%%h
%%Allegro
a2 Df d- |
r8 a- Df o. a o. a o. r a o. a o. a o. |
f8 Df o. f o. f o. f o. r f o. f o. f o. |
d8- Df o. d o. d o. d o. r d o. d o. d o. |

%Batt 2
e2 a- |
r8 b o. b o. b o. r cs o. c o. c o. |
r8 g o. g o. g o. r g o. g o. g o. |
r8 d o. d o. d o. r e o. e o. e o. |

% Batt 3-4
d8 s cs d e s g s f e s a | d4- zd+ cn1 s b a gs s a4 o. r |
d8 s cs d e s e s d c s a1+ s g s | f s g f e s d8 o. d o. cs4 r |
a2 t ad4 t cs8- | d8 s e f d s e4 o. r |
f8 s e f cs s d4 a | b2 s a4 s o. r |

Le somiglianzefra i due sistemi di codi�cazione (si veda il codice .pmx ripro-
dotto a pagina 19) sonoevidenti:

� Il corpo presenta, come s'è detto le voci invertite, ma è sostanzialmente
ugualea quello di PMX

� le righe che iniziano con %%contengonocomandi PMX in linea. Di conse-
guenza,per introdurre un comandoTEX in linea lo si deve fare mediante un
comandoPMX in linea (%%\, %%\\o %%\\\).

Il corpo di MTX di�erisce da quello di PMX , oltre che per l'in vertita dispo-
sizionedelle voci, per la mancanzadel segnaledi �ne blocco (/ ) e per pochi altri
particolari4. Il preambolo inveceè assaidiverso,poiché MTX esprimeattraverso
stringhe di testo ciò che PMX rappresenta mediante numeri.

3.1 Preambolo

Innanzitutto occorrericordarecheil preambolo di MTX esprimein manieradiversa
gli stessielementi presenti nel preambolo di PMX , dunqueci interessaqui sapere
comedichiarare i valori necessarie non tanto quali sianotali valori.

4Fra cui l'imp ossibilità di usare la codi�cazione abbreviata dei valori puntati (cfr pagina 28)
presente nel codice PMX alla battuta 3 nella parte della viola, ma evitata nel codice MTX .
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I comandidi preambolo prede�niti di MTX sonoi seguenti:

Part: Recorder Nome della parte (giusti�cato a sinistra,
sopra il titolo)

Title: Clarinet Quintet Titolo del brano.
Composer: Mozart Nomedel compositore (giusti�cato a destra,

sotto il titolo)
Poet: Rellstab Nomedel poeta (giusti�cato a sinistra, sotto

il titolo)
Meter: C/ Alla breve metro: notazione alternativa a

2/2 .
Flats: 3 Armatura con 3 bemolli.
Sharps: 2 Armatura con 3 diesis.
Space: 6 0 3 Spazioaggiunto sotto i pentagrammi.
PMX:h10i Comando PMX nel preambolo. funzione

resaobsoletada %%.
Options: x Usa l'opzione x durante la compilazione.
Pages: 2 Distribuisce il brano su due pagine.
Systems: 11 Distribuisce il brano su 11 sistemi.
Bars/line: 4 Pone4 battute per linea.
Size: 16 Grandezzadel pentagramma: 16 punti. Se

non speci�cato: 20.
Style: Singer Piano Sistema di tre pentagrammi per canto e

piano.
Name: Dietrich Gerald Nomi degli strumenti, degli esecutorietc.
Indent: 0.10 Rientro del primo sistema del 10% della

lunghezzatotale.
Start: @+1;@-3 Pone gli elementi speci�cati all'inizio delle

linee delle voci.

Ad eccezionedi Space, Start , PMXe Options , si tratta dei comandi già visti
in PMX , il cui usorisulta evidente dagli esempi.Dell'opzionePMXnon parleremo,
visto che è più comodo usareper lo stessoscopo %%. Occupiamoci ora degli altri
comandi.

Space: i1 i2 . . . in aggiungei interlinea di spazio aggiuntiv o fra i penta-
grammi. Se ad esempioin una partitura per quartetto vogliamo inserire uno
spazioaggiuntiv o fra un sistemae l'altro (quindi sotto il pentagramma più bas-
so) scriveremo: Space: 0 0 0 1. seinvecevogliamo aggiungeredue spazi in uno
spartito per canto e piano sotto il rigo del canto per far posto al testo, scrivere-
mo Space: 2 0 0 (o anche solo Space: 2). Questovalore può esseremodi�cato
ponendoulteriori comandiSpaceall'inizio di qualsiasiblocco.

Options: x permette di speci�care le opzioni da usaredurante la compilazione
del �le. Quando si lancia il programma, infatti, è possibilespeci�care una serie,
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anche complicatadi opzioni5. Per non appesantire la linea di comandoda digitare
è possibilespeci�care le opzioni di compilazionedirettamente nel �le. Per esempio
sedesideriamoche sia stampata solo la musica, senzale parole, di una partitura
e che sianoevitati i messaggidi errorepedanteschi, speci�cheremonel preambolo:
Options: -mw.

L'opzioneSize: de�nisce la grandezzadel pentagramma. MTX consente una
sceltapiù ampia rispetto a PMX : 13, 16, 20, 24 o 29 punti 6.

Start serve per porre il comandodi regolazionedell'altezzadel testo lirico (@),
anziché direttamente nella voce a cui si riferisce, nel preambolo. Per l'uso del
comando@si vedapagina 77.

Importantissima è l'opzione Style , che consente di de�nire il numero e il tip o
dei pentagrammi del sistema. Esistonodiversi stili prede�niti. Eccoli:

SATB: Voices S,A T,B; Choral; Clefs G F
SATB4: Voices S A T B; Choral; Clefs G G G8 F
SINGER: Voices S; Vocal; Clefs G
PIANO: Voices RHLH; Continuo; Clefs G F
ORGAN: Voices RHLH Ped; Continuo; Clefs G F F
SOLO: Voices V; Clefs G
DUET: Voices V1 Vc; Clefs G F
TRIO: Voices V1 Va Vc; Clefs G C F
QUARTET:Voices V1 V2 Va Vc; Clefs G G C F
QUINTET:Voices V1 V2 Va Vc1 Vc2; Clefs G G C F F
SEXTET: Voices V1 V2 Va1 Va2 Vc1 Vc2; Clefs G G C C F F
SEPTET: Voices V1 V2 Va1 Va2 Vc1 Vc2 Cb; Clefs G G C C F F F

Se,ad esempio,dobbiamostampareun brano per piano, basteràspeci�care nel
preambolo Style: Piano per avere un sistemadi due pentagrammi, uniti dalla
gra�a, con le chiavi di violino e basso.Attenzione: se il brano inizia per qualche
motivo conuna chiave diversa,comeavvienenell'esempiodi pagina3, è necessario
ride�nire lo stile.

Per la musicacoralesonostati predisposti due diversi tipi di sistema:

� SATB: Voices S,A T,B; Choral; Clefs G F

� SATB4: Voices S A T B; Choral; Clefs G G G8 F

Il primo pone le quattro voci su due soli pentagrammi, recanti le chiavi di
violino e basso,mentre il secondoimpiega quattro pentagrammi, con le chiavi
(dall'alto in basso)di violino, violino, violino tenorizzata, basso.

Segli stili prede�niti non sonosoddisfacenti è possibilecrearnedi nuovi, spe-
ci�cando: nomedello stile, voci, tipo di sistemae chiavi. Ecco,per esempio,come
si ottiene un rigo di piano contenente quattro linee di musica,anziché due.

5Vedi paragrafo 3.4.
6Cfr il manuale di MTX a pagina 24.
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Piano4v: Voices MD1,MD2MS1,MS2;Continuo; Clefs G F

Poi, per indicare lo stile appenacreato, basta scrivere: Style: Piano4v.
Il nome può esserescelto a piacere. I tipi di voce vanno speci�cati mediante

simboli7. Sei simboli sonoseparati l'uno dall'altro da spazi,allora ciascunavocesi
trova suun pentagramma,mentre seduesimboli sonoseparatida una virgola (sen-
za spazi) allora le due voci si trovano sullo stessopentagramma. Sonodisponibili
tre diversi tipi di sistema:Continuo, Vocal, Choral eGroup. Continuo fa in modo
chei pentagrammi appartenenti a uno stessostrumento (due nel casodel piano, tre
nel casodell'organo,ad esempio)sianouniti da una gra�a. Vocal imposta un rigo
adatto al canto, in cui, cioè, le astedellenote non vengonoautomaticamente unite.
Choral è pensatoper la musica corale: i pentagrammi sonouniti e le aste delle
note sonolasciateseparate.Group indica che i pentagrammi appartengonoa una
famiglia strumentale e sonoperciò uniti, ma, contrariamente al casoprecedente le
astedelle note sono,comedi norma, raggruppateautomaticamente.

Per speci�care le chiavi si possonousare i simboli PMX (vedi pagina 24)
oppure F (basso),C(contralto), G(violino) e G8(violino tenorizzato).

3.1.1 Omissione dei segni di battuta

Nella musica antica talvolta non sono usati i segnidi battuta. MTX permette
l'in troduzione di righe musicali senzalinee di battuta indicando nel preambolo
ad esempioMeter: 0/4 . Se il numeratore è 0 il programma consideraogni pen-
tagramma come una sola battuta e ne calcola automaticamente il valore (vedi
l'esempioa pagina 83). Come denominatoreva indicato il valore più piccolo fra
quelli presenti.

3.2 Corp o

MTX usa in pratica lo stessolinguaggio di PMX , perciò in questoparagrafoci
occuperemosoprattutto delledi�erenze fra i dueprogrammiedaremoper assodate
le funzioni già note. Va ricordato intanto che diversi comandi (soprattutto quelli
che si trovano su lineea sé,comeA, non accettati direttamente da MTX , possono
essereintrodotti comecomandiPMX in linea mediante %%.

3.2.1 Misure incomplete

MTX riconosceautomaticamente le misure incompleteposte all'inizio (levare) o
alla �ne di un brano, a patto che siano segnalatedalla stanghetta di battuta | .
Nel casodel levare il corretto valorevieneaggiunto al preambolo del �le .pmx risul-
tante; sesi tratta della battuta conclusiva il programmacalcolaautomaticamente
il cambio di metro invisibile da inserire nel codice .pmx.

7Attenzione a non sceglieresimboli già impiegati dal programma per altri comandi, comeL,
U, C, 1 o L1.
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3.2.2 Linee di battuta

Il sistemadi codi�cazione8 è assaiintuitiv o e semplice:

| Linea di battuta normale
|] Doppia stanghetta di �ne movimento (sottile-grossa)
|| Doppia stanghetta
:| Ritornello a sinistra
|: Ritornello a destra
:|: Ritornello doppio a destra e a sinistra

� Le linee di battuta normali sono, come in PMX , opzionali e servono per
facilitare il calcolo dei valori e l'individuazione di eventuali errori, a meno
che (qui sta la di�erenza) non indichino misure incomplete all'inizio o alla
�ne del brano (cfr paragrafo3.2.1).

� Le doppie stanghette e i ritornelli devono essereposti nella voce più bassa
(la principale in PMX ), ma per chiarezzaè consigliabilemetterli anchenelle
altre. I segniin ogni casoappariranno, ovviamente, in tutti i pentagrammi.

� Le linee di battuta normali devono comparire solo in corrispondenzadella
�ne dellamisura(altrimenti PMX stampaun messaggiodi errore),mentre le
doppiestanghettee i ritornelli possonoapparireanche in mezzoalla battuta.

3.2.3 Numero di voci per pentagramma

PMX permette di variare il numero di voci (1 o 2) per ciascun pentagram-
ma ad ogni blocco, mediante il segno// 9. Anche MTX lo consente, ma solo
occasionalmente e con diverserestrizioni:

� nello stile deve essereprevista solouna voceper il pentagrammain questione

� la voce deve terminare con la stanghetta (| )

� le due voci da inserire nel pentagramma devono esserescritte una dopo
l'altra, separatedal segno(// ) sulla stessalinea

� si deve usarequestafunzionesoloper passimolto brevi

3.2.4 Cambio di metro

Il cambio di metro deve essereposto all'inizio di una battuta (senza%%), dopo
una battuta completa nel metro precedentemente in uso e in tutte le voci. Può
essereindicato mediante una frazione,comenel preambolo (3/4 , 4/4 ecc.),oppure
attraversouno dei duemodi già visti per PMX (cfr paragrafo2.3.13). Il metodo di

8Ricavato da ABC2MTEX di Chris Walshaw.
9cfr pagina 25
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codi�ca di PMX èobbligatorio nei casiparticolari in cui nonc'ècorrispondenzafra
la frazionespeci�cata e il metro stampato (comenel tempo a cappella). Eventuali
mutamenti di tonalità, indicazioni di volta ecc. vannoposti dopo il nuovo segnodi
metro. In�ne, va ricordato che la prima battuta dopo un levare non può contenere
cambi di metro.

3.2.5 Raggruppamen ti di note median te i tagli delle aste
(b eams)

Negli stili strumentali (es.: Style: piano) le aste delle note sono raggruppate
automaticamente, mentre in quelli vocali (es.: Style: SATB) non vienee�ettuato
alcun raggruppamento automatico. In questi casiper ottenere i raggruppamenti è
necessariousarele parentesi quadre([ ] ) (Vedi paragrafo2.3.7).

3.2.6 Legature

Vengonousate le stesseregole viste per PMX (cfr paragrafo 2.3.6). È inoltre
prevista una funzione di `continuazione' ()( ), da usarsi quando sulla stessanota
�nisce una legatura di valore e ne inizia un'altra.

Quando una legatura è aperta all'in terno di un'altra legatura si può, come
previsto da PMX , usaredue volte i segnidi inizio e �ne (es.: (...(...)...) ),
oppure,al posto della legatura più esternaè possibileusarele parentesi gra�e (es.:
{...(...)...} ).

3.2.7 Accordi

Valgonotutte le regoledi PMX (cfr paragrafo2.3.3). Inoltre MTX consente di
porre le note aggiunte all'accordo(quelle che in PMX iniziano per z) in una linea
separata.Nediamosoloun esempioerimandiamo il lettore al manualedi MTX 10.
Ecco il codice MTX necessarioper ottenere la musicariprodotta in �gura 2.16.

Style: Piano
Meter: m2400
Flats: 1

%%Ab
%%w150m
%1-5
c2 | df | b | bn | es |
C: etfra gtbdt dtertgn engs gscs
f2- | gf | ef | dn | cs+ |
C: acf bdtgt gnbet bn+en esgscs

10Pagine 10 e sgg.
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Si noti che:

� gli accordi vanno inseriti nella linea, iniziante con C:, immediatamente sot-
tostante quella della voce a cui si riferiscono

� la direzionedell'asta dell'accordoè quella della nota principale

� contrariamente al solito, ma solo nella riga degli accordi si deve usarel per
la testa spostata a sinistra (anziché e) e t per il bemolle(anziché f ).

3.2.8 Segni di dinamica e di espressione

Per questo generedi segni MTX possiedeun e�cien te sistema di codi�ca, al-
ternativo e precedente a quello o�erto da PMX 11. Vediamonele caratteristiche
principali.

� I segnidi dinamica e di espressione,vengonostampati per default sopra il
pentagramma.

� I simboli vanno introdotti in una linea a sé,iniziante con U: (uptext), posta
sopra il pentagramma a cui si riferiscono.

� MTX riconosceautomaticamente i simboli musicali e li distingue da quelli
testuali. Se il simbolo inserito è un segnodi dinamica convenzionale(f ,
mf , p, rfz , ecc.) MTX lo stampausandole fonti di MusiXT EX adatte, se
inveceèuna normalestringa di testo, allora usail carattere tondo prede�nito
(cmr).

� Per modi�care il carattere della stringa di testo da stamparesi deve inserire,
prima del simbolo e a distanza di uno spazio,il comando!it per il corsivo
e !bf per il grassetto.

� La stringa di testo non deve contenerespazi. Nel casoche ciò sia necessario
si deve usare~ anziché lo spazio.

� Ciascunsimbolo va separatodal successivo mediante uno spazio. Ogni ca-
rattere presente nella linea che inizia con U: è consideratodal programma
comeun simbolo (di dinamica o testuale) da porre in corrispondenzadi una
nota. Il primo carattere sarà posto in corrispondenzadella prima nota, il
secondoin corrispondenzadella secondae cosìvia. Il carattere ~ indica che
in corrispondenzadella nota su cui è posto non vanno inseriti simboli.

Le battute iniziali della parte del �auto del Préludeà l'après midi d'un faune
di Debussy, riprodotte in �gura 3.1, servirannoda esempio.Ecco il codice MTX
impiegato.

11PMX ha intro dotto un proprio sistema di codi�ca delle dinamiche solo dalla versione2.3.
Cfr paragrafo 2.3.8.
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Flute G
44449

8

Tr�es mo d�er�e

p

��

doux et expressif

� �
ÂÂ� 4

3

�6�ÃÃÅÅ �6�� � � 4
ƒƒ„ „

� �� � �
ÂÂ� 4

3

�6�ÃÃÅÅ �6�� � � 4
ƒƒ„ „

�

G
4444 � �

Š Š
� �

(�
k

�� � � �
€

4� ? > ?

Figura 3.1: Segnidi dinamica e di espressionein MTX

Style: Solo
Meter: 9/8
Sharps: 4
Size: 16
Pages: 1
Systems: 2
Space: 10
Name: Flute

%%Ab
%%B
%%It44ifl
%%w160m
%%\\nobarnumbers\
%%\\input musixpss\relax\
%1
%%h
%%Tr\`es mod\'er\'e
U: @v-7 p !it doux~et~expressif
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
cd4+ sA sBt+0+.5 [l c8 sBt sCt c1 sCt b ][ as8x3 an g ]
[l gnd8 a1 b bs sA+0+0+6] |

%2
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
cd4 sA sBt [l c8 sBt+0+.5 sCt c1 sCt b ][ as8x3 an g ]
[l gnd8 a1 b bs sA+0+0+6] |

%3-4
U: @+5< ~ ~ ~ ~ <. > ~ ~ >.
[ c8 sA d g ] e4,g- bd4 sBt+0+.5 | b8 sBt b c as4 sA+5+0+7r8 r4 r8 ||
%

MTX consente di regolare la posizionedei simboli e permette anche di in-
trodurre le forcelle del crescendoe gli accordi per chitarra. Ecco in sintesi le
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caratteristiche di questi comandi.

� Aggiustamen ti verticali . Si ottengonomediante il simbolo @12.

� @vsistemai simboli che seguonosotto il pentagramma anziché sopra

� @ ŝistemai simboli che seguonosopra il pentagramma

� @+n o @-n sistema i simboli che seguonoa n\internote sopra (+) o
sotto (- ) il punto di default13

� @=n sistemai simboli che seguonoall'altezza precisadi n\internote
sopra(o sotto) il pentagramma

� Aggiustamen ti orizzon tali . Si ottengono con @>e @<. @<modi�ca l'al-
lineamento dei simboli che seguonodi una posizioneversosinistra, mentre
@>fa il medesimoversodestra. Per default ciascunsimbolo viene allineato
da MTX a destra della nota. Per ottenere l'allineamento al centro si deve
inserire una volta il segno@<, per ottenere l'allineamento a sinistra si deve
introdurre il medesimosimbolo duevolte14. Per tornare all'allineamento cen-
trato o a destra saràsu�cien te introdurre, rispettivamente una o due volte,
il segno@>.

� A ccordi per chitarra . Mediante i comandi uptext è possibileinserire ac-
cordi per chitarra, stampati in formato testo. In questocasoper indicare il
diesissi usa# e per il bemolle%.

� Crescendo e dimin uendo . I simboli < e > segnalanoil punto in cui, rispet-
tivamente, la forcella del crescendoe quella del diminuendoiniziano, mentre
i simboli <. e >. indicano il punto in cui tali forcelle �niscono. Se invece
si inserisceun solo simbolo del tip o <n o >n, allora verrà inserita, a partire
dalla posizionedel simbolo, una forcella di crescendoo di decrescendodella
lunghezzadi n\elemskip .

� Restrizioni

� Non è possibile inserire più di un simbolo per nota. Nel casoche sia
necessarioporre, per esempio,una forcella di crescendoinsiemea un
segnodi dinamica è però possibile associare il comandouptext con i
comandiDdi PMX e, ovviamente, con altri comandiTEX in linea.

12Contrariamente a quanto accadeper il testo lirico, il simbolo @va posto nella riga che inizia
con U: e non in quella che contiene i simboli musicali.

13Si tratta di comandi relativi e non assoluti, dunque la posizione de�nita dal comando si
aggiunge a quelle stabilite precedentemente. Se ad esempio nella linea precedente era stato
inserito il comando @+5e nella corrente viene inserito @+2, la posizionesarà complessivamente
di 7ninternote più in alto rispetto a quella di default.

14Eventuali altri spostamenti a sinistra sarannoignorati dal programma.
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� Di norma non è consentito inserire più di una forcella di crescendo
contemporaneamente in voci diverse. In questocasoè possibileusare
i comandi PMX , ma, attenzione!, D<e D>non sono utilizzabili se la
forcella si estendeper più di una battuta 15.

� Per crearela forcella del crescendo,MTX inseriscenel codice .pmx dei
comandi TEX in linea, che, sfortunatamente, sonoincompatibili con la
sintassi impiegata dal pacchetto postscript tipo K. In questocasodun-
quesi devecompilareil �le usandole fonti bitmap di MusiXT EX , oppu-
re, comeabbiamofatto nell'esempiodi �gura 3.1, il pacchetto postscript
tipo M.

3.3 Testo lirico

MTX permette di introdurre con una facilità estremail testo lirico, poiché fun-
ziona come preprocessoredi Musixlyr . Il corale n. 40 della Passionesecondo
Giovanni di Bach, riprodotto in �gura 3.2, ci o�re un buon punto di partenza.

Il codice impiegato per stampareil coraleè il seguente:

Style: SATB4
Meter: C
Sharps: 4
Size: 16
Pages: 1
Systems: 2
Space: 3 3 3 8
Name: {\it{Soprano}} {\it{Alto}} {\it{Tenore}} {\it{Basso}}

%%\font\rviii = cmr8
%%\rviii

%%Ab
%%\\nobarnumbers\
%%It72ibatuclobb58:70:60:68T+0-12+0+0
%%w160m
%0-2
@+1[ e8 f ] | g4 a b b | a g f of b |
L: Durch dein Ge-f\"ang-nis Got-tes Sohn, ist
L: Dein Ker-ker ist der Gna-den-thron, die
b4- | e e e e | [ e8 d ] e4 d of f |
L: Durch dein Ge-f\"ang-nis Got-tes Sohn, ist
L: Dein Ker-ker ist der Gna-den-thron, die

15È condizione essenzialeper il crescendoe il decrescendoin PMX che i segni di inizio e
�ne simbolo siano posti nello stessoblocco, ma MTX trascrive ogni battuta in un blocco a sé,
rendendocosì inutilizzabile il comando.
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Figura 3.2: J. S. Bach, Passionesecondo Giovanni, n. 40

@+1[ g8 a ] | b4 c dn [ c8 b ] | c4 b b of ds |
L: Durch dein Ge-f\"ang-nis Got-tes Sohn, ist
L: Dein Ker-ker ist der Gna-den-thron, die
@+9e4 | e c g c | f [ g8 a ] b4 of b |
L: Durch dein Ge-f\"ang-nis Got-tes Sohn, ist
L: Dein Ker-ker ist der Gna-den-thron, die

%3-4a
c d e [ d8 c ] | m3400c2 b4 :|
L: uns die Frei-heit kom-men,
L: Frei-statt al-ler From-men,
f as [ b8 f ] [ f g ] | m3400( g4 as ) f :|
L: uns die Frei-heit kom-men,
L: Frei-statt al-ler From-men,
c f [ b8- c ] [ d e ] | m3400( [ e d ] c4 ) d :|
L: uns die Frei-heit kom-men,
L: Frei-statt al-ler From-men,



3.3. TESTO LIRICO 77

as [ g8 f ] [ g a ] b4 | m3400( e- f ) b- :|
L: uns die Frei-heit kom-men,
L: Frei-statt al-ler From-men,

%4b-6
mo400@+2b | m4400e4 [ d8 c ] c4 b | a [ g8 f ] f4 of b |
L: denn gingst du nicht die Knecht-schaft ein, m\"u{\ss}t'
mo400@+2g | m4400c4 b [ b8 a ] [ a g ] | [ g f ] e4 d of dn |
L: denn gingst du nicht die Knecht-schaft ein, m\"u{\ss}t'
mo400@+2e | m4400g4 g [ g8 f ] [ f d ] | [ e b ] b4 b of [ g8 f ] |
L: denn gingst du nicht die Knecht-schaft ein, m\"u{\ss}t'
mo400@+1e | m4400c4 g a b | [ c8 d ] e4 b of b |
L: denn gingst du nicht die Knecht-schaft ein, m\"u{\ss}t'

%7-8
a g [ f8 g ] a4 | g f e of
L: uns-re Knecht-schaft e-wig sein.
cn b [ a8 b ] c4 | [ b8 e ] [ e b ] b4 of
L: uns-re Knecht-schaft e-wig sein.
e4 es f f | [ g8.a ] [ b f ] g4 of
L: uns-re Knecht-schaft e-wig sein.
cn cs dn ds | e b e of
L: uns-re Knecht-schaft e-wig sein.

Il sistema di codi�cazione resta quello visto sin qui16. Per il testo lirico si
devono notare invecele seguenti caratteristiche.

� Le liriche si ottengono introducendo il testo preceduto da L: nella riga
sottostante la linea musicalea cui si riferiscono.

� Le sillabe di una parola sonoseparateda - .

� Sealla �ne di una parola vi è un vocalizzoMTX 17 stampaautomaticamente
una linea continua della lunghezzanecessaria;seil vocalizzosi trova in una
sillaba all'in terno della parola allora la linea è tratteggiata.

� Il simbolo @(seguitoda un numerointero consegno)servea regolarel'altezza
delle linee del testo.

� Il comandoSpace: 3 3 3 8 è stato utilizzato per ottenere lo spazioneces-
sario per le linee di testo sotto i pentagrammi (il valore più grandeserve a
distanziare i sistemi).

16Si noti in particolare l'uso dei comandi TEX in linea, intro dotti come comandi PMX in
linea (%%nn) e fra essiun comando midi abbastanzacomplicato per fare in modo che la parte
del tenore fossetrasposta all'otta va bassae che si producessel'e�etto stereofonicoattra verso il
bilanciamento.

17A volere essereesatti è Musixlyr a farlo.
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� Per i caratteri particolari (es.: ÿ) si usa,comeal solito, la codi�ca TEX.

� Sesi intende modi�care il carattere tip ogra�co prede�nito si deve usare la
codi�ca TEX.

� Quando le aste sono unite MTX riconosceche si tratta di un vocalizzo e
disponesolouna sillaba sotto la prima nota.

� Lo stessoaccadecon le legature,ma attenzione: soloi simboli ( ) { } sono
riconosciuti, mentre s e t funzionano come legature musicali e non come
indicatori dei vocalizzi.

Chiunqueconoscai sistemi WYSIWYG, comeFinale , comprenderàche avere
sullo schermo tutto il testo in un semplice�le ascii è enormemente più comodo
che aprire e chiuderealmenouna �nestra di dialogoper ogni sillaba che si intende
introdurre o modi�care!

È anche possibile(ed è il sistemache personalmente preferisco)riunire il testo
in un soloparagrafolirico e assegnarlopoi alle parti tramite il comandoL: . Ecco
la stessamusica(quella di �gura 3.2) con il testo inserito in un paragrafoa parte.

Style: SATB4
Meter: C
Sharps: 4
Size: 16
Pages: 1
Systems: 2
Space: 3 3 3 8
%Options: s
Name: {\it{Soprano}} {\it{Alto}} {\it{Tenore}} {\it{Basso}}

%%\font\rviii = cmr8
%%\rviii

{sopA}={altoA}={tenA}={bassA}
Durch dein Ge-f\"ang-nis Got-tes Sohn,
ist uns die Frei-heit kom-men,

{sopB}={altoB}={tenB}={bassB}
denn gingst du nicht die Knecht-schaft ein,
m\"u{\ss}t' uns-re Knecht-schaft e-wig sein.

{sopC}={altoC}={tenC}={bassC}
Dein Ker-ker ist der Gna-den-thron,
die Frei-statt al-ler From-men,

%%Ab
%%\\nobarnumbers\
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%%It72ibatuclobb58:70:60:68T+0-12+0+0
%%w160m
%0-2
@+1[ e8 f ] | g4 a b b | a g f of b |
L: {sopA,sopC}
b4- | e e e e | [ e8 d ] e4 d of f |
L: {altoA,altoC}
@+1[ g8 a ] | b4 c dn [ c8 b ] | c4 b b of ds |
L: {tenA,tenC}
@+9e4 | e c g c | f [ g8 a ] b4 of b |
L: {bassA,bassC}

%3-4a
c d e [ d8 c ] | m3400c2 b4 :|
f as [ b8 f ] [ f g ] | m3400( g4 as ) f :|
c f [ b8- c ] [ d e ] | m3400( [ e d ] c4 ) d :|
as [ g8 f ] [ g a ] b4 | m3400( e- f ) b- :|

%4b-6
mo400@+2b | m4400e4 [ d8 c ] c4 b | a [ g8 f ] f4 of b |
L:{sopB}
mo400@+2g | m4400c4 b [ b8 a ] [ a g ] | [ g f ] e4 d of dn |
L:{altoB}
mo400@+2e | m4400g4 g [ g8 f ] [ f d ] | [ e b ] b4 b of [ g8 f ] |
L:{tenB}
mo400@+1e | m4400c4 g a b | [ c8 d ] e4 b of b |
L:{bassB}

%7-8
a g [ f8 g ] a4 | g f e of
cn b [ a8 b ] c4 | [ b8 e ] [ e b ] b4 of
e4 es f f | [ g8.a ] [ b f ] g4 of
cn cs dn ds | e b e of

In questocasonon è stato più necessarioricopiare lo stessotesto sotto ciascuna
voce e il codice appare più ordinato, inoltre le eventuali correzioni risulteranno
sempli�cate, poiché non sarà necessarioe�ettuarle (almeno in casi comequesto)
quattro volte. Il procedimento è il seguente:

� scrivere il testo sillabato, dopo il preambolo e le eventuali de�nizioni del ca-
rattere tip ogra�co, precedutoda un'etichetta che lo identi�c hi (es.: {sopA} )

� etichettare il testo che in diversevoci è identico (ma, attenzione, identica
deve essereanche la sillabazione)nel modo seguente:
{sopA}={altoA}={tenA}={bassA}
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� assegnareil testo alla voce (o alle voci), ponendo,nel modo già visto, il co-
mandoL: nella riga sottostante la voce(o le voci) seguitodalla solaetichetta
e non dal testo (es.: L: {sopA} )

� Nel caso che sotto le stessenote vadano poste due (o più) strofe diver-
se (come nelle 1�4 del nostro esempio)basta inserire le due etichette (es.:
{sopA,sopC})

Il sistema a paragrafo di testo permette anche di cambiare linea di testo a
metà di una battuta a patto che non si debbainiziare una nuova lirica con L: , ma
che il comandosia già stato dato. Un esempio.Poniamo che una parte lirica sia
associata al paragrafo {soprano} e a metà di una battuta la si voglia associare
con il paragrafo {basso} . Scrivendo c4 d {basso} e f si otterrà che dal mi in
poi le parole stampatesotto quella parte sarannoquelledel paragrafo{basso} .

Semplicissimaè anche l'in troduzionedella sinalefe, chevieneprodotta dal sem-
plicepedice(es.: so-lo_e pen-so-so ). Pochebattute di una cantata di Bononcini
ce ne fornisconoun esempio(�gura 3.3).
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Figura 3.3: Sinalefee vocalizzi

Il codice da cui la �gura 3.3 e stata ricavata è il seguente.

Style: Singer
Meter: 3/8
Flats: 2
Size: 16
Pages: 1
Systems: 1

%%\font\rviii = cmr8
%%\rviii

%%Ab
%%w140m
@+2b8 [ b c1 d ] | a8 [ a b1 c ] | b8 [ b c1 d ] | c8 [ c d1 e ] |
L: Quan-do par-li_e quan-do ri-di

L'esempioriprodotto in �gura 3.4, (la parte iniziale dell'Ave verum di Josquin
desPrés), ci fornisceuna più ampia dimostrazionedell'impiego dei melismi. Può
infatti accadereche sia necessarioun melismache proseguasu note che non sono
legate,néraggruppatemediante le aste. In tali casiènecessarioricorrerea legature
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Figura 3.4: Melismi

invisibili, cioè porre legature che iniziano con (~ o con {~ e �niscono con )~ o
con }~ 18, comeè stato fatto nel codice da cui è stata ricavata la �gura 3.4.

Style: ST
ST: Voices S T; Choral; Clefs G G
Meter: C/
Size: 16
Pages: 1
Systems: 3
Space: 2 6
%Options: s
Name: {\it{Superius}} {\it{Tenor}}

%%\def\writebarno{\ifnum\barno>1\lrlap{\oldstyle\the\ barno\barnoadd}\fi}%
%%\def\shiftbarno{0\Interligne}

{sup}
A-ve ve-rum
cor-pus na-tum,
cor-pus na-tum
ex Ma-ri-a Vir-gi-ne,
ex Ma-ri-a Vir-gi-ne.

18È anche possibileusare i comandi TEX di Musixlyr , vedi pagina 83.
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{ten}
A-ve ve-rum, ve-rum
cor-pus na-tum
ex Ma-ri-a Vir-gi-ne.

%%Ab
%%It142ituobb58:70
%%w160m
%1-4
@+2rp | rp | c0+ | d2 {~ ( e |
L: {sup}
@+6f0 | g2 {~ ( a | a4 ) f }~ ( f2 | f ) {~ ( c+ |
L: {ten}

%5-8
e4 ) c }~ ( c2 | c ) f | e ( d | d ) c |
c4 ) [ bf8 a ] a4.f }~ | f0 | r2 ( bf | b ) a |

%9-12
r2 f | e4 {~ d2 [ c8 bf ] | c2 }~ f- | r c+ |
{~ g2 f | g0 }~ | ( a | a ) |

%13-16
d f | {~ e4.d e }~ {~ ( d | [ d8 ) c d c ] d4 ( c | c ) [ bf8 a ] }~ g2 |
rp | g | f | e |

%17-20
f2 f+ | e d | c {~ ( f | f ) e |
f0 | {~ g | a2.f | f g |

%21-25
d ( c | c4 ) bf a2 }~ | {~ gd4 f8 g2 }~ | ( f0 | f ) of ||
bf ( a | a4 ) g ( f2 | f4 ) [ e8 d ] }~ e2 | ( f0 | f ) of ||

L'esempio riprodotto in �gura 3.5 mostra altri aspetti particolari. Ecconeil
codice:

Style: Basso
Basso: Voices B; Vocal; Clefs F
Meter: 0/4
Size: 16
Pages: 1
Systems: 3
Space: 7

{basso}
Quan-tus tre-mor est fu-tu-rus,
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Figura 3.5: Comandi Musixlyr e legaturesenzavocalizzi

quan-do Ju-dex est ven-tu-rus,
cun-cta stri-cte di-scus-su-rus.
Tu-ba mi-rum spar-gens so-num,
per se-pul-chra re-gi-o-num,

%%Abp
%%B
%%It142iba
%%w160m
%%\\nobarnumbers\
%1
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
@+8((h f2 e4 f2 d4 e c d2 d4 )
((h f \nolyr\ g2 g4 \beginmel\ f2 e4 \endmel\ d c e f e2 d4 )
L: {basso}

%2
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
((u+6h a2 c4 d2 c4 e f e2 d4 )
((h \beginmel\ a+ \endmel\ c2 c4 \beginmel\ b2 g4 \endmel\ a2 a4 )

%3
((h \beginmel\ a2 g4 \endmel\ f g a2 d4- ) ((h f e f2 d4 e c d2 d4 ) Rb

� Omissione delle linee di battuta . Per inserire musica senzalinee di
battuta è necessariointrodurre il metro 0/4 (comedenominatoreva sceltoil
valore più piccolo fra quelli presenti nella battuta.

� Sillabazione in presenza di legature . Le legature in questo esempio
hanno il solo scopo di indicare la frase musicale, non il vocalizzo. Per fa-
re in modo che MTX ponga le sillabe anche sotto le note legate bisogna
raddoppiareil simbolo di inizio legatura (( o {{ .

� Comandi di Musixlyr . In questocasoper ottenerei vocalizzi sonostati in-
trodotti duecomandiTEX in linea, fra quelli previsti da Musixlyr . \nolyr\
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posto davanti a una nota fa in modo che quella nota sia saltata nella silla-
bazione;\beginmel\ . . . \endmel\ fanno in modo che le note compresefra
questi due comandisianosaltate nella sillabazione.
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Figura 3.6: Manipolazioneindividuale dei versi

Se abbiamo due o più versi sotto la stessalinea di musica, può capitare che
un verso richieda un vocalizzo e l'altro no. Il codice utilizzato per l'esempiodi
�gura 3.6 ci mostra comeprocedere.

Style: Singer
Meter: C/
Flats: 1
Size: 16
Pages: 1
Systems: 1

{VI}
\`E qua-si gior-no_or-mai

{VII}
Sal-go so-pra_un au-to-bus

%%Ab
%%B
%%It142iba
%%w100m
%%\\nobarnumbers\
%Batt. 1
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
(" \verses{\beginmel}\ c8+ \verses{,\beginmel}\

c4d )( \verses{\endmel}\verses{,\endmel}\ c ) c8 a | c d c2 Rz
L: {VI,VII}

In questoesempiosi trovano alcuni comandinuovi:

� Legature tratteggiate . Si ottengono iniziando il simbolo di legatura con
(" o con {" . L'e�etto sulla sillabazioneè ugualea quello che si ottiene con
il raddoppio del primo segno(es.: (( ), cioè la sillabazioneprosegueanche
sulle note legate, inoltre la legatura è tratteggiata19.

19Si noti che sesi usail comandoPMX per ottenere legature tratteggiate ((b ), MTX tratterà
la legatura comenormale e non porrà sillabe sotto le note in essacomprese.
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� Segno di contin uazione della legatura . Quandosulla stessanota �nisce
una legatura di valore e ne inizia un'altra è possibile inserire il segnodi
continuazione)( al posto del segnodi �ne legatura. In questomodo si evita
di introdurre due segnidiversi (di inizio e di �ne) riferiti alla stessanota. 20

� Manip olazione individuale dei versi . Usandole funzioni viste in prece-
denzase due strofe diversesi trovano sotto la stessamusica la sillabazione
vienee�ettuata nello stessomodo. Per ottenereuna sillabazioneindividuale
per ciascunastrofa è necessariousaredei comandiTEX in linea fra quelli pre-
visti da Musixlyr . Basta includere il comandoche ci occorre(es.: \nolyr )
all'in terno del comando\verses{} . Ad esempio,sevogliamo usare\nolyr
solo nella prima di due strofe allora è su�cien te introdurre, nella linea mu-
sicalein questioneil comando\verses{\nolyr} , mentre sevogliamoche lo
stessocomandosia applicato soloalla secondastrofa, allora dobbiamo indi-
carla mediante l'aggiunta di una virgola: \verses{,\nolyr} . Una eventuale
terza strofa sarebbe indicata mediante \verses{,,} e cosìvia.
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Figura 3.7: Due voci sullo stessopentagramma

A volte può esserenecessariodisporre due linee vocali sullo stessopentagram-
ma, comeavvienenella brevearia handeliana(Serse, I I, 4) riprodotta in �gura 3.7.

20Si noti che in questo caso però le due legature sono considerate da MTX identiche per
quanto riguarda la sillabazione,che quindi continua regolarmente.
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Per far ciò è necessariointrodurre la secondavoce non con il semplicecoman-
do L: , ma con Lnomevoce: , dove nomevoce è il nome della voce (speci�cato nel
preambolo). Diamo uno sguardoal codice da cui è stata ricavata la �gura 3.7.

Style: SA Basso
SA: Voices S,A; Choral; Clefs G
Basso: Voices Vc; Clefs F
Meter: 3/4
Sharps: 1
Size: 16
Pages: 1
Systems: 3
Space: 3 7

%%\def\writebarno{\ifnum\barno>1\lrlap{\oldstyle\the\ barno\barnoadd}\fi}%
%%\def\shiftbarno{0\Interligne}

{Romilda}
L'a-me-r{\`o}, L'a-me-r{\`o};
l'em-pia sor-te vuol co-s{\`\i},
L'a-me-r{\`o}, L'a-me-r{\`o}, L'a-me-r{\`o}, L'a-me-r{\`o}.

{Serse}
L'a-me-re-te? L'a-me-re-te?
E pur sem-pre vi tra-d{\`\i},
se ben fie-ro v'in-gan-n{\`o};
L'a-me-re-te? L'a-me-re-te? L'a-me-re-te?

%%Ab
%%B
%%It112ibaob
%%w160m
%1-5
@^+3rp+5 | r4+7 r+7 f8+ g | e2 r4+5 | r+7 r+7 d8 e | c2 r4+6 |
L: {Romilda}
@vr4 r g8 e | b4+ b r | r r g8 e | b4+ b r | r-5 r-5 a8 b |
LA: {Serse}
e2,d | ds,r | e,r | gs,r | a,r |

%6-11
rp+6 | r4+7 r+7 b8.c | d.fn e4.b | c2,r+7 | rp | r4+7 r+7 b8 f |
c8.e c4.b | b2,r-6 | rp-7 | r4-5 r-5 c8 b | a4.g f8 e | b2+,r-6 |
f2,r | g,r | gs,r | a,r | c-,r | b,r |

%12-15
g2,r+7 | r4+8 r+8 d8+ a | b2,r+8 | r4+7 r+7 f8+.g |
r4-8 r-8 b8 g | d4+ d r | r-5 r-5 e8 a- | b4 b r |
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e2,r | f,r | g,c 6 | b2 # r4 |

%16-18
e2,r+5 | r4+7 r+7 f8- g | ed2
r4 r g8 e | b4+ b- r-9 | rp-9
g2,c- | b,b | ed2-

Come si vede le voci disponibili (dall'alto in basso)sono: S, A, Basso. S è
la voce principale del pentagramma ed A la voce ausiliaria. Il testo della voce
principale è stato introdotto nella maniera consueta(L: {Romilda} ), mentre per
la voceausiliaria è stato impiegato il comandoLA:{Serse} , dove A è il nomedella
secondavoce speci�cato nel preambolo.

3.4 Opzioni di compilazione

Abbiamo visto21 che per compilare il codice .mtx si usa il comando

prepmx nomefile

operazioneche dà come risultato un �le .pmx. MTX o�re diverse opzioni di
compilazione,che talvolta possonoappesantire notevolmente la linea di comando,
comeavviene in questocasoestremo22:

prepmx -bciw nomefile \partitur\texinput \partitur\mtx\miostile.txt

Per evitare di dover scrivere ogni volta un così lungo comandosi può usare
Options nel preambolo (cfr pagina 67).

Ecco la descrizionedelle opzioni.

-b Unisce le aste delle note di valore pari o inferiore alla croma, anche se lo
stile è Vocal or Choral .

-c stampa solo la linea musicaleprincipale e ignora gli accordi.

-f Per i nomi delle note usa il sistematonic sol-fa, cioè d r m f s l t per
do, re, mi, fa, sol, la, ti . Il programmatradurrà tali nomi in quelli inglesi c
d e f g a b nel �le .pmx.

-i Ignora gli errori.

-m Stampa solo la musicae ignora i versi.

21Cfr paragrafo 6.
22In cui sonospeci�cate una directory di scrittura del �le, una directory in cui si trova il �le

di stile .sty , oltre ad alcune opzioni.
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-n E�ettua il rientro del primo sistemae stampai nomi degli strumenti prede-
�niti.

-p Non stampa i messaggid'errore relativi ai programmi coinvolti (PMX ,
Musixlyr ecc.).

-s Usa le legaturedelle versioni più recenti di PMX (1.34 e oltre).

-t Ignora le linee `uptext'23.

-u Sincronizzal'`uptext' con la solamusicae non con le pause.

-v Stampa gli avvisi in modo verboso.

-w Evita di stamparegli avvisi pedanteschi.

-x Consente la sintassi di posizionamento del punto di valore estesa.

-0 , -1 , . . . , -9 Selezionail casospeci�cato da Case24.

23Impiegate per lo più per le indicazioni dinamiche e tralasciate nella presente guida.
24Cfr il manuale di MTX , pagina 14.
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App endice A

Esempi

Ecco alcuni esempidi partiture stampate con PMX o con MTX , con i relativi
codici .pmx o .mtx . Di alcuni comandiTEX non si è mai parlato, poiché lo studio
del codice TEX esula dall'in tento di questepagine, ma il lettore può trovare le
necessarieistruzioni nelle opere indicate in bibliogra�a. Varrà la pena, però, di
illustrare almeno qualche esempiodi funzioni, non ancora previste né da PMX ,
né da MTX , ma ottenibili attraversocomandiTEX in linea.

Unione di più �le Poniamodi averestampatoconPMX una sonataper piano-
forte in tre movimenti in tre �le diversi: son1.pmx, son2.pmxeson3.pmx. Per uni-
re insiemele tre diverseparti in modo da ottenereun solo�le di stampa(son.dvi o
son.ps ), con la numerazioneprogressiva dellepagine,si deve fare in questomodo:

� Processarei tre �le .pmx per ottenerei �le son1.tex , son2.tex e son3.tex .

� Creareil �le son.tex , che serve per unire i tre �le con il seguente contenuto:

\input musixtex
\startmuflex
\let\startmuflex\empty
\let\endmuflexsav\endmuflex
\let\endmuflex\endinput
\input son1
\input son2
\input son3
\endmuflexsav
\bye

� Processare,nei tre passi consueti (TEX =) musixflx =) TEX) il �le
son.tex . Si otterrà il �le son.dvi contenente l'in tera partitura.
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Per ottenere la numerazionedelle pagineprogressiva per tutta la partitura basta
introdurre nel primo dei �le (son1.pmx) il numero di pagina secondola codi�ca
prevista da PMX (cfr il paragrafo2.3.17,pagina 47): la numerazioneproseguirà
per tutta la partitura.

Pentagrammi di div ersa grandezza Nelle edizioni modernedi opereche pre-
vedonoil bassocontinuo è consuetudineindicare la realizzazzionedel basso,fatta
dal revisore,su un pentagramma in corpo minore. MusiXT EX non prevedeque-
sta possibilità. Fortunatamente Mthimkh ulu Molekwa (MMolekwa@rrs.co.za) ha
creatoduemacroper questoscopo. La prima, musixbar.tex , che è entrata recen-
temente a far parte della distribuzione di MusiXT EX e viene installata insieme
al programma,permette di de�nire con semplicità quali pentagrammi vanno uni-
ti mediante le linee di battuta (nel casodel bassocontinuo, per esempio,i due
più bassi). La seconda,contenuta nel �le curly.tex , permette di introdurre le
parentesi gra�e a sinistra (nel casodel bassocontinuo, la gra�a per unire il rigo
del bassocon quello contenente la realizzazionedel continuo in corpo minore). Il
contenuto del �le curly.tex è il seguente:

% Code for multiple left curly brackets:
%
% usage:
% \curlybrackets{<instrument1lower><instrument1upper>
% <instrument2lower><instrument2upper>
% ...
% <instrument_n_lower><instrument_n_upper>}
%
% Mthimkhulu Molekwa (MMolekwa@rrs.co.za)

\ifx\undefined\curlybrackets \else \endinput\fi
\makeatletter

\let\origin@lwrit@staffs\writ@staffs
\def\writ@staffs{%

\origin@lwrit@staffs
\ifx\br@cks\empty\else\expandafter\@bracks\br@cks\ende\fi}

\let\br@cks\empty
\def\curlybrackets#1{\def\br@cks{#1}}

\def\@bracks#1#2#3\ende{%
\ifnum #1<#2 %=========================inserted

\noinstrum@nt=#1\s@l@ctinstr\b@zi\altitude
\noinstrum@nt=#2\s@l@ctinstr\b@zii\altitude
\advance\b@zii-\b@zi
\advance\b@zii-\Interligne
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\C@Inter
\advance\b@zii\stem@skip
\n@v\b@zii \sp@pt\tw@ \advance\n@v\@cxxviii
\divide\b@zii\tw@
\advance\b@zi\b@zii
\raise\b@zi\rlap{\mxsps\char\n@v\kern\instrum@in@group}%

\fi %=================================inserted
\ifx\empty#3\else\@bracks#3\ende\fi}

\makeatother

Poniamo il caso di dovere stampare una sonata per violino e continuo con
PMX . Vi sarannotre pentagrammi: quellodel bassoin fondoal sistema,quellodel
continuo, in corpo minore, immediatamente sopra,unito al precedente mediante la
gra�a e quello del violino in alto. Per far ciò dobbiamofare le seguenti operazioni:

� Indicarenel preambolo tre strumenti diversi(e non duedi cui uno condoppio
pentagramma)

� Invocare, all'inizio del �le, le due macro mediante il comandoTEX in linea
del tip o 4, \input musixbar\input curly . Un esempio:

---
\let\:=\relax\input musixtex\:\sepbarrules\input pmx
\input musixbar\input curly
---

L'opzione \sepbarrule\ fa in modo che le linee di battuta siano regolate
individualmente.

� Introdurre i seguenti comandi immediatamente prima della battuta iniziale
(in generedopo il comandoA):

\\\indivbarrules\sepbarrule3\
\\setsize2\smallvalue\curlybrackets{{1}{2}}\
\\let\interstaffsav\interstaff\def\interstaff#1{}\interstaff sav{9}\

Il valore \interstaffsav{9}\ regola l'estensionedella gra�a e può essere
modi�cato. Il comando\\\indivbarrules\sepbarrule3\ indica che il ter-
zo pentagramma (quello del violino) deve averelineedi battuta proprie, non
unite a quelle degli altri pentagrammi. La secondalinea del precedente co-
dice contiene due comandi: il primo (\\setsize2\smallvalue ) ponein cor-
po minore il secondopentagramma, il secondo(\curlybrackets{{1}{2}}\ )
indica quali pentagrammi devono essereuniti dalla parentesi gra�a.
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Il �le curly.tex deve ovviamente trovarsi nella stessadirectory in cui si trova
il �le .pmx da compilare1. Per il resto si procedenella stesuradel codice come
al solito. Se si usa MTX i comandi sono gli stessi,ma, comesi è visto, vanno
inclusi comecomandiPMX in linea (%%). Un esempiodi codice MTX è presente
nell'appendiceA.1.3 memtre l'e�etto è visibile nell'appendiceA.2.

A.1 Codici

A.1.1 Dufa y, Kyrie (PMX)

---
\font\tit = cmcsc10 scaled \magstep 5
\font\dat = cmr12
\def\comp{\rightline{\medtype Guillaume Dufay}}
\def\data{\rightline{\medtype (1400?--1474)}}
---
2 1 3 4 3 4 0 0
1 6 20 0

bt
./
Abe
\\def\writebarno{\ifnum\barno>1\lrlap{\oldstyle\the\barno\ barnoadd}\fi}%\
\\def\shiftbarno{0\Interligne}\
Tt
{\tit Kyrie}
Tc
\vbox{\comp\data}
It92iororb60:68
% 1-6
h-4
Kyrie
dd23 | a23 bf4 | c24 d4 | ad23 | dd24 | a23 d44 //
a23 d4 | c2 d4 | e2 d4 | csd2 | f2 f4 | e2 f4 /
a24 a4 | e2 d4 | g2 f4 | e2 r4 | ad4 g8 a b | cd45 a84 b c85 /

% 7-9
c24 bf43 | ad2 | g2 d4 //
e24 d4 | e d8 c4 bf8 | d4 r+7 d /
a84 bf a g g f | ad2 | bf2 a4 /

1Oppure può essereposto nella directory in cui si trovano gli altri �le .tex di MusiXT EX
per esserepoi usato, ogni volta che lo si desideri, senzadoverlo sempre avere presente nella
directory di lavoro. In questo casoperò va ricreato il databasedi MikT EX comeabbiamo visto
nel paragrafo 1.2.
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% 10-12
e2 d4 | g4 bf a | gd2 Rd //
g8- f g e f4 | r8+8 [ d+ d cs c bn ] | dd2 /
g2 a4 | g2 fs4 | gd2 /

% 13-18
L3Mc+4
h-5
Christe
dd23 | fd2 | gd2 | d2 d4 | e2 d4 | g2 a4 //
dd24 | c2 f8 e | d4 c bf | ad2 | g2 f4 | r8+7 [ d+ c b c d ] /
ad24 s | ad2 s | r8 [ bf b a b g ] | fsd2 | g2 a4 | d- e f /

% 19-24
bf23 a4 | gd2 | d24 c4 | bf43 a g | d f e | dd2 Rd //
g4-r d+ c | d2 r4 | f2 e4 | d c b | a2 gs4 | ad2 /
g24 f4 | g r g | a bf a | g8 f4 e8 g d | f e c d cs b | dd2 /

% 25-28
L5Mc+4
h-5
Kyrie
d23 g4 | d r8 d e f | g4 f ef | d r+0 r+0 //
d24 ef4 | d2 c4 | bf2 c4 | dd2 /
a24 g4 | f2 g4 | bf a g | fsd2 /

% 29-32
g2 a4 | g2 f4 | g2 a4 | d2- d4 //
d2 cs4 | d2 a4 | bf2 c4 | ad2 /
r8 [ g g fs f e ] | g4 f8 g a bf | g4 f e | d r r /

% 33-36
g43 f g | a f e | d d+ c | d f e //
bf4 a g | fr a8 g4 f8 | a4 bf8r g4 a8 | d4-r d8+r c4 bf8 /
e84 d4 c8 bf4 | a8 c4 d8 c4 | d8 f4 g8 e4 | f8 d4 a8+ g4 /

% 37-39
d2 c4 | dd2 | gd2- //
d2 e4 | fd2 of-2 | dd2 of-2 /
a4 b c | ad2 of | gd2 of /

A.1.2 Viv aldi, Cor o

Title: \vbox{\titA\titB}
Composer: \vbox{\comp\data}
Flats: 2
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Meter: 3/8
Pages: 1
Systems: 2
Style: SATB4
Size: 16
Space: 6 6 6 12

%%\font\rxii = cmr12
%%\font\tixii = cmti12
%%\def\titA{\centerline{Mundi rector}}
%%\def\titB{\centerline{\rxii {\tixii Juditha Triumphans}, I, 27}}
%%\def\comp{\rightline{\medtype Antonio Vivaldi}}
%%\def\data{\rightline{\rxii (1678--1741)}}
%%\let\endpiecesav\endpiece\
%%\def\endpiece{\endpiecesav\input judt}\
%%\font\rix = cmr9
%%\rix

{sopA}={altoA}={tenorA}={basA}
Mun-di Rec-tor de Cae-lo mi-can-ti
Au-di pre-ces, au-di pre-ces, et su-sci-pe vo-ta
Quaede cor-de pro te di-mi-can-ti
Sunt pie-ta-tis in si-nu de-vo-ta.

{sopB}={altoB}={tenorB}={basB}
In Ju-di-ta tuae le-gi di-ca-ta
Flam-mas dul-cis, flam-mas dul-cis, tui_a-mo-ris-ac-cen-de
Fe-ri-ta-tis sic hos-tis do-ma-ta
In Be-thu-liae spempa-cis in-ten-de.

{sopC}={altoC}={tenorC}={basC}
Re-di, re-di iam Vic-trix pu-gnan-do
In ci-li-cio, in ci-li-cio in pre-ce ri-vi-ve
De Ho-lo-fer-ne sic ho-die trium-phan-do
Pia_Ju-di-tha per sae-cu-la vi-ve.

%%Abp
%%B
%%\def\writebarno{\ifnum\barno>1\lrlap{\oldstyle\the\ barno\barnoadd}\fi}%
%%\def\shiftbarno{0\Interligne}
%%It58ibaclobobb60:70:58:68T+0-12+0+0
% 13
%%h-4
%%{\ppff ~~~Allegro}
r8 d+ e | e d d | [ c1 b ] c8 a | b g4
L: {sopA,sopB,sopC}
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r8 g g | g g g | fs f f | d d4
L: {altoA,altoB,altoC}
r8 b c | c b b | a a c | b b4
L: {tenorA,tenorB,tenorC}
@+13r8 g g | g g g | a d- d | g g4
L: {basA,basB,basC}

%17-20
r8 b b | [ b1 a ] b4 | r8 c c | [ c1 b ] c8 e
r8 f f | [ g1 f ] g4 | r8 g g | [ a1 g ] a8 c
r8 d d | b b4 | r8 g g | c c e
r8 d d | e e4 | r8 en e | f f f

%21-24
d8 e c | (~ [ b1 a b c d e ] | [ f b- ] c4 oT0 )~ | bd4 :|:
b8 c a | (~ [ bd8 a1 b c ] | d b a4 oT0 )~ | bd4 :|:
f8 g f | ( fd4 | fd4 ) | fd4 :|:
b8 e- f | (~ ( bd4- | b8 ) f4+ )~ | bd4- :|:

%25-28
%%L2
r8 bn b | [ c1 bn ] c8 g | d+ d d | [ e1 d ] c4 |
r8 g g | g g g | g g g | g g4 |
r8 d d | e e e | d d d | c c4 |
r8 g+ g | c- c c | bn b b | c e4 |

%29-31
c8 b4 | b8 a c | b c a |
a8 g4 | g8 fs a | g a fs |
fs8 d4 | en8 fs f | d ef d |
d8 d4 | cs8 d d | g c- d |

%32-34
(~ [ g1 fs g a b c ] | [ d g- ] a4 oT0 )~ | gd4 of :|
(~ [ gd8 fs1 g a ] | [ b g ] fs4 oT0 )~ | gd4 of :|
( dd4 | dd ) | dd of :|
{~ ( gd4 | g8 ) d4 }~ | gd- of :|

%%%%%%%%%%%%%%%Testo scritto in un file a parte
%%%%%%%%%%%%%%%judt.tex
\font\big = cmcsc10 scaled \magstep 5
\leftskip = 3 cm
\font\lyr = cmti10
\lyr

\def\lyroffs{5mm}
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\vskip 10 mm
\halign{\hskip 12mm# \hfill & # \hfill & # \hfill & # \hfill \cr

Mundi Rector de Caelo micanti
& In Judita tuae legi dicata
& Redi, redi iam Victrix pugnando \cr

Audi preces et suscipe vota
& Flammasdulcis tui amoris accende
& In cilicio in prece rivive \cr

Quaede corde pro te dimicanti
& Feritatis sic hostis domata
& De Holoferne sic hodie triumphando \cr

Sunt pietatis in sinu devota.
& In Bethuliae spempacis intende.
& Pia Juditha per saecula vive. \cr
}
\end

A.1.3 Caccini, Amor l'ali m'imp enna

Title: {\tit {Amor l'ali m'impenna}}
Composer: \vbox{\compA\compB}
Meter: C
Style: Singer Cont Bass
Singer: Voices Sop; Vocal; Clefs G
Cont: Voices RH1,RH2;Clefs G
Bass: Voices B; Clefs F
Flats: 1
Systems: 12
Pages: 3
Space: 4 1
Size: 20
Indent: 0.10
Name: {\it{Soprano}} ~ {\it{Continuo}}

%%\input musixbar\input curly
%%\font\data = cmr10
%%\font\tit = cmb10scaled \magstep 4
%%\font\rxii = cmr12
%\font\mov = cmmib10scaled \magstep 1
%%\font\num = cmr9
%%\def\compA{\rightline{\rxii Giulio Caccini}}
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%%\def\compB{\rightline{\data (1550--1618)}}
%%\def\writebarno{\ifnum\barno>1\lrlap{\oldstyle\the\ barno\barnoadd}\fi}%
%%\def\shiftbarno{0\Interligne}

{Aria}
A-mor l'a-li m'im-pen-na.
A-mor dol-ce, a-mor ca-ro,_a-mor fe-li-ce.
Tal che non spe-ro pi{\`u} n{\'e} pi{\`u} mi li-ce.
Pas-so nem-bi_e pro-cel-le,
pas-so'l ciel e le stel-le,
del pia-cer que-st'{\`e}'l re-gno.
Ah, mia for-tu-na non se l'ab-bia a sde-gno.
Que-sto, que-sto m'ac-co-ra:
ch'al-tri ca-deo,
ch'al-tri ca-deo dal pa-ra-di-so_an-co-ra.
Ah, mia for-tu-na non se l'ab-bia a sde-gno.
Que-sto, que-sto m'ac-co-ra:
ch'al-tri ca-deo,
ch'al-tri ca-deo dal pa-ra-di-so_an-co-ra.

%%w187m
%%h251m
%%Ab
%%B
%%It86ivchaobb58:70:64
%%\\setsize2\smallvalue\curlybrackets{{1}{2}}\
%%\\let\interstaffsav\interstaff\def\interstaff#1{}\in terstaffsav{9}\
%%\\\indivbarrules\sepbarrule3\
% Bar 1
@+2f0
L: {Aria}
f0
c0 za
f0

% Bar 2
f2 ( f2
f2 f4 e
a2 zd c zf-
d2 - a2 6

% Bar 3
f4 ) f8 g8 (~ [ a1 b1 c1 b1 ] [ a8 g8 ]
d4.e f.e
b2 zf f zc+
b2 a2 6
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% Bar 4
[ fd8 g1 ] [ f8 g8 ] [ a1 ( g g8 ) ] [ a1 ( f f8 ) ] )~
d0e
cd2 zf- g4 zbn
d2 7 ( d4 7 d4 #6 )

% Bar 5
g2 r4 g8 g8
e2 g
c2 zg e+ zc
c2 c2

% Bar 6
b2 g4 d8 d8
b4 zd- a+ zc- g2+
g2e+ d zb
g2 - g2

% Bar 7
f4 [ f1 e1 f1 g1 ] a4 [ e1 d1 e1 f1 ]
fd2 za- g4 ze+
de2 c
d2+ - a4 c4

% Bar 8
g0
d0 zg-
ce2 bn
\zcharnote{-6}{\num 11}\ ( g2 \zcharnote{-6}{\num 10}\ g )

% Bar 9
g0
e0+
c0 zg
c0

% Bar 10
c4 g8 g8 b4 [ a1 b1 c1 b1 ]
g2 g
c2 ze d zb
c2 g2 -

% Bar 11
ad4 d8- f4 [ e1 f1 g1 f1 ]
f2.g
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a2 zd d zb
d2+ - b4 g4 -

% Bar 12
e0
\zw e\ dr2 cs
a2d-2 g4
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
\zcharnote{-6}{\num 11}\
(5t a2 \zcharnote{-6}{\num $\sharp $10}\ (6t a4 )5t a 7 )6t

% Bar 13
d2 r4 fs8 f8
d2 fs
fs2 zd+ d za
d2 # d2

% Bar 14
g4 d8 d8 (~ [ e8 f1 e1 ] [ f1 e1 d1 e1 ] )~
g4 fn e2
b2 zd c zg
g2- c2

% Bar 15
f2 r4 fs8 f8
f2 fs
a2 zc d za
f2 d2

% Bar 16
g4 d8 d8 [ e8 f8 fd8 e1 ]
g4 fn e2
b2 zd c zg
g2- c2

% Bar 17
f4 f8 g8 a2
f2 f
a2 zc c za
f2 f4 e8 d8

% Bar 18
cd8 c1 (~ [ b1 a1 g1 f1 ] g2 )~
e4 ( f f ) e
g2 zc c zg
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
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( c4 \zcharnote{-6}{\num 11}\ c4 )
\zcharnote{-6}{\num 11}\ c4 \zcharnote{-6}{\num 10}\ c4

% Bar 19
f0
f0
a0 zc
f0-

% Bar 20
ad2 g8 f8
f4 ( c c ) bn
a4 g ( f f )
f4+ e4 ( d4 d )

% Bar 21
e8 d8 e8 f8 g2
c2 r8+0 e d c
g2 ze rb
( c2 c8 ) c8 b8 a8

% Bar 22
g4 d4 d2
bnr4 ( c c ) b
g0 zd+
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
\zcharnote{-6}{\num $\sharp $10}\ ( g4 \zcharnote{-6}{\num 11}\ g )
( \zcharnote{-6}{\num 11}\ g4 \zcharnote{-6}{\num $\sharp $10}\ g )

% Bar 23
c0
e0
c0 zg
c0

% Bar 24
gd4+ e8 a4 g8 f8
e2 e4 f
g2 zc c za
c2 a4 f4

% Bar 25
g2 f8 f8 f8 e8
e2 f
g2 zc c za
c2+ f2-
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% Bar 26
d2 r8 b8+ b a
f2 g
b2 zd d zb
b4 b8 a8 g2 -

% Bar 27
g8 e8 e8 f8 g4 [ f1 g1 a1 b1 ]
g4 f e ( f
c2 ze c zg
c2 c4 \zcharnote{-4}{\num 11}\ c4

% Bar 28
g0
f2 ) cr4 b
g2 zc e zg-
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
\zcharnote{-4}{\num 11}\ (5t c2
(6t \zcharnote{-4}{\num 10}\ c4 )5t c 7 )6t

% Bar 29
f0
f0+
a0
f0-

% Bar 30
ad2 g8 f8
f4 ( c c ) bn
a4 g ( f f )
f4+ e4 ( d 7 d #6 )

% Bar 31
e8 d8 e8 f8 g2
c2 r8+0 e d c
g2 ze rb
( c2 c8 ) c8 b8 a8

% Bar 32
gd8 (~ g1 [ f1 e1 d1 c1 ] )~ d2
bnr4 ( c c ) b
g0 zd+
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
\zcharnote{-6}{\num $\sharp $10}\ ( g4 \zcharnote{-6}{\num 11}\ g )
( \zcharnote{-6}{\num 11}\ g \zcharnote{-6}{\num $\sharp $10}\ g )
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% Bar 33
c0
e0
c0 zg
c0

% Bar 34
gd4+ e8 a4 g8 f8
e2 e4 f
g2 zc c za
c2 a4 f4

% Bar 35
g2 f8 f8 f8 e8
e2 f
g2 zc c za
c2+ f2-

% Bar 36
d2 r8 b8+ b a
f2 g
b2 zd d zb
b4 b8 a g2 -

% Bar 37
g2 r8 c8 c8 b8
g2 a4 b
c2 ze c4 zf d zg
c4 c8 b8 a4 6 g4

% Bar 38
a4 b4 ( c2
a2 a
f2 c
f2 a4 6 b4

% Bar 39
[ c8 ) (~ b1 a1 ] [ g1 f1 e1 d1 ] [ e1 d1 c1 d1 ] [ e1 f1 g1 a1 ]
g0
c0 ze
c0

% Bar 40
[ g1 c1- d1 e1 ] [ f1 g1 a1 b1 ] [ c1 b1 a g1 ] [ a1 g1 a1 f1 ]
e0
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c0 zg
c0

% Bar 41
g0 )~
f2 e
\zw N\ ce2d+0+1 b4
%%%%%%Le due righe seguenti vanno poste sulla stessa riga!
\zcharnote{-4}{\num 11}\
(1t c2 (2t \zcharnote{-4}{\num 10}\ c4 )1t c 7 )2t

% Bar 42
f0
f0
a0
f0-



108 APPENDICE A. ESEMPI

A.2 Music he
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Antonio Vivaldi
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Mundi Rector de Caelo micanti In Judita tuae legi dicata Redi, redi iam Victrix pugnando
Audi preces et suscipe vota Flammas dulcis tui amoris accende In cilicio in prece rivive
Quae de corde pro te dimicanti Feritatis sic hostis domata De Holoferne sic hodie triumphando
Sunt pietatis in sinu devota. In Bethuliae spem pacis intende. Pia Juditha per saecula vive.
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Amor l'ali m'imp enna
Giulio Caccini
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- sô an

�

- co

�

	

			

� �
ÈÈÊÊ � � � �

ÊÊÊÊ
� � � � � � � �

ŠŠŠŠ
�

- - - - - - -

40

 
I

G

G

2

2

2

	

		
	

� � �
Ä ÄÄ Ä

� � � �
Š ŠŠ Š

� � � �
Ê ÊÊ Ê

� � � � �

11

�

	��
�

	

10

�
7

�

��

	

	
	

- - - - - - - - - - - ra.

	



Elenco delle �gure

1.1 W. A. Mozart , SonataK545, batt. 1�2 . . . . . . . . . . . . . . . 2

2.1 F. J. Haydn , Quartetto Op. 76 n. 2, batt. 1�4 . . . . . . . . . . . 20
2.2 Casi particolari di indicazionedel metro . . . . . . . . . . . . . . . 22
2.3 Valori del levare in 4/4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22
2.4 Chiavi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24
2.5 Claude Debussy, Pelléas et Melisande, ed. Durand, pag. 149 . . . . 25
2.6 Indicazionedell'ottava con valori assoluti . . . . . . . . . . . . . . . 26
2.7 Indicazionerelativa dell'ottava . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26
2.8 Caratteristiche delle note . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27
2.9 Posizionedei punti di valore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27
2.10 Posizionedelle alterazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28
2.11 Codi�cazione sempli�cata dei ritmi puntati e di quelli di rapporto 2:1 28
2.12 Gruppi irregolari di note . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29
2.13 Gruppi irregolari di note: controllo del numero da stampare. . . . . 30
2.14 Gruppi irregolari di note: casiparticolari. . . . . . . . . . . . . . . . 30
2.15 Pause . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31
2.16 Accordi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32
2.17 Appoggiaturee acciaccature . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33
2.18 Ornamenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33
2.19 Legature . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36
2.20 Limiti delle legature in MusiXT EX . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36
2.21 Le legaturedi �gura 2.20con il pacchetto PS Tipo K . . . . . . . . 37
2.22 Le legaturedi �gura 2.20con il pacchetto PS Tipo M . . . . . . . . 37
2.23 Le legaturedi �gura 2.19con il pacchetto PS Tipo K . . . . . . . . 37
2.24 Le legaturedi �gura 2.19con il pacchetto PS Tipo M . . . . . . . . 38
2.25 Legature di valore, MusiXT EX e Tipo M . . . . . . . . . . . . . . 38
2.26 Legature di valore, Tipo K . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38
2.27 Raggruppamenti di note . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40
2.28 Raggruppamenti di note su pentagrammi diversi . . . . . . . . . . . 40
2.29 Indicazioni dinamiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42
2.30 Cambio di chiave . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43
2.31 Ritornelli e volta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43
2.32 Cambio di tonalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

113



114 ELENCO DELLE FIGURE

2.33 Scaladi re minore non trasposta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46
2.34 Scaladi re minore trasposta di un tono . . . . . . . . . . . . . . . . 46
2.35 Scaladi re minore trasposta di un semitono . . . . . . . . . . . . . 46
2.36 Titoli e altre indicazioni testuali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48
2.37 Cifratura del basso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52
2.38 Macro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54
2.39 Comandi TEX in linea (tip o1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56
2.40 Comandi TEX in linea (tip o4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

3.1 Segnidi dinamica e di espressionein MTX . . . . . . . . . . . . . 73
3.2 J. S. Bach, Passionesecondo Giovanni, n. 40 . . . . . . . . . . . . 76
3.3 Sinalefee vocalizzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80
3.4 Melismi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81
3.5 Comandi Musixlyr e legaturesenzavocalizzi . . . . . . . . . . . . 83
3.6 Manipolazioneindividuale dei versi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84
3.7 Due voci sullo stessopentagramma . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85



Elenco delle tab elle

2.1 Casi particolari di indicazionedel metro . . . . . . . . . . . . . . . 21
2.2 Riepilogodei valori del preambolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23
2.3 I valori numerici del preambolo di �gura 2.1 . . . . . . . . . . . . . 23
2.4 Ornamenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34
2.5 ComandoA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49
2.6 Simboli midi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58
2.7 Strumenti GeneralMidi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

115



116 ELENCO DELLE TABELLE



Indice

1 In tro duzione 1
1.1 TEX, MusiXT EX , PMX , M-T x . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1
1.2 Installazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

1.2.1 MikTEX . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
1.2.2 MusiXTEX . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5
1.2.3 Musixlyr e Musixser . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
1.2.4 PMX . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
1.2.5 M-Tx . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7
1.2.6 Fonti PostScript Type 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7
1.2.7 Pacchetto per le legaturePostScript tipo K . . . . . . . . . 8
1.2.8 Pacchetto per le legaturePostScript tipo M . . . . . . . . . 10
1.2.9 GhostScript e GhostView . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

1.3 Uso dei programmi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
1.4 Gli autori dei programmi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16
1.5 Il Werner Icking Music Archive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

2 Man uale d'uso di PMX 19
2.1 Concetti preliminari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19
2.2 Preambolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20
2.3 Corpo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

2.3.1 Note . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25
2.3.2 Pause . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30
2.3.3 Accordi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31
2.3.4 Appoggiaturee acciaccature . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32
2.3.5 Ornamenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33
2.3.6 Legature . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34
2.3.7 Raggruppamenti di note mediante i tagli delle aste (beams). 39
2.3.8 Segnidi dinamica e di espressione. . . . . . . . . . . . . . . 41
2.3.9 Cambio di chiave . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42
2.3.10 Arpeggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43
2.3.11 Ritornelli e astedi battuta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43
2.3.12 Volta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44
2.3.13 Cambio di metro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

117



118 INDICE

2.3.14 Cambio di tonalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44
2.3.15 Trasposizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45
2.3.16 Titoli e testi soprae sotto il pentagramma . . . . . . . . . . 46
2.3.17 Numeri di pagina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47
2.3.18 Comandi di carattere generaleattraversoA . . . . . . . . . . 48
2.3.19 Spazioaddizionaleorizzontale nel testo musicale . . . . . . . 48
2.3.20 Spaziominimo fra le note . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50
2.3.21 Dimensioni della pagina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50
2.3.22 Comandi di impaginazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50
2.3.23 Misure incomplete . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51
2.3.24 Bassocontinuo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52
2.3.25 Direzionedelle astedel basso . . . . . . . . . . . . . . . . . 53
2.3.26 Macro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54
2.3.27 Comandi TEX in linea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55
2.3.28 Creazionedel �le midi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57
2.3.29 Testo lirico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

2.4 Limiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60
2.4.1 Limiti sotto il diretto controllo dell'operatore. . . . . . . . . 60
2.4.2 Limiti fuori dal diretto controllo dell'operatore . . . . . . . . 61

2.5 Estrazionedelle parti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

3 Brev e guida all'uso di MTX 65
3.1 Preambolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

3.1.1 Omissionedei segnidi battuta . . . . . . . . . . . . . . . . . 69
3.2 Corpo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

3.2.1 Misure incomplete . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69
3.2.2 Linee di battuta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70
3.2.3 Numero di voci per pentagramma . . . . . . . . . . . . . . . 70
3.2.4 Cambio di metro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70
3.2.5 Raggruppamenti di note mediante i tagli delle aste (beams). 71
3.2.6 Legature . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71
3.2.7 Accordi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71
3.2.8 Segnidi dinamica e di espressione. . . . . . . . . . . . . . . 72

3.3 Testo lirico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75
3.4 Opzioni di compilazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

Ringraziamen ti 89

A prop osito di questo manuale 89

Bibliogra�a 90



INDICE 119

A Esempi 93
A.1 Codici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

A.1.1 Dufay, Kyrie (PMX) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96
A.1.2 Vivaldi, Coro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97
A.1.3 Caccini, Amor l'ali m'impenna . . . . . . . . . . . . . . . . 100

A.2 Musiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

Elenco delle �gure 114

Elenco delle tab elle 115

Indice 119


